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Omaggio al Santo 
degli alpinisti 

Nella Sala della Maddalena al 
Palazzo dei Vescovi di Novara 
c'erano tanti fedeli e appassiona

ti di montagna nella gelida mattinata di 
domenica 25 febbraio, attorno al busto 
reliquario di un Beato che è particolar
mente vicino al cuore degli alpinisti e 
della gente che vive nelle nostre vallate: 
San Bernardo d'Aosta. Finemente cesel
lata nell'involucro di lamine dorate, 
l'immagine del Santo che fu fondatore 
degli Ospizi del Piccolo e del Gran San 
Bernardo e che a Novara morì nel 1081 
è stata al centro di una suggestiva ceri
monia. Un.corteo con i gagliardetti delle 
sezioni del CAI di Novara (che ha cura
to la "regia" dell'evento, in occasione 
dell'inaugurazione dei restauri al busto 
del Santo) e di altri sodalizi piemontesi 
ha raggiunto l'attiguo Duomo. Sotto le 
aite navate del tempio, alla Messa solen
ne celebrata dal canonico Maiio Pedrot-
ti, Prefetto del Capitolo, ad "assistere" 
alla funzione religiosa è stato ammesso 
un ospite d'eccezione: Ralf, stupendo 
esemplare di nove anni di cane San Ber-
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Il busto reliquiario 
di San Bernardo 
D'Aosta, 
A sinistra Olivier 
de Menthon, 
discendente del 
Beato, che ha 
partecipato a 
Novara alla 
cerimonia 
organizzata dal 
Club alpino. 

nardo, un quintale di simpatia che di 
recente è diventato padre di nove cuc
cioli. E una piccozza è stata significati
vamente posata accanto al busto di que
sto santo "costruttore dell'Europa nel 
segno dell'accoglienza", come è stato 
giustamente osservato nel corso dell'o
melia con un riferimento a certe tensioni 
sociali che oggi si prestano a non poche 
strumentalizzazioni. 
Nell'impeccabile cerimoniale messo a 
punto da Vittorio Gabbani, presidente 
della Sezione di Novara e coordinatore 
delle Sezioni liguri, piemontesi e val
dostane del CAI, notevole spicco 
hanno avuto il servizio liturgico presta
to dal Coro CAI di Novara e la pre
ghiera dell'alpinista recitata dal vicese
gretario generale del CAI Ottavio Gor-
ret. Tra gli intervenuti, accanto alle 
autorità cittadine, vivamente compia

ciuti i conti Olivier e Mireille di 
Menthon ai quali si attribuisce la 
discendenza dalla famiglia a cui sareb
be appartenuto il Santo. 
La cerimonia ha avuto un preambolo la 
sera di sabato con il vescovo di Novara 
Renato Corti, il presidente generale del 
CAI Gabriele Bianchi e un ispirato Spiro 
Dalla Porta Xydias che ha incantato i 
presenti rievocando la vita moivtanara di 
San Bernardo. Il delicato restauro del 
busto reliquario è stato illustrato da Anna 
Maria Bava della Soprintendenza ai Beni 
Artistici e Storici del Piemonte e da ' 
Tiziana Igliozzi, mentre del culto di San 
Bernardo ha parlato lo studioso Mario 
Pedrotti. Infine sono state consegnate le 
aquile d'oro ai soci venticinquennali e 
cinquantennali del CAI novarese. Per i 
quali la serata resterà certamente un 
ricòrdo incancellabile. • 

Emilio Comici celebrato con un tutto esaurito nella sua Tìrieste 
Era al gran completo la sala del Consìglio comunale di Trie
ste, messa a disposizione il 21 febbraio dell'Associazione 
XXX Ottobre, Sezione del CAI, perla cerimonia con cui si è 
commemorato, nel centenario della nascita, Emilio Comici. 
Un "tutto esaurito" più  che comprensibile. Forse nessun'al-
tra città al mondo è tanto legata alla memoria di un alpini
sta, al punto da dedicargli una via e una scuola. E quasi stu
pefacente era la concomitanza della data di nascita di 
Comici con quella di un altro alpinista, l'ottantaquattrenne 
Spiro Dalla Porta Xydias che in veste di storico è stato chia
mato ancora una volta a mettere a fuoco, per via delle pale
si affinità elettive con il predecessore, la personalità di que
sto alpinista-simbolo: l'uomo che affrontava le Dolomiti "a 
mani nude" infischiandosene dei suggerimenti morfologici 
della roccia, ma tirando dritto secondo il suo estro e asse
condando quelle eccezionali capacità tecniche e artistiche 
che ne fecero un caposcuola e un uomo non comune. 
"Figlio del suo tempo, irredentista e intriso di forte amor 
patrio", lo ha definito Paolo Datodi, giovane giornalista-

alpinista, nel delineare il profondo legame che unisce la 
figura di Comici alla sua città. 
Introdotti dal vicesindaco Roberto Damiani, si sono avvi
cendati nell'intenso e festoso omaggio Paolo Rucavina 
(Comici e le grotte), Aurelio Amodeo (Comici, la scuola di 
alpinismo e il GARS), Rolly Marchi (Comici scrittore), G/an-
pietro Chiapolino (Comici e le truppe alpine). Ad applaudire 
una così qualificata schiera di relatori, con il presidente 
della XXX Ottobre Claudio Mitri che faceva gli onori di casa, 
c'erano il vicepresidente generale del CAI Silvio Beorchia 
che ha portato i saluti del presidente generale, il presidente 
delle Sezioni venete Luigi Brusadin, il presidente della Dele
gazione veneta Paolo Lombardo, la medaglia d'oro del CAI 
Francesco Biamonti e varie personalità dell'alpinismo tra cui 
l'accademico Bepi Pellegrinon, a sua volta tra i più attivi e 
prestigiosi esponenti della cultura alpina con la sua attività 
di storico, scrittore ed editore. Al di fuori dell'ufficialità, un 
brindisi si è infine imposto con il carissimo Spiro, nel vano 
tentativo di carpirgli il segreto della sua eterna giovinezza. 
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Nell'arco di più di un secolo, i 
Club alpini d'Europa hanno 
costruito tutta utia rete di struttu

re di ricovero e per il soccorso in monta
gna. Ciò è avvenuto con lo sviluppo sem
pre più marcato deir"andar per monti" e 
la conseguente richiesta di servizi alla 
quale gli stessi Club non si sono potuti 
sottrarre, soprattutto in relazione al for
tissimo incremento degli appassionati 
iniziato nella seconda metà dell'Ottocen
to, per conoscere poi una crescita espo
nenziale nel secolo scorso. La presenza 
di queste strutture alpine, rifugi e bivac
chi, in un ambiente naturale che rischia 
continuamente di essere ferito, malgrado 
gli sforzi consapevoli dell'uomo che li 
gestisce e li frequenta, intesi a far si che 
questa presenza sia il più possibile com
patibile e tollerabile, è una esigenza ine
vitabile. 
Oggi è doveroso porsi il problema del 
recupero e del risanamento delle struttu
re alpine con interventi appropriati. E il 
CAI Io sta facendo in sintonia con gli 
altri Club alpini europei. Ma il problema 
è sempre quello delle risorse finanziarie 
da reperire. 
Così è nato il "Progettò Ambientale 
Anno 2001 - Progetto pilota di pulizia 
ambientale dei Bivacchi d'alta quota in 
Valle d'Aosta". Il Club Alpitio Italiano è 
grato alla Regione Autonoma Valle 
d'Aosta per aver promosso l'ihiziativa 
attraverso il proprio Assessorato al Terri
torio, Ambiente e Opere Pubbliche in 
collaborazione con l'Assessorato del 
Turismo. 
Per la realizzazione sono chiamati a col
laborare con i succitati assessorati, il 

CAI con la Delegazione regionale Valle 
d'Aosta e la Commissione Centrale Rifu
gi e Opere Alpine, l'Unione Valdostana 
Guide di Alta Montagna e la Protezione 
Civile. 
Il Gruppo di lavoro è già all'opera. Sono 
stati censiti 59 bivacchi ed è già stata fatta 
una graduatoria degli interventi da esegui
re sulla base dello stato di degrado, inoltre 
sono state stabilite priorità e urgenze. 
Le sezioni proprietarie delle strutture 
saranno costantemente informate sugli 
sviluppi dell'operazione. Gli interventi 
saranno realizzati da parte delle guide 
alpine valdostane, con la disponibilità di 
due vettori (elicotteri) della Protezione 
Civile in questa primavera e nel prossi
mo autunno, compatibilmente con le 
condizioni meteo e con la disponibilità 
del vettore. 
Il programma di divulgazione e sensibi
lizzazione inerente il progetto pilota di 
pulizia ambientale dei bivacchi sarà arti
colato prevalentemente in due azioni di 
tempo e di luogo: una di informazione in 
loco, presso il bivacco (targa con gli 
estremi dell'intervento e/o di sensibiliz
zazione e di invito al rispetto per l'am
biente), l'altra di informazione e sensibi
lizzazione rivòlta all'intera comunità (a 
valle) e in particolar modo agli amanti 
della montagna attraverso i mass media. 
Vogliamo trarre delle conclusioni? Un 
grazie ancora per la sensibilità su questi 
problemi agli amministratori della Val
lèe, e che tale esempio stimoli e sproni 
altre istituzioni! 

Piergiorgio Repetto 
Presidente Commissione Centrale 

Rifugi e Opere Alpine 

i i^i 

Un bivacco 
valdostano 
tra ì più 
significativi: 
è dedicato a 
Stefano 
Borghi e si 
trova al Colle 
del Gran Crou 
(Gran 
Paradiso), 
a 2778 m di 
quota. 
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F unzione dei titoli degli articoli è, 
come si sa, catturare l'attenzione 

dei lettori. Per quanto riguarda il titolo 
"Primato della conoscenza o dell'alpini-
smo?"(Lo Scarpone n 11, pag. 5), pur
troppo il contenuto non rispecchia il dis
senso di fondo dell'Accademico sulla 
modifica dell'articolo 1 dello Statuto del 
CAI; che non è sul primato dell'uno o 
dell'altro soggetto, anche perché l'alpini
smo è in sè conoscenza, bensì sulla dife
sa dell'identità dell'associazione così 
come la vollero i fondatori. 
Nella discussione se e come cambiare 
l'Art. 1 dello Statuto del CAI occorre 
conoscere quali sono le motivazioni idea
li dei fondatori, in particolare di Quintino 
Sella e Felice Giordano, i veri promotori 
con Bartolomeo Gastaldi della fondazione 
del Club alpino. Non si può, a prescinde
re da queste conoscenze, estrapolare dagli 
"iscopi" lo spirito dei 
Fondatori. Ciò premes
so, e al solo scopo di 
contribuire a rendere 
chiari i termini della 
questione, partiremo 
dalle considerazioni 
esposte in Comitato di 
presidenza dal vicepre
sidente generale del 
CAI Annibale Salsa, 
così come sono riporta
te nel verbale del 
9/6/00. Nel sostenere la 
proposta di modifica 
dell'Art 1, il vicepresi
dente fa riferimento alle 
"motivazioni che sottostanno alla propo
sta" e, attraverso un'analisi storica, ribadi
sce che al punto uno c'era la conoscenza e 
non la tecnica, quindi la citata proposta 
"permetterebbe di tornare alle origini". 
Della qualcosa, detto per inciso, sarebbe
ro felicissimi non solo gli alpinisti ma 
anche un gran numero di escursionisti. 

0 della conoscenza? 
L'Accademico e le modifiche all'Articoio 1 

In realtà nella formulazione originaria vi è 
un esplicito richiamo a questa forma di 
conoscenza della montagna: una gradualità 
della medesima fin troppo evidente ove, 
tenendo conto dei tempi - tempi in cui aree 
del territorio alpino erano sconosciute ai 
più - necessitava far conoscere le monta
gne attraverso la frequentazione appunto 
graduale, che per lunga esperimentata pra
tica Quintino Sella ben conosceva: le 
escursioni, le salite, le esplorazioni scienti

fiche. Identifi
care, come ha 
fatto Salsa, il 
"far conosce
re" di .  Sella 
nella "cono
scenza attra
verso lo stu
dio" è cosa 
arbitraria e 
non rispon
dente allo spi
rito del fonda
tore. Il quale 
fondatore ha 
senipre posto, 
e lo testimo

niano numerosi scritti e discorsi, l'alpini
smo come attività formativa del carattere e 
stimolo al conoscere. "Attraverso i gran
diosi spettacoli il forte sentimento ben pre
sto agisce sull'intelletto: sorge la curiosità, 
il desiderio di sapere le cose, le cause delle 
cose e dei fenomeni che si vedono; quante 
nozioni si imprimono fortemente nella 

In realtà l'alpinismo è 

in sè conoscenza, 

precisa il presidente 

del Club Alpino 

Accademico Italiano. 

Che nega la necessità 

di cambiamenti 

mente, quanto desiderio di sapere, quanti 
propositi, anzi' bisogni di studiare, di inda-
gme non si riportano dalle ascensioni alpi
ne!" (Quintino Sella, 10/8/1874). 
Altro che "prima la conoscenza attraver
so lo studio e poi la tecnica"! 
Crediamo che modificare l'Art. 1 così come 
approvato dal Consiglio centrale costitui
sca non solo un rischio di spaccature nel 
corpo sociale, ma soprattutto una perdita 
d'identità dell'associazione che ha diritto 
di continuare a essere come l'ha voluta il 
fondatore e che ritroviamo sinteticamente 
espressa da Massimo Mila nel volume 
celebrativo "I cento anni del CAI": "Forma 
attiva e pratica di conoscenza della crosta 
terrestre, l'alpinismo è cultura". 
In conclusione riteniamo che l'attuale Art. 
1 dello Statuto regga all'esame storico e 
non necessiti di modifiche, posizione che 
sosterrà il Club Alpino Accademico Italia
no all'Assemblea dei Delegati' a tutela 
della storia del Club Alpino Italiano. 

Corradino Rabbi 
Presidente Club Alpino 

Accademico Italiano 

Lettera aperta 
Con questa lettera aperta il presidente 
delVAccademico replica ora a un inter
vento critico (LS n 3/2001) del prof. Ugo 
Mattana, responsabile per l'Università di 
Padova del protocollo d'intesa con il CAI 
per il progetto "Terre Alte", circa le posi
zioni assunte dal CAAl. 

Illustrissimo professor Mattana, spiace 

Vecchi e nuovi itinerari per la Via Alpina 
I) grande sentiero che attraverserà le Alpi toccando otto 
stati, la cosiddetta Via Alpina (Lò Scarpone n. 12/00, 
pag. 10), deve seguire un nuovo percorso o sfruttare 
itinerari già esistenti? Ecco quanto scrive in proposito il 
socio Ettore Tomasi di Trieste. 

E '  risaputo che Francia, Germania, Austria, Slovenia e Italia 
settentrionale sono dotate di una capillare rete sentieristica 
locale e inerente le Alte Vìe, che si sviluppano da nord a sud 
e da ovest a est, già note e frequentate da decenni, ideate 
per far conoscere i luoghi p/ù suggestivi e turisticamente 
attrezzati, segnalate sul terreno e riportate sulle carte 
geografiche ufficiali e, non ultimo, ormai collaudate 
dall'incontro tra le genti europee. Ci si domanda a questo 
punto quale Interesse possa avere un nuovo itinerario che 
andrebbe a incontrare quelli già esistenti. Volendo tracciare 
un nuovo percorso europeo. Inevitabilmente si dovrebbe 

istituire un percorso parallelo a uno già esistente, magari il 
primo che corra a valle e l'altro a monte, oppure uno che 
tocchi il rifugio e l'altro che lo eviti. Chi tra gli escursionisti 
conosce, anche se parzialmente, la Osterreichischer 
Zentralalpen, la Nordalpiner Wietwanderweg 01, la 
Osterreichischer Sudalpen o almeno una Grande o Petite 
Randonnée del tipo Traversée des Alpes, o ancora la 
Slovenskà planinska transverzala o infine il Sentiero Italia del 
settore settentrionale, con la capillare organizzazione 
sentieristica e l'efficienza e distribuzione dei rifugi, potrà 
convenire con quanto affermo. Agli Incaricati va dunque 
l'invito a rivedere nuove tracciature e il consiglio di collegare 
tra loro le più importanti Alte Vie già esistenti, o parte di 
esse culturalmente più interessanti. 

Ettore Tomasi 
CAI Trieste 
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apprendere il Suo dissenso sulla relazione 
del Convegno annuale CAAI, spiace 
ancor di più che Ella abbia voluto asso
ciare ai citati "sottoprodotti dell'Alpini
smo" il progetto "Terre Alte", cosa da noi 
mai pensata né tanto meno scritta. 
Siamo usi per lunga tradizione ad avere 
tra i nostri soci eminenti studiosi-alpinisti"" 
ai quali è sempre andato il nostro profon-, 
do rispetto, come d'altronde si evince, a 
un'attenta lettura, nello stesso articolo: 
"2) Nessun sconto deve essere introdotto 
nei criteri alpinistici, culturali e umani 
oggi validi e, per quanto possibile, segui
ti, nella proposta e nella accettazione di 
nuovi soci", e dove per discipline collate
rali, debbono intendersi le varie attività 
sportive, mountain bike, canoismo, para-
pendismo, deltaplanìsmo, cascatismo, 
torrentismo, tutte attività sportive peraltro 
degnissime di essere esercitate ma che 
nulla hanno a vedere con l'Alpinismo. 
A riguardo del "corollario culturale", 
abbinato nell'articolo alla pratica dell'Al
pinismo, dobbiamo lamentare l'omissio
ne da parte sua dell'aggettivo "indispen
sabile". Il nostro sgradevole autoelogio, 
come da Lei definito, è nient'altro che la 
legittima soddisfazione per la ben riusci
ta annuale manifestazione, dove abbiamo 
riaffermata la nostiia totale adesione a un 
progetto di Club alpino concepito nel
l'Ottocento e tuttora valido. 
Siamo per la difesa dell'associazione nata 
con ben precisi scopi 138 anni fa, e che oggi 
si vorrebbe trasformare in una polisportiva, 
correndo appresso alle imperversanti mode 
per acquisire, si dice, giovani soci. 
Siamo di diverso parere, siamo per l'ini
ziativa di indicare, facilitare, instradare i 
giovani alla montagna e all'Alpinismo; se 
poi nascerà in loro il desiderio, la neces
sità di conoscere anche scientificamente 
le montagne tanto meglio. 
Non entriamo nel merito del progetto 
"Terre alte", al quale auguriamo pieno 
successo, ma siamo interessati a cono
scere il suo pensiero sulla proposta di 
modifica dell'Art.l dello Statuto, forse 
vero motivo del Suo critico intervento, e 
pertantp rimaniamo, come si suole dire, 
nella fiduciosa attesa di conoscerle. 
Speriamo che la strumentalizzazione del 
pensiero di Quintino Sella, da parte nostra 
ben s'intende, abbia chiarito quale fu lo spi
rito del fondatore del Club alpino. Il quale a 
50 anni suonati, dopo un bivacco poco sotto 
i quattromila metri, a quanto riferì Luigi 
Luzzati (1841-1927) alla commemorazione 
alla Camera dei deputati, "mezzo disfatto 
dalla febbre saUva, festina lente, il Monte 
Bianco, ancora spintovi da quel suo amore 
per le montagne; l'alpinismo gli era uscito 
dal cuore prima che dal cervello, era stato 
un palpito prima di matunirsi in una grande 
istituzione nazionale". 

C.R. 

A piedi sui campi 
della Grande Guerra 
Una serie di escursioni con CAi e ANA 

A lla scoperta dei campi di battaglia della Grande Guerra nel Vicentino con la 
partecipazione di esperti di storia locale. Questa la proposta annunciata dal
l'associazione delle Sezioni vicentine del CAI e dalle Sezioni vicentine del-

l'ANA con la collaborazione del Club Camminaitalia (vedere qui sotto, al piede). Il 
trekking, denominato "Lungo i sentieri della Grande Guenra", si svolgerà dal 9 al 15 
giugno. Informazioni presso la sede del CAI di Thiene il martedì dalle 17.30 alle 19, 
tei 0445.365160. ovvero digitando sentierigrandeguerra@yahoo.it 

Percorsi Doc per le nostre Sezioni 
Percorsi Doc, un tour operator di Torino, presenta il catalogo con le date di partenza 
di escursioni e trekking settimanali in varie regioni d'italia. I sentieri scelti, la pre
senza di guide professioniste e accompagnatori naturalistici, ma anche di esperti bota
nici e geologi, l'organizzazione prevista per gruppi con trasporto giornaliero dei 
bagagli, i trasferimenti su minibus riservati, la sistemazione sempre in alberghi di 
qualità, rendono accessibili a tutti tali escursioni. Il catalogo è stato inviato alle sedi 
delle sezioni CAI, con un'offerta di sconti e agevolazioni riservata ai soci. Per mag
giori informazioni e per richiedere il catalogo rivolgersi a: Percorsi Doc, Via Zuma-
glia 67 Bis, 10145 Torino, Tel 011.7410460, Fax 011.7410459, e-mail; 
percorsi @percorsidoc.it. Attivo anche il sito Internet wvyw.percorsidoc.it 

Al via il Trekking Master 200i 
La Rivista del Trekking propone anche quest'anno il Trekking Master, un circui
to di itinerari da percorrere nell'arco dell'anno. A ognijtinerario viene assegna
to un determinato punteggio. Una classifica nazionale consentirà di premiare gli 
escursionisti più impegnati nella scoperta di un'Italia prodiga di gratificanti bel
lezze e sorprese. 

Sei appuntamenti con il Club Camminaitalia 
Dopo il successo del 2000, anche quest' anno il Club Camminaitalia propone un inten
so programma escursionistico, con vari trekking organizzati dai soci sulla base di un 
rigoroso volontariato, e sempre molto gettonati. Il Club, nato sull'onda dell'entusia
smo suscitato dal Camminaitalia, riunisce 160 escursionisti di tutta Italia che si ritro
vano a camminare all'insegna dell'amicizia. 
Naturalmente i trekking sono aperti a tutti. 
A fine marzo il programma si è aperto con il CamminaLiguria organizzato da Gianni 
Parodi. Riassumiamo i programmi successivi indicando i referenti ai quali rivolgersi 
per le iscrizioni. 
Si tenga presente che l'organizzazione avviene normalmente nell'ambito delle locali 
Sezioni CAI. 
1) Tre giorni sulla "Via dei santuari" (Appennino Bolognese), dal 14 al 16 aprile. 
Organizza Sergio Gardini, tel. 0338.7491322. 
2) Monti Lattari e Vesuvio, dal 29 aprile al 6 maggio. Informazioni presso Ghita Di 
Monte (081.2552068) e Melina Gargiulo, 081.8073258, 
3) Isola d'Elba, dal 4 al 7 maggio (solo per donne). Organizza Nicoletta Del Vecchio, 
tei 0342.217251. 
4) "Lungo i sentieri della "Grande Guerra", dal 9 al 15 giugno. Organizzazione delle 
Sezioni vicentine del CAI e dell'ANA. Informazioni: Carlo Restiglian, tel. 
0445.366893. 
5) "Trenotrekking nei parchi-CamminApuane 2001", dal 22 al 28 giugno. Organizza 
Angelo Bertacche, tel. 0584.390290, cell. 0328.9459551. 
6) CamminaOssola, dal 21 al 28 luglio. Organizza CAI Macugnaga (tel+fax 
0324.65485) con Teresio Valsesia (tel. 0323.71430, cell. 0335.242839). 
Inoltre il CAI di Cosenza proporrà un trekking in Calabria in settembre. 
Ne daremo più ampia notizia appena sarà pronto il programma. Per informazioni con
tattare Nicoletta Del Vecchio, via Pedescallo, 8 - 23100 Sondrio, tel. 0342.217251, 
e-mail: brupamz@tin.it Q 
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u u n luogo vivo, un punto d'in
contro per i turisti e gli alpini

sti italiani e stranieri, un'attrazione intema
zionale. Questo diventerà Castel Finniano, 
un complesso fortificato, sicuramente il più 
grande nel suo genere in provincia dì Bol
zano, che ho deciso di battezzare "La mon
tagna incantata". Da lassù c'è una magnifi
ca vista sulle Dolomiti. Una struttura gran
diosa di cui potranno disporre l'Alpenve-
rein e il Club alpino...Se solo lo vorranno". 
Questo aveva detto in un cordiale incontro 
con Lo Scarpone Reinhold Messner alla 
fine del Duemila. I giochi non erano anco
ra fatti e molte incertezze sussistevano sul 
progetto. Ma niente sembrava farlo arretra
re, né gli ostacoli burocratici né certi com
menti improntati a sufficienza. Ora la 
giunta bolzanina si è espressa a favore del 
progetto e l'obiettivo è di essere pronti per 
il 2002, l'Anno intemazionale delle monta
gne. Castel Firmiano si erge sulla destra 
orografica dell'Adige, a sinistra per chi 
arriva a Bolzano da sud in autostrada. Il via 
ufficiale è arrivato in gennaio. "A questo 
progetto" ha detto Io scalatore-eurodeputa
to, "dedicherò il resto della mia vita e non 
sarà, contrariamente a quanto sostiene 
qualcuno, il mio museo. Adesso c'è soltan
to da lavorare, a trame i tatti saranno le 
generazioni future". Gli interventi da fare 
non sono pochi. Tetto, finestre e scale sono 
da sistemare. Si studierà poi la possibilità di 
realizzare una nuova costmzione dove oggi 
c'è una cava di ghiaia abbandonata. L'edi
ficio, che si troverebbe in posizione defila
ta rispetto al Castello, potrebbe ospitare le 
opere d'arte che Messner intende mettere a 
disposizione. 

Quale può essere il ruolo del CAI in 
questa iniziativa? 

"Dal CAI mi aspetto una cortese disponi
bilità a collaborare. Ma non mi illudo. 
Nessuno, si sa, è profeta in patria. Vorrei 
solo ricordare che quando nell'Só il CAI 
mi fece socio onorario io colsi l'occasio
ne per chiedere che il club rafforzasse il 
suo ruolo di organizzazione culturale". 

E se la tua "montagna incantata" 
non dovesse decollare? 

"Ho avuto altre offerte, anche dall'estero. 
Ma sono sempre stato fermamente deciso 
a realizzare il progetto in Italia, magari in 
un'altra provincia". 

Mai come ora forse la montagna 
cerca di recuperare una sua identità... 

"Di cultura alpina si parla molto, talvolta 
però a sproposito. Un esempio? Il Club 
alpino tedesco sta trasformandosi in un 
CONI della montagna. Incredibile!". 

Per tua iniziativa, anche il Monte 
Rite nel Cadore sembra destinato a 
diventare un museoj con infrastrut
ture di grande impatto. Non credi di 
essere venuto meno al tuo impegno 
per una montagna non addomestica-

ora scaia 
la montagna incantata 
Così si chiamerà // "suo" museo a Bolzano 

Reinhold con un opuscolo dedicato al nuovo museo di Castel Finniano. 

ta dal turismo più invasivo? 
"Per quel progetto mi sono battuto e mi 
sto battendo con un solo scopo: che il 
vicino comune di Cibiana non muoia. 
Perché in quelle povere case arroccate 
sulla montagna la gente non ha alcuna 
risorsa, a parte l'attrattiva degli affreschi 
che sono comunque una bella idea. Ora 
c 'è per fortuna la prospettiva di questo , 
bellissimo museo". 

Ma come mai sei tanto legato al 
paese di Cibiana? 

"Perché laggiù è nato mio nonno che da 
quel villaggio è stato costretto ad andarse
ne per cercare lavoro in America. E perché 
bisogna pur fare qualcosa per questa gente, 
offrendo al contempo un modello di turi
smo verde, molto soft, a differenza delle 
faraoniche strutture turistiche costmite con 
risultati economici controversi nel vicino 
Zoldano. Situato in una posizione panora
mica eccezionale, tra Cortina d'Ampezzo 
e Venezia, il Monte Rite può diventare un 
polo d'attrazione capace di rivitalizzare il 
turismo nell'intero comprensorio." 

Gli operatori turìstici e forse anche i 
club alpini guardano a una monta
gna, come si dice, integrata. Dove 
accanto all'alpinismo coabitino 
diverse attività sportive. Tu come la 
pensi in proposito? 

"Mi rendo conto che i club alpini del cen
tro Europa cercano in ogni modo di col
mare il vuoto creatosi tra il grande pub
blico che si avvicina alla montagna attra
verso le attività più diversificate e la tra
dizione di cui cercano di farsi paladini. 
La mia opinione? Per quanto mi riguar
da, non ci tengo a essere socio, ordinario 
0 onorario, di un club sportivo". 

E' ancora necessàrio oggi compiere 
opera di proselitisimo cercando di 
far crescere il corpo sodale? 

"E' indubbio che i club alpini sono aper
ti a tutti quelli che vanno in montagna, 
senza limiti. Ma questo concetto di pro
selitismo andava bene un secolo fa. Oggi 
bisognerebbe voltare pagina bloccando 
per esempio le infrastrutture in alta 
quota. Cosa che per quanto ne so non 
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"Consiglio" ex aequo 
a vicentini e tarvisiani 
La consegna il 12 maggio a Torino 

avviene. Anzi- Si mettono spit dappertut
to per maggior sicurezza. E anche questi 
piccoli oggetti sono infrastrutture. Si 
cerca in definitiva di esorcizzare il peri
colo senza rendersi conto che il pericolo 
è un valore. E una montagna senza peri
colo che montagna può essere?". 

Quattrocento vittime all'anno (itT 
Italia) sono in effetti una conferma 
che la montagna rappresenta un bel 
pericolo per chi le si avvicina... 

"Il Club alpino tedesco sostiene di avere 
abbassato notevolmente il numero delle 
vittime. E ciò grazie a elicotteri, telefonini, 
vie di roccia chiodate..E invece io insisto 
nel deplorare che si continui a promuovere 
l'approccio alla montagna senza mostrarne 
con crudezza i pericoli, le insidie". 

Anche i fucili da caccia rappresenta
no un pericolo. Sei pentito di averli 
reclamizzati? 

"Riguardo all'episodio televisivo di 
"Striscia la notizia" sono solo pentito di 
non aver dato due schiaffi al giornalista 
che mi incalzava in modo sconsiderato 
con questa vecchia storia. Sulla caccia, 
sui suoi pericoli e sulla sua opportunità 
sono disposto a discutere quando e quan
to si vuole, ma con le dovute maniere e 
nei luoghi più opportuni". 

Qual'è in ques|:o momento il tuo 
maggiore impegno? 

"Il mio ruolo di parlamentare europeo 
m'impone tempi stretti, scadenze. E 
ammetto che le conferenze non mi danno 
tregua. In realtà sono i libri il mio mag
giore impegno. Ovviamente dedico 
anche molto tempo a leggere libri é gior
nali, non escluso Lo Scarpone che rita
glio spesso per il mio archivio. E da qual
che tempo mi occupo anche di una scuo
la che sta nascendo nella valle del Dia-
mir, sotto il Nanga Parbat. Cinquanta • 
bambini potranno finalmente imparare a 
leggere e a scrivere. Io contribuirò per 
cinque anni a mantenere il loro maestro". 

Un gesto del tutto disinteressato? 
"Ho sempre cercato nella mia vita d'in
vestire al meglio le mie risorse acqui
stando quadri, libri, oggetti d'arte. Orga
nizzando a mie spese nuovi ^ viaggi, 
nuove avventure. Un miliardo mi è costa
to attraversare l'Antartide. E mai sono 
ricorso alle risorse del CAI per finanzia
re le mie esperienze, come si usava una 
volta. Ora c'è questa scuola, un sogno 
che si realizza nel nome di mio fratello 
morto laggiti. E '  anche un segno di grati
tudine per chi allora m i  salvò la vita". 

Eppure in un tuo recente libro sulla 
conquista dell'Annapurna dici di 
essere molto scettico circa gli scala
tori altruisti... 

"In effetti sono scettico su tutti CQloro 
che sproloquiano di etica. Importante è 
ciò che si fa. Ed è su ciò che faccio che 
desidero essere giudicato". Q 

Da sei anni il Riconoscimento 
Consiglio istituito dal Club Alpi
no Italiano premia le pili signifi

cative spedizioni alla ricerca di vallate 
inesplorate o poco frequentate e di vette 
inviolate. Affidato a un giuri di alpinisti 
accademici, il "Consiglio" ha tra i molti 
meriti quello di riportare l'attenzione 
sulla realtà dell'alpinismo esplorativo, 
oggi più vivo e vitale che mai, accanto 
all'alpinismo di prestazione. 
Per quanto riguarda i premiati per l'edi
zione 2000 (che riceveranno il riconosci
mento il 12 maggio a Torino in occasione 
dell'Assemblea dei delegati del CAI), la 
commissione istituita dal Consiglio gene
rale del CAAI, come suo organo di con
sulenza tecnica in materia di alpinismo 
extra-europeo, ha deciso di proporre per 
l'assegnazione del premio la spedizione 
"Karakorum 2000" (Sezione CAI Monte 
Lussari di Tarvisio) e "Chiantar 2000" 
(Sezione CAI di Montecchio Maggiore), 
che si sono distinte come quelle la cui 
attività ha meglio corrispósto alle attese 
dei promotori del Riconoscimento. 
"Le spedizioni Karakonim 2000 (capo 
spedizione Fabio Agostinis)", si legge 
nel, verbale della commissione, "dopo 
aver rinunciato (a 6500 m) alla progetta
ta prima ascensione della cresta NE del 

Gasherbrum II per la grande pericolosità 
del terreno, ha effettuato notevoli esplo
razioni alpinistiche nella regione a N dei 
Gasherbrum (ghiacciaio Gasherbrum N 
e altri confluenti nella valle Shaksgam), 
salendo per la prima volta sette cime tra 
i 4800 e i 6500 m con prevalenti diffi
coltà di neve e di ghiaccio. La spedizio
ne Chiantar 2000 (capospedizione Fran
co Brunello), proseguendo l'attività 
esplorativa della spedizione Karambar 
97, ha operato nell'alta valle di 
Mahthantir, nella catena dell'Hindu Raj. 
Nel corso dell'esplorazione dei gruppi 
montuosi che limitano la valle e le valli 
adiacenti, sono state salite per la prima 
volta sette cime tra i 5000 e i 6200 m con 
prevalenti difficoltà di neve e di ghiaccio 
e una torre di granito con difficoltà estre
me di arrampicata". 
"Tenendo conto che", conclude il verba
le, "pur avendo la spedizione Karakorum 
2000 un obiettivo molto più ambizioso, i 
risultati otteniuti dalle due spedizioni 
sono stati egualmente validi, la Commis
sione ha concluso i suoi lavori con la pro
posta che il Riconoscimento Consiglio 
sia attribuito per il 2000 ex-aequo alle 
spedizioni Karakorum 2000 e Chiantar 
2000". Proposta pienamente accolta dal 
Consiglio centrale. • 

U l A G i n f l l s  l ì n e e  
A/e' corso deli'annua'e assemNoa generale, i-'nutnsi a fme novembre nella arti
stica cittadina savuardh di Chambery, Is guide aloino dcll'UlAGM hanno accol
to in sene a'-"assoc<dzione lo yuiJe dipine delln Poiorua al temiine dcil percorso 
di opìologàZ'or,r della loro Torpiazione t' stats una brsve cerimonia f uno 
scamoio di oiscon,i péirtico.'atmente ìoccanii. con un ring-a^idmcntn esplicito a 
Cesare Cesa B-anchi e nn simpauco bardisi offerto dai polacchi a' tornniio del-
I assemblea. Visibilmente commos'-o e apparcn N. Fcarfunt, quando gli e 3tato 
conferito il Titolo di Guida emerna l'italia ha rilo,ilo per vocts d, Aiuerìu Blanch' 
ficenlc le veci do '  p/eii,aonte Alberto Ro. delle riuinoni tenutesi in Italia tra i 
oompon-int' della commissione par l'immissione delle fguiae argontino ctU'Ul-
GAM- il Collegio nazionale he infatti ncevutv l'inc-inco di patruc.ncje, e quindi di 
assistere, lo guide de! papse isudarnericano nello stesse percorso felicempnta 
poitsio s tcrr'iitìe quenfanno dai t-o'/pyh/ polacchi. Sono stnte snclio definixiva-
monte approvato /" 'Lineo guida fie' spedizioni d'a'ta Quota , già appar:.e sulle 
pagine di qi iesio giornale. O-a 'a  sottucominia'uo.ne addotta si piooccuoa da' 
progetto dei corsi di specializzazioni, oei '& guide, svi  U'-AGM sia locali, cne 
intendono operato nói s^tto/p delle spcdrznni protesà'onali sulle cimi piu alte 
del mondo. Infine, na 'e alti e decisioni as'iuntc dAll assemblea, si segnalano là 
conferma ddia quota associativa ^nnwule di Fr. CH 20 la sceha di Soelden 
(Austria) cop'e sede il 1? maggio rìeil'Assombhf dsi delegati e db/ camoiorato 
di sl-i 2007, -ìientra Iassemblea gcnoiaie si tona ii ?7-2fl ottobri in Norvegia. 

AibcfTO Bianchp 
Vicepresidente Colinqio Nazionale Cu,de Alp-ne italiane 
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Gli indirizzi di posta elettronica 
L'esigenza dì accorciare le distanze tra 
centro e periferia per un CAI sempre 
più dinamico ed efficiente si concretiz
za ora nell'istituzione di una serie d'in
dirizzi dì posta elettronica presso l'Or
ganizzazione centrale. Si tratta di 
un'occasione preziosa anche per la 
redazione dei nostri periodici, quotidia
namente sommersa da centinaia 
d'inform&zìoni, comunicati, relazioni, in 
queste pagine non soltanto forniamo 
gli indirizzi relativi agii uffici di via 
Petrella, a Milano, ma offriamo anche 
un'aggiornata panoramica degli indiriz
zi di posta elettronica deiie sezioni che 
è statò possibile reperire anche grazie 
alla collaborazione di Paolo Selis (p$e-
lis@inwincl.itj, socio della Sezione di 
Cagliari. Si tratta di un primo eienco 
sicuramente Implementabile grazie alle 
vostre segnalazioni. 
Da parte della redazione 
Credazione@cai.itj, ecco ora aicune rac
comandazioni agli amici delle sezioni e 
degli organi tecnici che vorranno offrire 
i loro contributi anche attraverso le 
nuove tecnologie informatiche: 
• mandare testi succinti, con spirito di 
servìzio, adeguandosi allo stile essen
ziale che si cerca di adottare (non 
sempre ci si riesce!) in queste pagine; 
• qualora esistano particolari esigenze 
di spazio e di aderenza agli originali, 
contattare la redazione che farà dei 
suo meglio per corrispondere alle atte
se dei cortesi interlocutori; 
• mandare testi in formato Word, qualsia
si versione, evitando partfco/ar/ spazzatu
re e frasi scrìtte con te lettere maiuscole; 
• mandare immagini limitatamente ai 
Notiziario mensile purché la risoluzione 
sia almeno di 300 dpi. Tali immagini . 
devono avere formato jpg, tiff o eps e 
non superare 1,5 Mb di grandezza. 

Organizzazione 
Sede Centrale CÀI 

amministrazione @ cai.it 
appalti@cai.it 
assicurazioni @ cai.it 
centralino@cai.it 
economato@cai.it 
magazzino@cai.it 
osservatorio.ambiente@ cai.it 
redazione® cai.it 
segreteria-generale @ cai.it 
segreteria.otc@cai.it 
sezioni@cai.it 
spedizioni@cai.it 
ufficio, tecnico @ cai.it 

Abbiategrasso 
cai.bia@tiscalinet.it  
Alta Val Brembana 
caiavb@iombardiacom.lt  
Ancona 
mono.tono@libero.it  
Antrodoco 
cai. antrodoco@ttecalinet. it 
Aprica 
calaprica@promopianet.com  
Arezzo 
nonnonanni@dada.it  
Asiago 
info@caiasiagoJt 
Avellino 
caiavellino@libero.lt  
Bari 
caiban@freemaii.it  
Belluno 
caibelluno@mail;com 
Biella 
caibieHa@tin.it  
Sottos. Bolzaneto 
freeweb2175@aspide.it  
Bovisio Masciago 
caibm@tin.it  
Breno 
caibreno@numerica.it  
Brescia 
caibrescia@cai.bs.it  
Brugherio 
caibruglierio@tin.it  
Cagliari , 
caica@lycosmaii.com  
Carata Brianza 
•cai. carateb@libero Jt 
Casale Monferrato 
cai@docnet.it  
Caserta 
caicaserta@libero.it  
Cassano d'Adda 
caicassano@libero.it  
Castelfranco Emilia 
caicast@comune.mode-
na.ìt 
Cervasca 
caicervasca@tiscalinet.it  
Chàtillon 
caici^atillon@apexmail .com 
Chieri 
caichieri@tiscaiinet.it ' 
Chieti 
caicliieti@liotrnail.com  
Cinisello Balsamo 
0333.637410@tim.it  
Cosenza 
blaiotta@area. cs, cnr. it 
Crema 
caicrema@libero.it  
Cumiana 
caicumiana@hotmail.com  
Cusano Milanino 
caicusano@tiseaiinet.it  
Desio 
caidesio@infinito.it: • 
Sottosez. Edelweiss 
edelweiss@easyclicl<.it 
Edolo 
caiedolo@libero.it  
Este 
caièste@libero.it 

Sottosez. Falc 
falcalp@tiscalinet.it  
Fermo 
mono.tono@libero.it  
Frascati 
cai.frascati@libero.it 
Prosinone 
fabio.papa@tin.it 
Fucecchio 
marcoguìducci@ieone.it 
Sottosez. Qahi 

gamcai@tin.it  
lallarate 

caigaliarate@ioi.it  
Qenzano 
caigenzano@infinito.it  
Imola 
imoia@mbox.queen.it 
Inverigo 
cainveri@forfree.at 
Isernia 
fabnerì@tln.it 
Ivrea 
caiivrea@iibero.it  
Lanzo Torinese 
ge l  8@iGip.com  
C'Aquila 
caiiaquila@hotmail.com  
Latina 
cailatlna@libero.it  
Lecco 
s6zione@cai.lecGo.it  
Leinì 
cai.leini@libero.it  
Ligure (Genova) 
caisezioneligure@pn, itnet. it 
Limblate 

: cal@freemail,it ' 
Loano 
cai@tnet.it  
Lodi 
cailodi@nautilaus.com  
Lugo di  Romagna 

,asscailu@racine.ra.it  
Macerata 
mono.tono@libero.it  
Meda 

: caimeda@yahoo.it  
Melegnano 
cai.m6!egnano@tiscali-
net.it . 
Mestre 
caimestre@lbero.it , 
Milano 
Gai.niilano@tlscalinet.it , 
Mirano 
caimirano@prometeo.it  
Modena 
eaimo@comune. mode

rna, it , 
Moncaiieri 
caimoncaiieri@yahoo.it  
Monfalcone 
caimonfalcone@iibero.it  
Muggia - Sottosezione 
di Trieste 
caimuggia@libero.it  
Napoli 
cainapoli@promete.it 
Odolo 
cai.odolo@iibero.it 

Palermo 
c a i p a i e r m o @ p a l e r -
moweb.com 
Penne 
caipenne@tiscaiinet.it  
Perugia 
caiperugla@geocities.com 
Pescara 
info@Gaipescara.it 
Piacenza 
cai.pc@altrimedia.it 
Piazza Brembana 
caialtavaliebrembana@val 
brembanaweb.it 
Pisa 
c lubalp inopisa®i<ata-
maii.Gom 
Prato 
caiprato@po-net.prato.it  
Rimini 
cairimini@libero.it  
Romano di Lombardia 
Gairomano@tiscaiinet.it  
Salerno 
donato@salernoitalia.lt  
San Donà di Piave 
Gaisandona@piave.net  
Sappada 
cai.sappada@poboxes.com  
Sat 
sat@sat.tn.it 
Savona 
emanix@tnt.it 
Senigallia 
mono.tono@lib6ro.it, 
Sesto Fiorentino 
infò@caisesto.it ' 
Seveso 
caiseveso@uli.it 
Sondrio 
caivalt@tin.it 
Sovico 
caisovico@libero.it  
Spilimbergo 
cai@spiiimbergo.corri 
Torino 
cai.torino@ioi.it  
Trieste ~ Società alpi
na delle Giulie 
caisag@retecivica.tri6-
ste.it 
Valdagno 
cai.valdagno@tin.it  
Varese 
Galvarese@libero.it  
Veduggio 
cai.veduggio@tiscalinet.it  
Velletri 
caivelietri@yahoo.com  
Venaria Reale 
rlvelii@cselt.lt  
Ventimigiia 
caiventimiglia@libero.it  
Vercelli 

. andebett@tin.it  
Vigevano 
mail@Gaivigevano.Gom  
Vimercate 
càivim@tin.it 
Vittorio Veneto 
caivv@libero.it 
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Il CAI e l'Anno 
delie Montagne 
Le iniziative, ii contesto 

In sintonia con la risoluzione dell'ONU che ha dichiarato il 
2002 Anno Internazionale delle Montagne (AIM) "per pro
muovere la conservazione e lo sviluppo sostenibile di queste 

regioni, assicurando così il benessere delle comunità montane e 
delle popolazioni delle pianure", il CAI sta mettendo a punto 
una serie di iniziative per far meglio conoscere il ruolo specifi
co del sodalizio grazie al radicamento nel territorio delle sue 
Sezioni, ed illustrare le sue potenzialità attuali e future per lo 
sviluppo sostenibile della montagna. 
Il Consiglio centrale del 24 febbraio ha deliberato l'adesione del 
CAI al Comitato italiano, a cui già partecipavano come soci 
fondatori il Filmfestival della Montagna Esplorazione Città di 
Trento e il Museo Nazionale della Montagna di Torino. 
Il CAI sta predisponendo diversi progetti che verranno attuati 
con il coinvolgimento, a tutti i livelli, delle sezioni e delle diver
se realtà operanti all'interno del sodalizio. 
I progetti, che prevedono convegni, pubblicazioni, aggiorna
mento della rete sentieristica e dei rifugi, ed altre manifestazio
ni ed eventi sparsi su tutto il territorio nazionale, saranno ispi
rati principalmente a quattro tematiche: 
1) Attività culturale e di formazione 
2) Progetti innovativi 
3) Iniziative ed eventi sul territorio 
4) Promozioni e manifestazioni a carattere nazionale. 

Energ ia  pul i ta  n e i  r i fugi  
La Commissione CAI TAM della Val Camonica (presso il CAI 
Cedegolo) organizza il 5 maggio nella sala consigliare di Cevo 
(BS) un convegno sul tema "Fotovoltaico: energia alternativa 
nei rifugi", con il coordinamento di Sandro Gianni. Relatori 
saranno Andrea Cainer (presidente della Commissione centrale 
CAI TAM), Piergiorgio Repetto (presidente della Commissione 
,rifugi), Silvio Calvi della Scuola forestale di Edolo, Gino Belli 
specialista di impianti, la guida alpina e rifugista Gino Bacca-
nelli e Paolo Attilio Galli del CAI. 

Gnifet t i  a p e r t a  d a i  7 apr i ie  
La Sezione di Varallo (tei 0163.922922) rende noto che la 
Capanna Gnifetti (tei 0163.78015) al Garstelet, sul Monte Rosa, 
è aperta e custodita per la stagione scialpinistica dal 7/4 al 27/5. 
Accesso da Alagna Valsesia-Punta Indren in ore 1.30/2. Funivia 
Alagna-Punta Indren in funzione fino al 6/5 (tei 0163.922922). 

L'Aquila, e s e m p l a r e  Bol let t ino 
I due Bollettini semestrali dell'anno 2000 della Sezione dell'A
quila confermano l'elevato livello formale e sostanziale di que
sta pregevole pubblicazione. Il numero di giugno presenta un'ap
profondita ricerca monografica sul Parco nazionale del Gran 
Sasso con una serie di autorevoli contributi, fra cui quello del 
presidente del parco Giuseppe Rossi, del direttore Dario Febbo, 
di Bruno Marconi e di altri soci della sezione aquilana. Pailico-
larmente significative le immagini dell'album fotografico di 
Piero Angelini - indiscussa autorità in materia - che è anche 
autore dei corposi testi che le accompagnano. Di stampo ambien
talista anche il numero dello scorso dicembre, che - come rileva 
il presidente della sezione aquilana Aldo Napoleone - accanto ai 

A g e V o I i o n i  
Linwntivazionp dell'uso de'ia fptrova per l'anvità escuf' 
sionistica è un momento 'Yorfe" della politica del CAI f S  
confronti dell'ambiente alpino assediato dal ttaffìco auM 
mooiiistico AH'inttì'no di auesto filone si sviluppa con cie-
scente successo il programma TV^notrekking, ampfameW 
te !>uppnrti*o nelle pagine della nostra stampa SOC^B l a 
aoiiaborszione con le fen-ovie si è configurati, nei corso 
dei 2000. anche con una serie di agevola:tìoni ilservate • 
SOCI sulla base di una convenzione stipulata dai Club ad 
no per ii niascio a tariffe ridótte di quattro carte nominaU 
ve: Carta Prima, parta Verde, Carta Argento e Carta 
Amico L'ni/iaiiva del CA, non e stata tuttavia ben com
presa da un socio milanese cne in una lunga lettera '^men-
tn una carenza d'info, inazioni in p'opobito (na l'uso spe
cifico de'lc edite e stato spiegato estesamente nei numen 
d. giugno e luglio 2000K p sospetta chtf QLfìto accado sia 
staio fatto "solo pei un fattore di immagine" o peggio, per 
il desideiio di qualcuno di "nrerters, in mostra' Pwtroppo 
è sempre un episodio spiacevole perdere il treno del buom 
senso con.e sembra ciìe sia capitato ai nostro poco ami 
chpvoie lettore C -noiire le cue parole "on rendono culto 
giustizia a chi, in veste rh vo,ontano, oersegue on givnde 
sacnficio personale l'interesse dei Club alpino e dei s i f l  
scritti Ma tàn*'e I buoni rapporti instaurati ' on i'aivmini-
sirazione de'lr Ferrovie fanno comunque presaqire cne 
nucve iniziative nano pi-s^^to attuate per i'ncent>vaziort 
dell uso delià feirovia, in sintonia con ano aei postulati 
della Convenzione delle Alai e 'P oarticolars con il proto 
cj/to 'trasporti firmato il 31 ottobre, come e stato ritento 
in dicembre sji nostro Noiiziaro 

giovani ha raccolto, nel comitato di redazione, anche alcuni soci 
che sono la memoria storica del Bollettino nato nel lontano 1924. 
In questo caso la traccia monografica è legata alla segnaletica e 
alla mappatura dei sentieri, con importanti contributi di carattere 
storico di Domenico Alessandri, Alessandro Clementi, Silvane 
Fiocco e Fernando Tammaro. Come sempre largo spazio è dedi
cato alle attività della sezione, (t.v.) 

U n  a iu to  a S t  Bar the iemy 
Duramente colpita dall'alluvione del 15 ottobre, la Sottosezio
ne del CAI nella località di St. Bartheiemy (Nus-Aosta) si è 
vista costretta ad aprire un conto con-ente per la raccolta degli 
aiuti che i soci vorranno eventualmente versare per il restauro 
della sede, praticamente distrutta assieme ai documenti relativi 
a 26 anni di storia. I versamenti vanno fatti a: Club Alpino Ita-
hano S.S. St. Bartheiemy - B:C.C. Fenis-Nus-St.Marcel - ABI 
08130 - CAB 31740 - CC n 4934. 

Non AjsviSiare». cammina con noi 
Magatine della Montagna 
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^ ^ Messagg io  d e l  P G  a i  g iornal ist i  
Le moderne e accoglienti sale di via Petrella a Milano hanno 
ospitato la prima riunione del Consiglio direttivo della neonata 
Associazione Italiana Giornalisti della Montagna, riconosciuta 
dalla Ferazione Nazionale della Stampa Italiana. Durante l'in

contro sono state messe a 
fuoco le prossime inizia
tive, prima fra tutte l'as
semblea ordinaria che si 
svolgerà in luglio in una 
località alpina. I rappre
sentanti dei giornalisti 
sono stati cordialmente 
accolti dal direttore 
generale del CAI dotto

ressa Paola Peila e dal segretario generale, ingegner Angelo 
Brambilla (nella foto con, ai lati, Toni Cembran e Rolly Marchi). 
Il presidente generale del CAI Gabriele Bianchi ha voluto a sua 
volta testimoniare lo spirito di collaborazione che lega la "corda
ta" dei giornalisti e il sodalizio augurandosi "che l'associazione 
possa crescere e diventare un punto di riferimento per tutti colo
ro che si occupano di comunicazione delle cose di montagna". 

B s t r u t t o r ì  d i  aCpinSsmo L.PV 
La Comm'ssions interregionale Scuole di Aipini&mo de' 
C'ijb Alpino Italano di uguna, Piemonte e Vallo d'Aosta 
organizsa, trsmnn la pro/jna scuola interreq-onale di alol-
nismo uirettn da Emulano Oliviero (INA), il Xi Corso pet 
isiriitton d' alpinisnìo difetto db Adnnno Mattia {INA) Il 
corso, chp ha canttere di form^i.io"3 e verifica, si pon-a 
come obiettivo il ccmoiotameiito dello prppararione tecni-
co-cuigurale e didattica che r candidati devono aveie già 
in parte maturata ptesso lo scuole e i corsi, i candidati (età 
minima 21 ann-) devono essere preseti*at> ufficialmente 
dallo scjole dì appartbncma Le Icz'oni ,ni2.efannc. ./ 23 
giugno a Sr/angon fF,ancia) e si concluderanno il 29 set
tembre a ranno Informazioni presso il CAI/UGET. Galleria 
Subalpina, 10123 Tonno 

Brusadin  c o m m e m o r a  Baron i  
A Giorgio Baioni, venuto a mancare nella sua Padova (come ha 
riferito Franco Bo in queste pagine), ha dedicato un commosso 
ricordo durante i) Consiglio centrale de] CAI riunito a Milano, 
Luigi Brusadin nella sua veste di presidente del Convegno Veneto 
Friulano Giuliano. "Nel Club alpino Giorgio è stato tutto o quasi 

"Meno iscrìtti? lo la penso così" 
A proposito della diminuzione degli iscritti dì cui si riferiva nell'editoriale dì marzo 
dello Scarpone, mi permetto di esporre alcune osservazioni dettate dal fatto di 
essere socio CAI dal 1969 e dalla mia esperienza passata di 26 anni di segretario 
della sezione di Menaggio (Como), grazie alla quale ho potuto sentire diversi pareri. 
1) Ormai tutti sanno che il cosiddetto "recupero e trasporto a valle" di persona 
infortunata viene eseguito in tutta Italia a titolo gratuito da quando esiste la 
Protezione Civile, per cui l'assicurazione per il socio dovrebbe essere fatta solo per 
il rimborso spese per le operazioni di salvataggio fatte all'estero. Per la qualcosa si 
potrebbe, togliendo la quota per il territorio italiano, inserirne una sugli infortuni o 
slmile in modo che il frequentatore di montagne avrebbe interesse a iscriversi al CAI. 
Infatti mi è capitato di sentire discorsi che suonano press'a poco così quando 
chiedevo a qualcuno perché non si iscrivesse al CAI: "cosa m'interessa, tanto il 
trasporto a valle è gratuito in tutta Italia e io non frequento rifugi". 
2) Un tempo, per quanto riguarda la quota minima fissata per il tesseramento, si era 
stabilito che metà andasse alla sezione a l'altra al CAI Centrale. Ora le proporzioni 
sono cambiate a favore della Sede centrale. Risultato; quasi tutte le sezioni sono 
obbligate per motivi di bilancio a stare a ld i  sopra delle quote minime stabilite, cosa 
che ha causato parecchie "fughe" di soci, particolarmente nella categoria "famigliari". 
3) Troppa poca battaglia per la difesa dell'ambiente e della natura in genere, oltre a 
pochi articoli su itinerari validi per tutte le stagioni per chi ami immergersi nel fascino 
del verde. Interessanti le relazioni su scalate e spedizioni che appaiono nell'ottima 
Rivista, ma mettiamoci in mente che il 70% degli iscritti è rappresentato da 
"appassionati" scarpinatorì che, provenienti dalle grandi città, nei giorni festivi 
cercano la libertà sui sentieri anche i più semplici. 

Alessandro Dell'Oro 
Sezione di Menaggio 

Le osservazioni di Alessandro Dell'Oro, sono in gran parte condivisibili. Vero: il 
soccorso alpino gratuito può determinare la perdita di soci. Vero anche che 
tale servizio diventa talvolta uno spreco di risorse per tutti i cittadini e che forse 
un "diritto di chiamata" servirebbe a far risparmiare soldi alle Regioni. Vero 
però che all'estero si paga {e in genere il soccorso è efficientissimo). Vero 
anche che i soci che "speculavano" so/o so questo genere di risparmio non 
sono una grande perdita per il CAI. Vero che la grandissima maggioranza dei 
soci sono degli umili e "appassionati scarpinatorì". Ma non si può negare che 
l'escursionismo goda di uno spazio adeguato sulle nostre pubblicazioni. 
Soprattutto uno spazio che vorrebbe contribuire a qualificare e ad affinare tale 
pratica. Anche se questa operazione non è sempre accettata poiché sulla 
sentieristica gravano talvolta interessi penalizzanti e variegati. E quindi certe 
proposte che vengono avanzate non sono condivise nemmeno da coloro che 
invece dovrebbero sostenérle o addirittura promuoverle! (t.v.) 

tutto. Quasi tutto perché in qualche caso", ha detto Brusadin, "ha 
saputo farsi da parte per favorire altri, che nel gioco delle alleanze 
fra aree hanno potuto così arrivare in vetta. Autorevole e scrupolo
so componente della Delegazione veneta. Baroni ne è stato presi
dente in un periodo di transizione a seguito delle modifiche statu
tarie. Per moltissimi anni è stato presidente della Sezione di Pado
va. A livello centrale è stato consigliere, ma soprathitto è stato per 
lunghi anni e fino alla sua scomparsa l'anima della Commissione 
Rifugi, oltre a esseme stato il referente negli anni in cui era nel 
Consiglio centrale". Brusadin ha ricordato come Baroni, ingegne
re, abbia il merito di essere stato il progettista dei bivacchi fissi a 
semibotte che la Fondazione Berti ha fatto erigere un po' ovunque 
nelle Dolomiti, ma che con qualche modifica e integrazione sono 

stati installati anche in altre zone delle Alpi. 
Dopo avere sottolineato la generosità e l'ec
cezionale operosità di Baroni, Brusadin ha 
riferito come, durante la cerimonia funebre, 
l'illustre scomparso sia stato definito con il 
titolo di "benemerito dell'umanità" per aver 
progettato nel corso della sua carriera, e a 
titolo del tutto gratuito, una dozzina di gran
di complessi ospedalieri in Africa. 

M e d i c i  a lpinist i  a l i 'Ante lao 
Organizzato dalla Sezione di Venezia del
l'Associazione Italiana Medici per l'Arn-
biente (ISDE), si terrà dal 5 all'S luglio al 
Centro di Attività Alpine "Visentin e Mal-
garotto", presso il Rifugio Galassi ali'An
telao del CAI di Mestre, il quinto stage cul
turale e alpinistico. Informazioni: Ennio B. 
Brugin, 041.992573-0330.478614 o Raf
faele Braga 0347.2402390. 

C a S E3 A E 

Il CISOAE ricorda ancora una volta 
che ia raccolta dei dati e l'archivio 
storico dell'attività italiana sulle 
montagne del mondo, come pure la 
documentazione fotografica e carto
grafica, sono a disposizione, per 
consultazione e stuaio, previa richie
sta scntt:^ Al *me di aggiornate i pro
pri archivi, orega inoltre gli alpinisti e 
1 capiSDkoizione di invinre notizie, 
relazioni e fotografìe sull'attività svol
ta, iramnc posta o o-maii (tei 
01I.6G04104. tsx 011.6604622 e-
mail: posta musoomonlpgna.org) 
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Rassegna cora le  a Vara i io  Ses ia  
II Coro Varade organizza sabato 26/5 a Varallo Sesia la rassegna 
"Valsesia Cori" a carattere interregionale. Ne dà notizia Filippo 
Giupponi, presidente della Commissione corale (tei 
0163.51530, fax 0163.54384). 

M a r t e d ì  d e l  CAI ,  un' ist i tuz ione a V icenza  
Coordinati da Augusto Angriman, i "Wàrtedì del GAI" sono 
ormai un'istituzione a Vicenza per gli innumerevoli appassio
nati di montagna. Nell'edizione 2000/2001 la presenza com
plessiva è stata di circa 1700 persone con una media di 280 pre
senze per serata. Tredici sono stati i film proiettati con la colla
borazione del Filmfestival di Trento, tre le serate con ospiti-
relatori: gli accademici Mario Manica e Fabio Leoni (grandi 
salite nel continente americano), Giampaolo Casarotto (Mana-
slu e altre scalate) e Nives Meroi che ha illustrato le sue espe
rienze himalayane. Impeccabile l'organizzazione (dello staff 
facevano parte con Angriman, Pompea Colpo, Lorenzo Della 
Vecchia, Paola Lugo e Irene Tasson) con la collaborazione del
l'Assessorato ai Servizi Sportivi e con il patrocinio del Giorna
le di Vicenza. 

A lp in i smo  g i o v a n i l e  
Aggiornamento AAG TER. Sul terra 'Asperti d'ella sicu-
rczza nella conaunon^ di gruppi: le corde fisse e le comu-
nicaziom" si teirà dal 21 al 22/4 al flihigio Cainpog'-osso. 
nelle Piccole Dolomiti Vicentine, ur. Corso di sggicrna-
mento AAG TER. 
Rinnovo deil'OTP LPV. Si e rinnovata la Commissione 
interregionale di AG LPV. Ad Angelo Mstocco di 'J/'Cwas?-
no lubentia nella rnnca di presidente Andrea Imoe-'iali ai 
Verbania. La Lommissione c cosi coniposfa: t'cepres/c/en-
te Carla Rolando (Racccnig) segi etano Davide noi*a 
(A'sti), fesonere Giancarlo Barchi (Ovadai co-npoi'enti 
Giancarlo Do Guh (V'Hados&oial Giuseppe Quarti (Liguro), 
Felice Bnnatto (Cuoryn'ì}. 

^ Pissadù:  i 1 0 0  a n n i  d e l  "Gavazza"  
Al Pissadìi, in Alta Badia, festeggiamenti sono in programma 
questa estate per i cent'anni del Rifugio Gavazza (2587 metri) 
della Sezione di Bologna, nel cuore del Gruppo del Sella. Il 
rifugio è raggiungibile dal passo Gardena su sentiero normale o 
per la celebre ferrata tridentina. Una grande festa è prevista il 16 
settembre. Informazioni, tel. 0471.847341. 

Tetemark ,  s t a g e  interregionale  
Ottantasette sciescursionisti di 18 sezioni venete hanno parteci
pato il 24 e 25/2, al Monte Zoncolan (Carnia), alla decima edi
zione dèi corso di telemark organizzata dalla CoISFE VFG. 
L'appuntamento è ora in Norvegia, dove durante le feste di 
Pasqua'si svolgerà un raid. Lo stage di curve inginocchiate ha 
messo in evidenza la straordinaria crescita dello sci escursioni
smo veneto e friulano nella padronanza del telemark. 

"Gr i t te"  a Genova Bolzaneto  
Giunto al quarto anno di attività, il Gruppo alpinistico "Grit-
te" (gritte sono in dialetto ligure i simpatici granchietti della 
spiaggia) si presenta alla cittadinanza con una proiezione di 
diapositive in programma il 17/4 con inizio alle ore 20.45, nel
l'ambito della Rassegna culturale "L'uomo e la naontagna", 
nei locali della Sottosezione GE Bolzaneto in via C. Reta 16 
R. La diaconferenza sarà preceduta dalla cerimonia di conse
gna del 3° Premio Riccardo Tarroni destinato all'alpinista 
genovese che si è maggiormente distinto con salite sull'arco 

Medicina e spedizioni 
Il 9" Corso di aggiornamento per MediC. di trekking e spe
dizioni extra-ouropee, orgpnlxzato dalla Ccmmicione Cen 
irale Medica, si svolgerà presso il Centro Polifunz,orbale 
della Montag'a & Filorsra 'n Val Masino (SO) nei yiorn. 10 
e n noiernlire. Seg'^tona oryanizraiiva- Centro Polifun
zionale della Mcntpgn8,Via MOMS, 1 - 23010- Filorera I/al 
Masino {SO/ - ?•?/ 0342 6'i0004. fa\ 0342.640428 
iA/ww.centrodellamc>nragna.ccm,wvtfw centrodeliamonta-
gna.itoppure dott Giancsiso Agazzi, Via Roma iO A, 
24029-CGLZ&TE (BG). tBly*ax 035.710457 o-mai'-
gegeépoipfo i! 

alpino 0 sulle rnontagne extraeuropee. Per informazioni, 
telefonare al numero .010.7406104. 

i l  P iave  i n  s e i  con fe renze  
Per il quinto anno le sezioni di Dolo e Mirano organizzano, con 
il patrocinio dèlia Provincia di Venezia, il ciclo "Vivere l'am
biente", dal 10/4 al 15/7: sei conferenze, aperte a tutti e gratui
te, e cinque escursioni. Tema il Piave, dalle Dolomiti alla Lagu
na veneta. Per informazioni ci si può rivolgere a Maria Grazia 
Brusegan (041.5700862). 

C i a k  sul le  Gr igne  c o n  Qui l ic i  
Con la regia di 
Folco Quilici, con
tinuano a ritmo ser
rato le riprese per la 
realizzazione della 
grande opera filmi
ca del CAI sulle 
Alpi. Sono in questi 
giorni in cantiere, a 
quanto informa 
Bnmo Delisi incari
cato del coordina
mento, il quinto e il sesto documentario dedicato rispettiva
mente alla Lombardia e al Piemonte. Ed è stato appunto in 
occasione delle riprese ai Pani Resinelli, nell'incantevole sce
nario delle Grigne, che è stata scattata questa immagine: da sini
stra l'accademico del CAI Tino Albani, Delisi, Riccardo Cassin, 
Quilici, il "ragno" Alberto Pirovano e Italo Zandonella Calle-
ghet, a sua volta accademico, consulente per la parte ^pinisti-
ca. Uno squadrone che è garanzia dei migliori risultati per un'o
pera che si concluderà con i documentari dedicati alla Valle 
d'Aosta e alla Liguria. In tutto saranno otto i filmati, racchiusi 
in un cofanetto, ai quali si accompagnerà un libro fotografico su 
un'impresa senza precedenti nel campo della decima musa. • 

Novltd dalie Dolom 
Un nuovo modo di conoscere la montagnl 

'.«tn Internet ti guidiamo no! 

^ www.boriitowalk.com 

http://www.boriitowalk.com


Vito Oddo non ce l'ha fatta. Il male 
che da tempo lo aveva colpito ha 

avuto il sopravvento. Era consapevole 
della gravità della sua malattia e malgra
do ciò si faceva prendere da ogni idea e 
da ogni iniziativa, pronto a metterci den
tro tutta l'effervescenza del suo entusia
smo. Eva un vulcano di idee e finiva sem
pre per contagiare e coinvolgere tutti 
coloro che gli stavano accanto, prima fra 
tutti la moglie Anna. Vito era fatto così. 
Ti travolgeva con la sua dinamicità. 
Aveva innato il senso dell'accoglienza e 
un grande sorriso per tutti. E una dispo
nibilità senza confini, capace di nascon
dere e non far pesare le preoccupazioni e 
le amarezze. 
Questo era il suo stile di vita. 
Era orgoglioso della "sua" Sezione di 
Siracusa che insieme a un gruppo di 
fedelissimi e con l'ausilio della Sezione 
di Catania e della Delegazione siciliana 
era riuscito a creare per svolgere attività 
di formazione e di educazione in materia 
ambientale e per la valorizzazione eco-
sostenibile del territorio siracusano, e in 
particolare di quello montano degli Iblei. 
Tutto era nato dall'incontro tra Oddo e 
Teresio Valsesia. Una complicità che ha 
rivitalizzato il gruppo siracusano del CAI 
verso un operoso cammino. Dall'acco-

Caro Vito, ci manclierà 
il tuo grande dinamismo 
Oddo, infaticabile animatore del CAI in Sicilia 
glienza del "Cammiriaitalia" (prima e 
seconda edizione), alla posa di un cippo 
a Capo Passero, che Vito aveva voluto 
dello stesso materiale di quello triestino 
per indicare il legame ideale fra i due 
punti estremi del grande trekking italia
no, dallo studio dei percorsi escursioni
stici e naturalistici dei monti Iblei alla 
realizzazione del "Sentiero Frassati" sici
liano: sono soltanto alcune delle attività 
portate avanti da Vito e dai soci di Sira
cusa. E quante altre iniziative avrebbe 
realizzato se il male che lo minava non 
avesse cominciato ad imporgh crudeli 
rinunce e restrizioni ai progetti maturati 
con geniale passione. 
Oggi che Vito non c 'è  piìi ci resta il dono 
prezioso della sua amicizia, il suo esem
pio, il suo sorriso, la sua bontà, il bene 
che da lui abbiamo ricevuto. 

Luigi Rava 

li CAI di Brescia ricorda Sam Quiiieri 
Alla scomparsa di Sam Quilleri, per 27 
anni alla guida del CAI di Brescia, è 
stata dedicata in febbraio una succin
ta notizia in parte desunta dalle crona
che dei giornali e purtroppo non esen
te da approssimazioni. Ecco ora un 
ricordo di Quilleri cortesemente fatto 
recapitare alla nostra redazione dalla 

. Sezione di Brescia. 

Sam Quilleri era un personaggio di note
vole rilievo nel contesto politico e sociale 
della città di Brescia. La sua lunga v i ta -
si è spento a , 78 anni il 7 gennaio in 
seguito a un'operazione al cuore - è 
sempre stata caratterizzata da significati
ve e importanti vicende. Dopo il liceo • 
classico si era iscritto a Ingegneria. La 
laurea arrivò dopo la guerra, Quilleri. Inter
ruppe iiifattl gli studi per partecipare da 
ufficiale del 3° Artiglieria della Julia alla 
guerra sul fronte russo; dove, ferito, fu 
decorato al valor: militare., Ritornato iri 
patria per la Resistenza, ufficiale tra le 
Fiamme Verdi, aveva operato sulle mon
tagne bresciane. N e i l  950 aveva sposa
to Agape Nulli, anch'essa attiva nella 
Resistenza, dalla quale ha avuto quattro 
figli. Oltre che alia professione, Sam Quil
leri si è dedicato alla politica nelle file del 
Partito Liberale che per ben due tornate, 
•nel 1968 e nel 1972, lo ha visto deputa
to alla Camera,- dove ha operato con 
autorevolezza : e competenza in Varie 
Commissioni. 

Contemporaneamente ha continuato a 
mantenere cariche di rilievo nella sua 
terra. Per ben 15 anni è stato segretario 
provinciale del Partito Liberale, per quat
tro tornate amministrative consigliere 
comunale di, Brescia, quindi consigliere 
dell'Amministrazione Provinciale per un 
paio di tornate. Oltre a una lunga presi
denza dell'Ordine degli Ingegneri, Quilleri 
ha ricoperto per 27 anni la presidenza del 
CAI bresciano. In questa veste ha con
corso alla continua espansione dei soda
lizio alpinistico, forte di ben 4.500 iscritti, 
proprietario di otto attrezzati e frequenta
ti rifugi alpini, flore all'occhiello quello inti
tolato ai Caduti dell'Adamello ai 3.040 
della Lobbia Alta, dove il presidente ebbe 
l'onore di accogliere l'attuale pontefice 
Giovanni Paolo II per un'insolita sciata. 
Proprio per questo rifugiò recentemente 
Quilleri si era fatto promotore di una Fon
dazione per 11 suo, ammodernamento e 
per la sua sicurezza funzionale. Ultima
mente stava lavorando alla commemora
zione di Ntoiajewska. La scomparsa di 
una persona così piena di Iniziative e di 
tanto amore per la sua terra, montagne 
comprese, e che ha lasciato una traccia 
ben evidente di se in molteplici iniziative 
sia a livello provinciale che nazionale, non 
può che dare origine a un vuoto dlfflcll-

. mente colmabile e a un rimpianto jn tutti 
coloro che hanno avuto mòdo di cono
scerlo e stimarlo. 

Vittorio Brunoni 

PER VITO* 
Zaino in spalla, passo sicuro, sempre 
proteso verso la meta. Così amiamo 
ricordare Vito: con quella sua aria da 
bambino curioso, pronto alla battuta, 
all'Ironìa, ai grandi voli. E si, perché la 
sua mente volava. Volava verso mete 
non sempre facili da raggiungere e una 
di queste era l'ostinato disegno di 
tracciare I sentieri di questa nostra 
bella provincia dai profili sinuosi e 
spezzati, inondati di profumo e di 
colorì. 
Così amiamo ricordare Vito: fra i 
giovani studenti che hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo, di restare 
contagiati dalla sua passione per la 
natura, per la montagna. Cosa non 
avrebbe dato per vedere ripercorrere i 
suoi passi da tutti coloro che 
rispondevano al suo richiamo? Cosa 
non avrebbe dato per poter continuare 
a misurare e a scoprire le meraviglie 
racchiuse da queste nostre montagne, 
per troppe età mantenute in un 
indolente isolamento? 
"Conoscere per amare" è stato il motto 
del CAI di Vito, e lui...le amava davvero 
quejste montagne! Non potremo mai 
scordare l'ultimo sguardo, quasi un 
grido silenzioso, disperato, che Vito ha 
lasciato scivolare su di loro, durante 
l'ultima festa della montagna a cui ha 
partecipato, mentre riecheggiavano le 
note dei canti alpini. Intonati ai piedi 
della statua di San Giovanni Gualberto. 
Così amiamo ricordarlo. 

* Questo testo è stato letto 
durante le esequie di Vito Oddo. 

i 
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• TORINO, dal 17/5 
«IL LABORATORIO DELL'ALPINISMO. FRANCESCO RAVELLI 
E LA FOTOGRAFIA DI MONTAGNA". Museo Nazionale delia 
Montagna, Monte dei Cappuccini. Apertura al pubblico; 
tutti i giorni, ore 9 -19. Informazioni: Museomontagna, • 
tel. 011.6604104, fax 011.6604622; e-mail: 
posta@museomontagna.org. Vedere a pag. 16 

• GENOVA, 17/4 
3° PREMIO "RICCARDO TARRONI" all'alpinista genovese 
che si è maggiormente distinto con salite sull'arco alpino o 
sulle montagne extraeuropee. Presso la sede della Sezione 
Ligure/Sottosezione di  Bolzaneto, via C. Reta 16 R. Tel 
010.7406104.Vedere a pag. t f 

• TRENTO 27/4-5/5 
49° FILMFESTIVAL DELLA MONTAGNA, fondato nel 1952 dal 
Comune di Trento e dal Club Alpino Italiano. 
Informazioni, tei 0461.986120-238178. Vedere a pag. 15 

• TRENTO, 27/4-e/S 
15a "MONTAGNALIBRI" nell'ambito del 49° Filmfestival 
Montagna Esplorazione Avventura "Città di  Trento". 
Dopo Trento la manifestazione verrà ospitata a Monza, 
Bolzano, Belluno e in altre località delle Alpi. Informazioni, 
tei 0461.238178, fax 0461.237832. Vedere a pag. 15 

• BERGAMO, 2S/4 
SIMPOSIO DI MEDICINA DI MONTAGNA. Sala consiliare 
della Provincia. Patrocinio della Comm. Medica del CAI. 

• DEVO (BS), 5/5 
"ENERGIA ALTERNATIVA NEI RIFUGI". A cura della 
Commissione TAM Valle Camonica, nella Sala consiliare 
dalle ore 9.30. Vedere a pag. 9 

• TORINO, SABATO 12/5 
ASSEMBLEA DEI DELEGATI DEL CAI. Presso Starhotel 
Majestic, corso Vittorio Emanuele II 54,10123 Torino. 
Vedere circolare a pag. 25 

• VARALLO SESIA (NO), 26/5 
VALSESIA CORI, rassegna a carattere interregionale. A cura 
della Commissione corale della Sezione d i  Varallo (tei 
0163,51530, fax 0163.54384). Vedere a pag. 10 

•LOCALITÀ' VARIE, 17/6 
GIORNATA NAZIONALE DEI SENTIERI. Vedere a pag. 17 

• SONDRIO, 15-20/10 
15° SONDRIO FESTIVAL, con il patrocinio del Club Alpino 
Italiano. Tel e fax 0342.52620. e-mail; 
sondriofestival@comune.sondrio.it Vedere a pag. 22 

• LUGANO, 12/4 
LATITUDE 0°, IL GIRO DEL MONDO SULL'EQUATORE con 
Mike Horn. In collab. con la Federazione Alpinistica Ticinese 
(FAT) Palazzo dei Congressi, ore 20.30. Tel 091.9233120. 

• MERATE (CO), 1S/4 
MARCO ANGHILERI PRESENTA "LA SCALA DEI SOGNI". 
Istituto B.V.M, via Mons. Colombo, ore 21. A cura della 
Sezione di  Merate. 

• CERVINIA (AO), 28/4 
13° TROFEO MEZZALAMA. Gara di scialpinismo a squadre. 
Informazioni e iscrizioni: Trofeo Mezzalama, Route Ramey 69, 
11020 Champoluc (Aosta), tel. 0125.303.112, fax 
0125.303.145; www.trofeomezzalama.org 

• S. CATERINA VALFURVA (SO), 28/4-1/5 
12° RADUNO INTERNAZIONALE DI SCI ALPINISMO 
"ORTLES-CEVEDALE". Iscrizioni entro il 15/4 al CAI Valfurva 
0 al Rifugio Forni (0342.935365). Informazioni: Luciano 
Bertolina, 0342.945510-0342.702, fax 0342.945288. 

• CHIAVENNA (SO), 4-6/5 
1 ° MEETING ACQUAFRAGGIA FUN CLUB. Presso le  note 
cascate nei pressi d i  Chiavenna proiezioni, dimostrazioni e 
prove di  arrampicata in falesia. Tel e fax 0343.36755. 

• ARCO (TN), 11-13/5 
ARCO OUTDOOR CLASSICS.Festival-fiera del tempo libero 
con esposizioni, corsi, gare, escursioni. Tel 0464.588840, fax 
0464.515035, email: info@arcoclassics.it Vedere a pag. 22 

• LECCO, 2/6 
MARCO ANGHILERI presenta "La scala dei sogni" in 
occasione della serata conclusiva del premio di  narrativa 
dedicato all'alpinista ed esploratore "Carlo Mauri". 

A cura del Gruppo alpinistico lecchese Gamma e della 
Sezione UOEI. Informazioni, tei e fàx 0341.494772 

• MESTRE (VE), dal 15/6 ai 12/7 
NUVOLARIO DOLOMITICO, fotografie di  Giandomenico 
Vincenzi e poesie di  Franca Fava. Presso la Photomarket 
Gallery, via Giustrizia 49, tei 041,915444. 

• RIFUGIO GALASSI (ANTELAO), 5-8/7 
5° STAGE CULTURALE E ALPINISTICO Associazione Italiana 
Medici per l'Ambiente. Per informazioni contattare Ennio B. 
Brugin, 041.992573-0330.478614 o Raffaele Braga 
0347.2402390. 

OFFERTA A TUTTI I SOCI 

fepERCORg^^ 

SCONTO DEL 2 0 %  RISERVATO AI  GRUPPI 
DELLE SEZIONI CAI CHE VIAGGIANO CON PERCORSI DOC 

VIAGGI A PIEDI NELLA NATURA; NELL'ARTE E NELU STORI/ 

Richiedete il catalogo con le destinazioni e le date 2001 dei 
nostri viaggi escursionistici nei parchi e in altre zone di alto 

interesse naturalistico in Itali'a 
Per informazioni: Tel 011.7410460 - Fax 011.7410459, 

e-mail: percorsi@percorsidoc.it, www.percorsidoc.it 

PERCORSI DOC Tour Operator via Zumaglia 67 bis 10145 Torinc 
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L' intesa è maturata nel silente 
chiostro del centro Santa Chia

ra a Trento, dove ha sede il Filmfestival 
della montagna, ed è stata sancita il 5 feb
braio 2000 nello splendido Salone degli 
stemmi al Museo della Montagna "Duca 
degli Abruzzi": otto rassegne cinemato
gràfiche specializzate si sono impegnate a 
rilanciare l'immagine della montagna su 
schermi e teleschermi. Con le firme di 
Mireille Chiocca, Jean-Pierre Jodon, Ber
nadette Me Donald, Valeriana Rosso, 
Robert Schauer, Marco Grandi, Pierre 
Simoni, Jean Salarich, Aldo Audisio, 
Antonella Cicogna, Toni Cembran e 
Claudio Visintainer (questi tre ultimi in 
rappresentanza del Filmfestival di Trento) 
sono state poste le basi per l'International 
Alliance for Mountain Film, un "cartello" 
comprendente le maggiori rassegne. Alle 
quali altre se ne sono aggiunte nel frat
tempo: Teplitze, Poprad, Telluride, Ren
dali. L'unione, si sa, fa la forza, ma sarà 
davvero così? Tenere in vita un festival di 
cinema di montagna è un'impresa da tita
ni non solo per la necessità inderogabile 
che vi si offra il meglio della produzione 
e per il costante rischio di vedersi tagliare 
i budget per ragioni politiche o per sem
plice insensibilità, ma anche per l'esigen
za sempre piìi avvertibile di fare di ogni 
rassegna un centro permanente di cultura 
cinematografica alpina. 

Una r icca produzione 
Di questo si discuterà al prossimo festi
val di Trento. Ma le basi per un proficuo 
dibattito sono state poste recentemente a 
Les Diablerets (Svizzera), da 31 anni 
sede di una delle rassegne più prestigio
se, conclusa (Lo Scarpone n. 11/2000, 
pag. 22) con la vittoria del film francese 
di Bernard George "Annapuma, histoire 
d'une légende". Condotta da Pierre 
Simoni, deus ex machina del festival 
svizzero, affollata da registi, critici e alpi
nisti (tra gli italiani c'erano la coppia di 
ferro Silvia Metzeltin-Gino Buscaini, la 
direttrice del festival di Cervinia Valeria
na Rosso con il presidente Antonio Car-
rel, il giornalista-regista Giorgio Balduc-
ci, il direttore del Filmfestival di Trento 
Toni Cembran e il curatore di queste 
pagine), la tavola rotonda ha intrecciato 
note liete (una generale "tenuta" dei 
festival e una particolare esuberanza 
della produzione) e meno rosee; nella fat
tispecie la soppressione su Antenne 3 di 
una delle trasmissioni di montagna piii 
seguite dal pubblico di lingua francese. 
La discussione, conclusa davanti a una 
fumante radette, è partita da lontano, dal 
1909 e dalle traballanti immagini di Vit
torio Sella, da quel suo magistrale reso
conto filmato della spedizione nel 
Karakorum con il Duca degli Abruzzi. 

Un illustre 
r&gista e un 
rinomato 
organizzatore: 
da sinistra li 
francese 
Bernard 
George e 
l'elvetico 
Pierre Simoni, 
direttore del 
festival di Les 
Diablerets, 
dove George 

ha vinto con 
"Annapurna". 

Cinema; via alia nuova 
stagione dei festival 
Idee e propositi da Les Diablerets a Trento 
E un dubbio è rimasto, perfidamente, nei 
cuori. Dopo novant'anni e passa di docu
mentari e lungometraggi di fiction sullo 
sfondo delle montagne di tutto il mondo, 
non sarà arrivato il momento di voltare 
pagina? "Nel cinema di montagna tutto 
apparentemente è già stato detto, ma tutto 
è ancora da dire. Le occasioni d'incontro 
tra gli appassionati sono dovunque in 
aumento", è stato il positivo commento 
di Cembran. Problemi di natura estetica? 
"Uno per tutti, la qualità", precisa Mireil
le Chiocca, direttrice del festival di 
AutranS. "La scomparsa della cinemato
grafia a 16 millimetri e l'avvento della 
telecamera ò dei supporti informatici 
digitali ha infatti pesantemente pregiudi
cato dal punto di vista artistico il lavoro 
di molti registi". 
Luci e ombre si alternano inevitabilmen
te nella valutazione dello stato di salute 
del cinema di montagna. "Si, oggi assi
stiamo al fiorire e al rifiorire di molte ras
segne", interviene Simoni. "Eppure la 
sensazione è che tra queste rassegne 
manchi ancora' un buon livello di coordi
namento. Sarebbe interessante invece 
che ogni festival di film di montagna si 
desse un'identità più precisa compiendo 
scelte mirate". "Un'idea apprezzabile", 
interviene Silvia Metzeltin, "se non fosse 
per i condizionamenti che pesano sii 
grandi rassegne come quella di Trento 
fino a offuscarne i risultati". Opinione 
comprensibilmente non condivisa da 
Cembran che di interferenze sulle giurie 
non vuole sentir parlare, pur ammettendo 
che una gi-ande rassegna vive anche di 

delicati equilibri. "Nessuno ha il diritto di 
mettere in dubbio l'onestà delle giurie 
dei festival di montagna", puntualizza a 
sua volta Marco Grandi, responsabile del 
Festival dei Festival a Lugano e stakano-
vista delle giurie di montagna. "Non 
ricordo di aver subito interferenze di 
alcun genere", puntualizza Grandi, 
"anche se certe scelte col senno di poi 
possono essere giudicate sbagliate: non 
esclusa la bocciatura a Trento di un film 
come "L'uomo di legno"". 
Cambiare la formula di molte rassegne? 
Non ci si dovrebbe più accontentare in 
effetti che un festival di cinema di mon
tagna si limiti a sciorinare documentari e 
lungometraggi. Sempre più, invece, 
dovrebbe proporsi come "interfaccia del 
mondo della montagna" promuovendo la 
formazione di giovani cineasti, istituendo 
riconoscimenti articolati (sceneggiatura, 
effetti speciali, musica), assegnando 
borse di studio. 

La porta stretta 
Ma con quali risorse è possibile questo 
salto di qualità? "Perfino noi che viviamo 

• tra le Alpi in Svizzera ci sentiamo abban
donati da chi ci governa e sempre più 
dobbiamo lottare con budget ristretti", si 
lamenta Simoni che per undici anni, fino 
all'81, ha condotto per la tivù della Sviz
zera francese e con apprezzabili indici 
d'ascolto una trasmissione, "Cronache di 
montagna", poi inesplicabilmente e bru
talmente soppressa. Qui emerge un altro 
aspetto di questa cinematografia: la porta 
stretta dei circuiti televisivi dove i fil-
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maker devono quotidianamente fare 1 
conti con l'ignoranza (in materia) della 
totalità dei dirigenti. 
"Più che una porta stretta, uno sbarramen
to totale e inesplicabile", quasi singhiozza 
il francese Jean Pierre Augier che si è 
visto di colpo cancellare su Antenne 3 il 
programma settimanale "Montagne". 
Quale ricetta, quale formula vincente (a 
parte il talento di giovani registi d'assal
to come Sandro Gastinelli, salito nel pic
colo centro svizzero dalla sua factory del 
Cuneese) può dunque ridare slancio al 
cinema di montagna? 
Semplicissimo. Guardare oltre l'exploit, 
anzi guardare bene in faccia i protagoni
sti, scoprirne le motivazioni più segrete 
sembra un credo ben radicato tra i cinea
sti. "Il film è come un blocco di marmo", 
si è sentito dire a Les Diablerets, "com
pito del regista è scolpirlo per trame il 
massimo dell'effetto", E bisogna pur 
riconoscere che in ogni festival si assiste 
a una sorta di spreco di idee, di spunti 
splendidi appiattiti da una realizzazione 
approssimativa, "tirata con l'elastico", 
per dirla con Marco Grandi. 
La grande sfida del cinema di monta
gna è dunque anche in questi contrasti, 
nel gusto del rischio che ogni cineasta 
sa di correre fin dal primo ciak. 
"Questa voglia di rischiare potrebbe 
essere anche l'aspetto più stimolante di 
una cinematografia che tra alti e bassi 
riesce ancora a raggiungere risultati 
mirabili come "Himalaya", il lungome
traggio di Eric Valli già candidato all'O
scar e osannato vincitore dell'ultimo 
Filmfestival", conclude Cembran. Un 
po' d'ottimismo in effetti non guasta. E 
se proprio non basta, che almeno l'unio
ne, anzi T Alliance, faccia davvero la 
forza dei nostri amati festival! Q 

E il Club alpino festeggia 
50 anni di cinema 
Il ruolo determinante della Cineteca 

Quattro milioni e mezzo di spettato
ri, 22.000 manifestazioni, 450 tito
li in pellicola che vanno dal 1901 

al 2000: sono dati che saltano agli occhi 
scorrendo gli archivi e i cataloghi della 
Commissione Cinematogr^ica Centrale 
(www.cai.it) e della Cineteca del Club 
Alpino Italiano. Della; struttura; nata da 
una' preveggente iniziativa di Enrico 
Rolandi e Amedeo Costa, ricorre il cin-> 
quantesimo anniversario: un percorso 
ricco di momenti creativi e di realizzazioni 
che hanno contribuito in modo determi
nante a dare valore organico al cinema di 
montagna in Italia. Roland! e Costa costi
tuirono un binomio che portò alla nascita 
del Festival di Trento nel 1952, alla costi
tuzione della Cineteca, all'impostazione di 
una politica di sviluppo del genere, tutt'o-
ra valida, basata su un programma di 
acquisti, di produzioni, di coproduzioni, di 
diffusione di filmati e della loro conserva
zione politica che verrà seguita con con
creta dedizione dai presidenti della Com
missione e dai curatori dèlia Cineteca sus
seguitisi nel tempo. Nel binomio, Roland! 
porta l'eredità delle pionieristiche realizza
zioni torinesi nel campo del cinema di 
montagna a passo ridotto, risalenti al 1935, 
Costa la capacità umana e imprenditoriale 
con la quale seppe percepire l'attualità del
l'idea e coinvolgere nella realizzazione il 

A lp i  pro tac ion i is te & T ren to  
/' 27 afji.le a Trento si afjie <1 sipario si// Fi:nirestn>a' htemaFionale Montagna 
£sf3iQtazione 'Citta di Trento", il più antico afiountaniento di cineinjiogr&f,n 
n,ondiate specializzato ne' t&nii di montagna, esplorazione, j/p'n/sric o cultura 
alpina Fmo al 5 maggio ai Centro Santa Oh,era n m alti< punti dp'la atea si sus
seguiranno film, rnostrc. rE.isegne editoriali, dibattiti, tavole rotando s bornte 
tivolle al monuo della montagna, con appun^&menti dedicati s le Alpi, l'ecosi 
stemn naturale più vasto dell Europa c>=rtrale. 
In caler-daro, oltio al t.aaizionaie concorso cinematogi'afico iniorn^ionale (49a 
edizione), la 'Sa Rassegna Lìfernaziunale aeil'Edirona di Montagna coii centi 
naia di guide, diari di av^/onluiti ed esplorazione, libri fotografici, siudi sull am-
bipnie, filtra, fauna, dedicali al mondo delle vette, la 6a Mosit i Mercato Intern^-
Z'onaie delle Libiene Anlnuaric delia Montagna il ?0 P'em,o L ett^rario ITAS dei 
Libro di Montagna, la Mostra del Fumetto in auota "Alpi e BatIcnr", e una sera-
ta-spptìacolr {venerai i maggio) ^trc-aOfta^a da Si/e^a f^agréimoia. apprezzata 
condjttrce in tivù deità ruoncp "Geo & Geo" La serata sara consacrata agii 
exploit su/te mon:agnc-'ìimoolo dalle Alpi oori Rene Dosmaison, Patrick 
BerlìtiUlt, Mauro Duju Bo>e, Christopne Lafail'e, Christopne Profit, Chris. Bomny-
lon. I fratelli huber, Christoph Hainz. Mèrco Anohiieri GranHiCd Maspes Gioigio 
Passino e tann aita nnonaU coeciahsti dell'arrenipicara moderna. Informazirri' 
presso il Contro S Chnra, via S. Croce tel. 0461.238178 ta\ 0461.23.78.32. 

Amedeo Costa con Lord Hunt nel '53. 

Consiglio centrale del CAI, di cui èra auto
revole membro, e il Comune di Trento per 
assicurare la continuità del Festival. " 
Il limitato spazio non consente di illustrare 
a pieno tutte le benemerenze e le realizza
zioni della Commissione Cinematografica 
Centrale e della Cineteca, dalla stessa gesti
ta e progressivmente arricchita. Maiio 
Bello, Angelo 2^cchinelli, Roberto Cacchi, 
Piero Nava, Francesco Biamonti, Adalber
to Frigerio e il sottoscritto sono i presidenti 
che, disinteressatamente, ciascuno con le 
proprie capacità ed esperienze, con l'ausi
lio di validi collaboratori, hanno dato conti
nuità all'opera iniziata da Costa e Rolandi. 
Al loro fianco figurano, quali curatori della 
Cineteca, di grande dedizione e di elevato, 
pirofilo tecnico. Renato Cepparo, Renato 
Gaudioso, Dante Taldo, e oggi con mutati 
compiti, il noto dii-ettore della fotografia 
Adriano Bemacchi, 
Comunque è possibile afferrnare che i molti 
crediti acquisiti dal CAI, tramite questa 
struttura, sono di grande valore culturale e 
sociale, tali da suscitare l'attenzione di auto
rità centrali e regionali. Su di èssi fa leva 
l'impegno presente per la salvaguardia del 
patrimonio e per la sua fruizione in confor
mità a nuove filosofie e nuove tecniche di 
comunicazione. Avremo modo di tornare 
sull'argomento in occasione delle iniziative 
previste per ricordare  il significato di mèzzo 
secolo di attività che qualifica la struttura 
all'interno e all'esterno del Sodalizio. 

Bruno Delìsi 
Presidente Commissione 

Cinematografica Centrale 
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Arrampicate d'epoca 
con "Cichin" Ravelli 
Mostre ed eventi al Monte dei Cappuccini 

Nella hit parade di quella fabbrica 
di emozioni e suggestioni che è il 

Museo della Montagna di Torino con le 
sue mostre, le sue raccolte e ora con una 
moderna "area documentazione" dedica
ta alla montagna che ingloberà gli archi
vi del Museo e la Biblioteca Nazionale 
del CAI, un uomo solo è al comando. La 
classifica delle "presenze" nel corso del 
Duemila è stata infatti dominata da Wal
ter Bonatti con la mostra "Finis Terrae" 
in cui il grande alpinista ha condivìso la 
scena con il celeberrimo padre Agostini, 
pioniere delle esplorazioni in Patagonia e 
Terra del Fuoco. Dì mito in mito, Luis 
Trenker ha dato a sua volta un generoso 
contributo portando con la sua "monta
gna di celluloide" le presenze annuali al 
ragguardevole totale dì 4L563. 
Ma nel corso del Duemila un altro even
to ha contribuito a mantenere accesi i 
riflettori su quel pianeta "a parte" che è 
il mondo della montagna: l'apertura del 
Forte di Exilles in Valle di Susa, sceno
grafica sede staccata del Museo. L'inte
resse suscitato da questa struttura espo
sitiva è stato superiore a ogni previsio
ne: 50.000 visitatori in poco più di cin
que mesi. E si può comprendere come 
dietro l'aria compassata del direttore del 
museo, r architetto Aldo Audisio, spunti 
un sorriso di soddisfazione: più che giu
stificato, anche perché di manicaretti da 
servire è pieno il menu di questo 2001. 
Non solo per la nuova, elegante struttura 

architettonica che ha ridìsegnato il ver
sante ovest del Monte dei Cappuccini e 
che il presidente generale del CAI 
Gabriele Bianchi ha suggestivamente 
ribattezzato come la "piattaforma" della 
cultura alpina. Ma anche perché il nuovo 
assetto architettonico suggerisce inediti 
sviluppi all'attività culturale, che dila
gherà addirittura all'aperto con una serie 
di rappresentazioni legate alla musica 
delle nostre montagne. 
"Visto che lo spazio prospiciente il 
nostro Centro incontri è ormai definito", 
dice l'architetto Audisio, "inizieremo in 
estate questa attività musicale con un 
ciclo intitolato Spedizioni folk. \]n modo 
in piî i per avvicinarsi al Museo dove la 
musica è stata recentemente di casa con 
un convegno dedicato alla gente e ai 
monti". Tornando alle mostre, un nuovo 
appassionante appuntamento si annun
cia con una selezione d'immagini tratte 
da un "fondo" di tremila lastre apparte
nute a un mito dell'alpinismo torinese, 
Francesco "Cichin" Ravelli, infaticabile 

esploratore del Monte Bianco all'inizio 
del secolo scorso. La mostra sarà aperta 
al pubblico il 17 maggio, anche se sarà 
presentata i! 12 in anteprima ai delegati 
CAI a Torino per l'assemblea (vedere a 
pag. 25). Il titolo? "Il laboratorio del
l'alpinismo, Francesco Ravelli e la foto
grafia di montagna". La mostra dell'e
state, che aprirà a fine luglio, presenterà 
invece le foto di Paola Agosti sul tema, 
caro a Nuto Revelli, della montagna dei 
"vinti". E da settembre le porte si apri
ranno a un altro protagonista della vita 
alpina, l'asino. A fianco dell'esposizio
ne sarà presentato un film su un'asina 
molto particolare, Geraldina, che da 
tempo gira di villaggio in villaggio per 
"raccontare" con Claudio Zanotto Con
tino fiabe, leggende, e storie della tradi
zione alpina e contadina. Infine, in 
dicembre, sarà l'epopea dello sci a dipa
narsi con foto e cimeli messi a disposi
zione da uno storico sodalizio; lo Sci 
Club Torino fondato il 21 dicembre 
1901, esattamente un secolo fa. Qj 

Clicca il Monte Bianco e... buone ascensioni! 
A 35 anni Giovanni Bassanini è considerato una delle guide 
alpine più prestigiose di Courmayeur, e a qualcuno riesce tut
tora difficile concepire che a tanto sia arrivato un "signorino" 
di città con un papà celebre, il parlamentare Franco Bassani
ni. Autore con Guido Azzalea di apprezzate guide di arrampi
cata tra cui "Monte Bianco anni 90" (Vivalda), Giovanni ha una 
notevole predisposizione anche nel prendere per la gola molti 
arrampicatori evoluti. Perché infatti, come negarlo?, equivale 
a un diploma di laurea arrampicatoria andarsene legati alla 
sua corda lungo le "sette magnifiche" del Bianco, vale a dire 
vie di roccia come la Walker, H pilone del Fréney, la sud del 
Fou, la Bonatti al Dru, il Grand Capucin, la nord delle Droites 
e Divine Providence. Nomi che per gli inten
ditori sono garanzie di exploit a discreti 
livellii E che presto sarà possibile "esplora
re" in via preventiva collegandosi con il 
nascituro sito Internet di Bassanini. "Clic
cando si potrà conoscere la condizione 
costantemente aggiornata delle principali 
vìe dì salita su roccia e su ghiaccio, in ogni 
stagione. Con il mio personale contributo 
ma anche con quello di tutti gli alpinisti che 
vorranno collaborare", preannuncia la gio
vane guida alpina. .Bassanini è un vulcano di 
idee e morde.il freno quando il maltempo lo 
costringe a starsene in casa a "Courma" 
con i marmocchi. Ma quale può essere l'i

dentikit del cliente-compagno di cordata su itinerari tanto 
impegnativi? "Difficile dirlo. I miei clienti", dice Bassanini, 
"appartengono a varie categorie: studenti, imprenditori, arti
giani, avvocati, professionisti. Non ci sono praticamente limi
ti di età. Jean Marie Hagen Muller a 54 anni ha fatto ìa Cas-
sin alle Grandes Jorasses. Marco Pittaluga è un sedicenne 
con cui abbiamo scalato l'Empire State Bouilding al Clocher 
du Tacul. Qualche tempo fa ho portato un diciassettenne 
anche sul Pilone, e come si sa la chandeile non è uno scher
zo a qualsiasi età la si affronti. Anche le richieste che mi sento 
rivolgere non sono univoche: c'è chi preferisce la ròccia, chi 
il ghiaccio. Ma tutti sono accomunati da grande passione e 

determinazione". Perché Bassanini si è 
spinto tanto avanti con le proposte di 
ascensioni? "Quando corhinciai a fare la 
guida alpina non volevo limitarmi alla solita 
Vallèe Bianche con gli sci, alle normali dei 
4000, ai trekking. Mi andava dì fare con i 
clienti quello che ho sempre fatto con i miei 
amici. E le soddisfazioni non sono manca
te. Erwin, ingegnere svizzero, mi dice spes
so: Scalare con te significa non sognare più 
le belle salite descrìtte nei racconti degli 
alpinisti più famosi, ma semplicemente 
viverle!. Così io prendo 1 due classici pic
cioni: accontento i clienti e me la godo 

Giovanni Bassanini come piace a me". 
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T r e n o t r e k k i n g  2 0 0 1  
È in pieno svolgimento il Programma Nazionale 
Trenotrekking 2001 organizzato dal CAI - Commissione 
Centrale per l'Escursionismo con la partecipazione 
delle Sezioni e Sottosezioni e con la collaborazione 
delle Direzioni Tlrasporto Regionale di TfenitaHa S.p.a. 
(ex Ferrovie dello Stato S.p.a.). Continuiamo ora la 
pubblicazione del programma (il mese scorso l'elenco 
delle gite sì fermava alla giornata del 22 aprile). Per 
informazioni rivolgersi alla sede centrale à al 
coordinatore Gianfranco Garuzzo, tei e fax 0131.225379. 

2 5  aprile 
Liguria. Linea Cuneo-Ventimiglia OLIVETTA S. MICHELE -
COLLABASSA - SEVERA - CAI Bordighera - Resp. G. Bruz-
zone, tel. 0184.292380 
Liguria. Linea Genova-Ventimiglia - LOANO - MONTE 
ACUTO - CERIALE - CAI ULE Genova - Resp. AE C. Berto-
lini, tel. 010.7453300; A. Albanesi, tel. 010.816437 
Emilia-Romagna. Linea Reggio Emilia-Ciano d'Enza (ACT) 
TRENO A VAPORE NELLE TERRE MATILDICHE - CAI Val 
d'Enza - Resp. AE P.G. Oliveti, tel. 0522.878048 

2 9  aprile 
Veneto. Linea Trento-Bassano CISMON DEI GRAPPA - COI 
DEI PRAI - CAI Castelfranco Veneto - Resp. AE G. Bernardi, 
tel. 049.9400834 - R. De Poli, tel. 049.5953342 
Francia. Linea Cuneo-Ventimiglia TENDE - MONT BERGIO-
RIN - CAI Possano - Resp. AE L. Chiaramello, tel. 
0172.692504 
Emilia-Romagna. Linea Bologna-Pistoia + Bus ATC MOLI
NO DEI PALLONE - GRANAGLIONE - CAI Porretta Terme r 
Resp. AE S. Fiocchi, tel. 0534.56082 - AE A. Lizzani, tel. 
0534.38019; AE F. Neri, tel. 0534.30394 

6 maggio 
Emilia-Romagna/Toscana. Linea Bologna-Pistoia + Bus ATC 
LAGO DEI GAVONE - PRACCHIA - CAI Bologna - Resp. A. 
Volponi, tel. 0335.6975539 
Toscana. Linea Firenze-Faenza ANELLO DI CRESPINO DEI 
LAMONE - CAI Faenza - Resp. M. Solaroli, tel. 0546.634259-
21616 

12-13 maggio 
Umbria/Lazio. Linea Terni-Sulmona CASCATA DELLE MAR-
MORE - SANTUARIO DI GRECCIO - CAI Ancona - Resp. F. 
Cessi, tel. 071.2803211; R. Malatesta, tel. 071.2801577; G. 
Pergolini, tel. 071,205691 

13 maggio 
Trentino-Alto Adige. Linea Verona-Brennero e Trento-MaIS 
(FTM) DALLA VAL D'ADIGE ALLA VAL DI SOLE - CAI Bol
zano - Resp. G. Oaltrozzo, tel. 0471.911232 
Trentino-Alto Adige. Linea Trento-Bassano LAGO DI CAL-
DONAZZO - GAI Castelfranco Veneto - Resp. AE G. Bernar
di, tel. 049.9400834; R. De Poli, tel. 049.5953342 
Emilia-Romagna. Linea Bologna-Pistoia + Bus ATC PARCO 
REGIONALE DEI CORNO ALLE SCALE - CAI Porretta 
Terme - Resp. AE S. Fiocchi, tel. 0534.56082; AE A. Lizzani, 
tel. 0534.38019; AE F. Neri, tel. 0534.30394 
Toscana. Linea La Spezia-Roma CAMPIGLIA MARITTIMA -
PARCO DI S. SILVESTRO - CAI Viareggio - Resp. AE A. 
Bertacche, tel. 0584.390290 
Umbria. Linea Terontola-Foligno MONTE SUBASIO - CAI 
Spoleto e Città di Castello - Resp. G. Giasprini, tel. 
0743.44308; C. Taglia, tel. 0744.407208 
Campania. Linea Salerno-Potenza ROMAGNANO SCALO ~ 
CAGGIANO - CAI Salerno - Resp. G. Ceccarelli, tel. 
089.254069; S. Landi, tel. 089.878018 

Da restituire per posta o via fax 

Commissione Centrale per l'Escursionismo - Club Alpino Italiano 

1 a Giornata Nazionale dei Sentieri 
domenica, 17 giugno 2001 

Adesione 

Sezione/Commissione 

1" Giornata Nazionale dei Serìtieri 
La Commissione Centrale per l'Escursionismo propone a tutte le Sezioni e Sottosezioni del CAI, alle Commis
sioni escursionismo e/o sentieri presenti sul territorio, una giornata dì impegno per i sentieri che rappresenti un 
momento significativo e unitario à carattere nazionale volto a richiamare l'attenzione interna (dell'associazione 
nel suo insieme per questa importante attività 
sociale purtroppo finora svolta da pochi) ed ester
na (cittadini, amministratori pubblici, mass media) 
sul valore dei sentieri per la frequentazione, cono
scenza, tutela e valorizzazione del territorio.'L'ap
puntamento è per domenica 17 giugno. L'organiz
zazione è assai semplice: 
- In quella data, ogni sezione p struttura CAI sarà 
libera di organizzare e pubblicizzare, come meglio 
crede, delle iniziative che avranno per tema i sen
tieri: dall'auspicata uscita per manutenzione 0 
intérvento di segnaletica all'inaugurazione di un 
sentiero ripristinato, da una conferenza a un corso 
di sentieristica, ecc. 
- Le sezioni/strutture che aderiranno sono pregate 
di inviare per posta o fax alla Sede centrale del CAI 
il tagliando pubblicato qui a fianco completato dei 
dati richiesti entro il 31 maggio al fine di diffondere 
e fare eco alle speriamo numerose iniziative. 
- A conclusione della manifestazione, la Commis
sione Centrale per l'Escursionismo ricontatterà le 
sezioni/strutture aderenti per conoscere e diffonde
re sulla stampa nazionale i risultati complessivi del
l 'operazione.  ' Da restituire per posta o fax entro il 31/5 a: 

Commissione Centrale per l-Escurslonismo | oommlStoeSLe par 
vìa E. Petrella, 19 - 20124 Milano 
fax 02.205723201 

Nominativo dì un referente 

Indirizzo 

CAP e città 

Tel _Fax 

e-mail 

Tipo di iniziativa/Intervento. 

Zona/Comune/Provincia dove si svolgerà l'iniziativa/intervento. 
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Speleo: tutti gli esami 
e i corsi nazionali 
Il programma della Scuola Nazionale 

La Scuola Nazionale di Speleologia 
(presso la Sede centrale del CAI, 

tei 02.2057231, e-mail: sns.cai@libero.it) 
ha reso noto l'elenco dei corsi nazionali e 
degli esami per il 2001, da luglio a 
dicembre. La scuola annuncia inoltre che 
l'assemblea annuale si svolgerà l'S e il 
9/12 a Modena. 

Corsi d i  aggiornamento 
1 .  Corso Propedeutico Abilitante Esame 
IS - Org.: Gruppo Speleologico CAI Feltre, 
Gmppo Speleologico CAI Padova - Diret
tore INS Mario Casella tei 0423.720292. 
Croce d'Aune (BL), 15-21 luglio. 
2 .  Esame di Accertamento per IS -
Org.: Gruppo Speleologico Montagne 
Pistoiesi CÀI Maresca - Direttore INS 
Marco Frati tei 0584.745868 - Info: IS 
Gianni Filoni (0573.65207), IS Marco 
Marovelli (0573.630694). S. Marcello 
Pistoiese (PT), 26/6 - 1/7 
3 .  Esame di Accertamento per INS -
Org.: Gruppo Esplorazione Speleologica 
CAI Pescara - Direttore INS Andrea 
Degli Esposti tei 0861.659200 - Info: IS 
Nicola Cerasa (085.4450484). 
Località da def., 20 - 25 agosto. 
<t« 34° Corso di Perfezionamento Tec
nico - Org.: Gruppo Speleologico Val ti
berino CAI Sansepolcro - Direttore INS 
Sergio Consigli tei 075.8556788 - Info: 
CENS 075.9170400 CENS Costacciaro 
(PG), 22 - 29 luglio. 
5 .  35° Corso di Perfezionamento Tecnico 
- Org.: Gruppo Giotte CAI Camago, Grup
po Grotte CAI Gallarate, Speleo Club Val-
ceresio, Speleo Club CAI Laveno - Diretto
re INS Guglielmo Ronaghi tei 031.800710. 
CAVES Pogliana (VA), 4 -12/08 
6 .  Corso sulla Didattica. Org.: Gruppo 
Speleologico CAI Palermo, Scuola Nazio
nale di Speleologia CAI - Direttore INS 
Salvatore Sammatro tèi 091.218857 - Info: 
Direzione SNS. Cefalù (PA), 1 - 5 agosto 
7 .  Corso di Tecnica per Istruttori. Org.: 
Gruppo Speleologico GEO CAI Bassano 
del Grappa, Scuola Nazionale di Speleo
logia CAI - Direttore INS Mirko Fossa tei 
0445.315180 - Info: Direzione SNS. Bas
sano del Grappa (VI9, 5 - 9  settembre 

DIREZIONE 
Bruno Galvan - Via Maso della Pieve, 74/15 -
39100 Bolzano - Tel. 0471.250720 -
0338.8948650 
SEGRETERIA 
Walter Bronzetti - Via C. Augusta, 18 - Pres
sano 38015 Lavis (TN) - tei 0461.241466 
0338.8575286 - fax 0461.246294. 
VICESEGRETERIA 
Andrea Fontana. Villanova di Bagnacavallo -
48020 Villanova di B. (RA) - tei 0545.927313 
- 0347.3684010. 

Corsi d i  aggiornamento 
e specializzazione 
8 .  Geologia e Carsismo - Org.: Gruppo 
Grotte CAI Carnago, Gruppo Grotte CAI 
Gallarate, Speleo Club Valceresio, Spe
leo Club CAI Laveno - Direttore INS 
Ferruccio Cossutta tei 015.402373. 
CAVES Pogliana (VA), 4 - 8  luglio 
9 .  Idrologia e Meteorologia ipogea. 
Org.: Gruppo Grotte CAI Carnago, Grup
po Grotte CAI Gallarate, Speleo Club 
Valceresio, Speleo Club CAI Laveno -
Direttore INS Edoardo Raschellà tei 
0332.626279. CAVES Pogliana (VA), 27 
- 30 settembre 
1 0 .  Biospeleologia e Didattica - Org.: 
Gruppo Grotte CAI Carnago, Speleo 
Club Valceresio, Speleo Club CAI Lave
no ^ Direttore INS Edoardo Raschellà tei 
0332.626279: CAVES Pogliana (VA), 15 
- 18 novembre 

Corsi d i  specializzazione 
1 1 .  Corso di Neve e Valanghe. Org.: 
Commissione Grotte SAG CAI Trieste -
Direttore INS Spartaco Savio tei 
040.827442. Rif. Julia S. Nevea, 1 3 - 1 8  
febbraio 
1 2 .  Corso dì Plastici di territori e di 
grotte. Org.: Gruppo Speleologico Valti-
berino CAI Sansepolcro - Direttore INS 
Pier Luigi Salustri tei 0744.238106. 

'CENS Costacciaro (PG), aprile 
1 3 .  Corso propedeutico alla Speleolo
gia Subacquea - Org.: Gruppo Speleolo
gico Lecchese CAI Lecco - Direttore IS 
Paolo Cesana tei 0341.420227. Lecco, 11 
- 13 maggio 
1 4 .  Corso di ricostruzione delle masse 
muscolari e sembianze partendo da 
reperti preistorici. Org.: Gruppo Spe
leologico CAI Vittorio Veneto - Direttore 
IS Giuseppe Tormene tei 0438.550642 
Pian Cansiglio (BL), 4 - 6  maggio 
1 5 .  Corso di Introduzione al Torrenti-
smo - Org.: Gruppo Speleologico CAI 
Perugia - Direttore Mirco Galli tei 
075.607499. Val di Ranco Sigillo (PG), 
25 - 27 maggio 
1 6 .  Corso di Torrentismo - Org,: 
Gruppo Speleologico CAI Vittorio Vene
to - Direttore INS Mara Contessotto tei 
0438.551020, INS Andrea Fontana tei 
0545.927313. Francia,l]-5 luglio ' 
1 7 .  Corso di tecnica pratica in speleo
logia subacquea - Org.: Gruppo Speleo

logico Lecchese CAI Lecco - Direttore IS 
Paolo Cesana tei 0341.420227. Cabrè-
rets, Francia, 25 agosto - 2 settembre 
1 8 .  Corso di tecnica su ghiaccio -
Org.: Gruppo Grotte CAI Bronzolo -
Direttore IS Erwin Eccli tei 0471.920114 
Rif. Milano Solda (BZ), 30 agosto - 2 
settembre 
1 9 .  Corso sulle Cavità artificiali -
Org.: Gruppo Speleologico CAI Palermo 
- Direttore INS Alessandro Sammataro tei 
091.218857, Palermo, 14- 16 novembre 
2 0 .  Corso dì calchi e riproduzioni -
Org.: Gruppo Grotte G.Trevisiol CAI 
Vicenza - Direttore IS Ivano Barbato tei 
0444.893354 
Vicenza, 14 - 16 novembre 
2 1 .  Corso su morfologie carsiche di 
superficie con particolare riguardo 
all'ambiente delle rocce evaporitiche 
della Sicilia - Org.: Delegazione Sicula -
Direttore INS Marcello Panzica La 
Manna tei 091.524239 
Riserva N. di M. Conca (PA), 28 - 30 
settembre 
2 2 .  Corso di Topografia - Org.-. Grup
po Speleologico CAI Vittorio Veneto ^ 
Direttore INS Andrea Fontana tei 
0545.927313. Pian Cansiglio. (BL), 20 -
23 settembre 
2 3 .  Corso di Geologia e Carsismo -
Org.: Speleo Club Valle Intel vi CAI 
Dongo -Direttore INS Enrico Dalla 
Zuanna tei 0424.99915. 
Orandola e Uniti,12 - 14 ottobre 
2 4 .  Corso di Fisiologia e alimentazio
ne ipogea - Org.: Commissione Grotte 
SAG CAI Trieste - Direttore INS Marco 
Di Gaetano tei 040.51374. 
Trieste, novembre 
2 5 .  Corso sulla genesi ed evoluzione 
dei massicci carbonatici - Org,: Gruppo 
Speleologico CAI Palermo - Direttore IS 
Giuseppe Ippolito tei 091.6824488 
Palermo, 23 - 25 novembre 
2 6 .  Corso su tecniche e materiali spe
leo alpinistici - Org.: Gruppo Speleolo
gico Valtiberino CAI Sansepolcro -
Direttore INS Francesco Salvatori tei 
075.9170601 - Info: GENS tei 
075.9170400. CENS Costacciaro (PG), 
14 - 16 dicembre 
2 7 .  Symposium sulla tecnica - Org.: 
Speleo Club CAI Forlì - Direttore INS 
Damele Mengozzi tei 0549.970864. Vena 
del Gesso Romagnola, 11-18  agosto. Q 
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"L'alpinismo è anche gioia, non servono alternative" 
La montagna quale ambiente di 
sacrificio e di sofferenza: può dav
vero essere un deterrente per le 
giovani generazioni? 

"Innanzitutto, non vedo perché la mon
tagna debba essere definita ambiente di 
sacrificio e sofferenza. Nella maggior 
parte delle scalate che ho effettuato (e 
parlo di oltre 55 anni di attività) ho tro
vato nella prassi dell'arrampicata in 
montagna intensi piaceri e gioie. E 
anche tanta allegria. Del resto, di atti
vità che offrano soddisfazioni più 
accessibili e aperte i giovani ne hanno 
a bizzeffe (in genere tutti gh sport). 
L'alpinismo è quello che è, con il suo 
carico d'impegni ma anche di piacere 
fisico e psichico. Non può darsi forse 
che i giovani cerchino proprio qualcosa 
di diverso dalle, solite facili soddisfa
zioni di cui oggi è disseminato il loro 
cammino?" 

Il maggiore interesse manifestato 
dai soci per i corsi di alpinismo 

. rispetto a quelli dedicati alla "sem
plice" arrampicata è comunque 
una realtà di molte scuole del CAI. 
Quali deduzioni si possono trarre? 

"Questo sembra confermare proprio 
quanto ho detto sopra: e cioè che i gio
vani cerchino proprio qualcosa di 
diverso, rappresentato appunto dalia 
frequentazione della montagna". 

A una tavola rotonda di soci acca
demici è stato affermato che "l'ar
rampicata sportiva disabilita psi
cologicamente alia pratica alpini
stica". Pensi anche tu che possa 
agire da freno allo sviluppo dell'al
pinismo stesso? 

"Secondo me, più che da freno all'alpi
nismo, può agire da diversivo. Anche 
proprio per l'azione dei fan di questa 
arrampicata sportiva che tendono a pre
sentarla sotto un'etichetta diversa da 
quella effettiva. Sarebbe ora che questi 
signori si mettessero in testa che la 
montagna è una cosa, le gare di arram
picata un'altra". 

Eppure la parola sport era stata 
accettata e imposta un secolo fa 
anche dal grande Mummery, un 
padre dell'alpinismo. Come inter
pretare la sua celebre frase secon
do cui "l'essenza dello sport alpino 

I pilastri (li una buona azione educativa del CAI nei confronti dei giovani - oggi 
così incerti, sospesi, inquieti, ribelli - sono sembrati a molti vacillare sotto l'effetto 
di alcune autorevoli spinte ad "aprire al nuovo Di che nuovo si tratti lo ha 
spiegato nell'editoriale della Rivista di febbraio Giancarlo Del Zotto, delegato del 
CAI nella Commissione alpinismo dell'UlAA. "Una concezione della montagna piti 
accessibile e aperta, più gioiosa, più sportiva, più ludica, se vogliamo, più lontana 
dall'ideologia del sacrificio e della sofferenza è il cardine della svolta ipotizzata 
da Del Zotto: Che nella sua lunga milizia di istruttore al vertice delle scuote di 
alpinismo non può che avere maturato una sua particolare visione del mondo 
giovanile, e quindi dei "nuovo che avanza". Che queste affermazioni siano 
destinate ad alimentare un dibattito particolarmente acceso, come se preludessero a 
un abbandono educativo da parte di un 'associazione che ha sempre fatto 
dell'alpinismo il presupposto e il cemento di ogni strategia, lo si era capilo 
all'assemblea straordinaria dei delegati in gennaio a Verona. Dove Del Zotto, 
.messe le vesti di presidente dell 'assise, ha comunicato ai delegati le strategie 
dell'Unione delle associazioni alpinìstiche (e di arrampicata). Una comunicazione 
interpretata da una parte dell 'uditorio come un 'indebita orazione a favore di 
eventuali gare in alta montagna e contestata tra gli altri da Spiro Dalla Porta 
Xydias con un applaudito intervento che purtroppo, per ragioni di spazio e non 
certo per scelte "politiche ", non era stato inserito nella scarna cronaca apparsa 
sullo Scarpone di febbraio a pag. 5. Quale migliore occasione di questa rubrica -
che a giudicare dalle lettere dei soci ri.mlta ampiamente apprezzata e che alcuni 
vorrebbero addirittura più estesa - per portare avanti un dialogo lanciato 
dall'illustre alpinista accademico triestino a Verona? 

non è l'ascensione di una monta
gna, ma la lotta per superare le 
difficoltà"? 

"Spesso mi sono sentito presentare le 
parole e l'esempio di Mummery, gran
dissimo alpinista che particolarmente 
ammiro - non per niente sto preparan
do una biografia su-di lui. Ma si è mai 
pensato al significato che Mummery e 
tutti i pionieri inglesi davano alla paro
la sport? Attività all'aria aperta, prirna 
ancora che competizione. E in questa 
lotta per superare le difficoltà, come 
non inteipretare queste, non solo come 
gli ostacoli materiali presentati da una 
parete, ma anche quali barriere psichi
che dell'individuo-scalatore; per cui 
questa particolare lotta avviene anche 
contro se stessi e contro le proprie 
debolezze. Questo forse è caratteristico 
della gara sportiva?". 

Negli anni Sessanta gli Scrittori di 
montagna di cui sei presidente bol
larono un volume perché vi si par
lava di alpinismo come sport di 
competizione. Alpinismo o arram-
picamento che sia, come puoi spie
gare che oggi la parola alpinismo 
faccia ancora tanto discutere? 

"Proprio così. Di queste discussioni 

non si vedrà mai la fine. Finché almeno 
alla parola alpinismo se ne vorranno 
sostituire altre che con l'alpinismo 
entrano come i cavoli a merenda. Nel
l'anteguerra, a un certo momento, si 
pensò bene di introdurre un gioco 
parallelo al calcio, in cui era ammesso 
prendere la palla anche con le mani. 
Proprio per rendere più vivaci gli 
incontri e aumentare la possibilità di 
segnature. Ma lo si chiamò "volata" e 
nessuno dei suoi fautori si sognò mai di 
pretendere che quello fosse il calcio. A 
proposito, della volata non esiste oggi 
più la minima traccia". 

...E se invece la parola alpinismo 
fosse da interpretare come espres
sione di una passione per la monta
gna nei suoi molteplici aspetti, 
dove in genere si dice che ci sia 
posto per tutti? 

"Sarà, ma diventa un po' pericoloso 
dire che sulla montagna c'è posto per 
tutti. Non nego certo questa disponibi
lità, anzi condivido il pensiero. Ma non 
posso ammettere che tracannare vino e 
ingozzarsi di prelibate specialità in 
certi "rifugi" costituisca alpinismo. E 
così arrampicare per breve tratto con 
un numero sulla schiena". • 
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Appennino, verso il Parco d'Europa 
Dopo la prima fase attuativa, entra nel vivo il programma APE 

La primà fase attuativa del Programma d'a
zione Appennino Parco d'Europa si è con
clùsa formalmente con la pubblicazione 
della delibera CIPE del 1 febbraio 2001, 
ohe attribuisce 35 mOiardi di lire per la rea
lizzazione di quattro progetti pilota. Il 7 
marzo a Roma, presso la sala della Provin
cia, alla presenza dei sottosegretario ai 
Ministero dell'Ambiente on. Valerio Calzo- • 
laio, dèi direttore del Sen/izio Conservazio
ne della Natura del Ministero dell'Ambiente 
Aido Cosentino e di numerose altre perso
nalità si è svolto il Convegno nazionale 
"APE - Appennino Parco d'Europa, dall'I
dea ai progetti", un confronto sulla prima 

/fase attuativa dei Programma d'azione. 
Quali sono le tappe cine hanno caratteriz
zato la prima fase attuativa? Eccole in sin
tesi. «IQQS Forum de l'Aquila: si concretiz
za l'idea iniziale, nata con l'obiettivo di Inte
grare la politica dei parclii con le altre politi
che presenti sul territorio, per orientarle 
verso la sostenibilità. Lo scopo è dar vita a 
un progettò in grado di fornire un contribu-

. to allo sviluppo di nuove politiche per la 
montagna italiana, e che contemporanea
mente fosse anche un esempio per l'am
pliamento del Sistema stesso. In sostanza 
l'idea fu quella di utilizzare il sistema delle 
aree protette dell'Appennino come ossatu

r a  e come leva per persegijire un progetto 
di riequilibrìo territoriale centrato sull'uso 
sostenibile .delle risorse naturali, territoriali e 
culturali. E' una nuova concezione di tutela 
del territorio, che non limita, e non pone 
confini, è l'istituzione di un "Parco" di mon
tagna dalla Liguria alla Calabria, senza ese
guire perimetrazloni, dove gli attori sono gli 

abitanti che su quella montagna vivono, 
assieme agii enti pubblici che governano 
quei territori ed alle associazioni che li ani
mano. 
• Marzo 2000: la Commissione per lo Svi
luppo sostenibile dei CIPE approva il "Pro
gramma di azione APE" ed li Ministero del
l'Ambiente io invia a tutte le associazioni 
ambientaliste riconosciute al sensi dell'art. 
13 della L. 349/86 affinché esprimano un' 
parere. Il CAI formula un parere che espri
me un apprezzamento dell'iniziativa e forni
sce alcune indicazioni specifiche, e lo inol
tra al Ministero dell'Ambiente. 
• 4 agosto 2000: il CIPE delibera io stan
ziamento di 35 miliardi di lire per l'anno 
2000, attingendo da risorse destinate a 
grandi progetti infrastrutturali. 
• agosto 2000 - febbraio 2001: vengono 
presentati diversi progetti da Enti e Associa
zioni, tra i quali anche ufficialmente due pro
getti CAI (uno da parte delia Delegazione 
Molisana ed uno della Delegazione Calabria). 
• 24 gennaio 2001: sottoscrizione dell'inte
sa tra il Ministero dell'Ambiente e le Regio
ni capofila: Abruzzo, Toscana e Calabria, 
l'UPl (Unione delle provinole d'Italia), 
UNCEM (Unione Nazionale Comuni, comu
nità, Enti Montani) e la Federazione italiana 
parchi e riserve naturali, che approva il Pro
gramma d'azione ed assegna-le risorse 
previste dalia delibera CIPE del 4.8.2Ó00. 
• 1 febbraio 2001; una delibera CIPE ripar
tisce in via definitiva la somma di 35 miliar
di di lire già stanziata, ai quattro progetti 
pilota oggetto dell'intesa del 24 gennaio 
2001 con 1 seguenti criteri: 
1. Una serie di interventi tra Valle Padana e 

Tirreno (capofila Regione Toscana), 
£4.250.000.000 (cofinanziamento di altri 5 
miliardi di lire); 
2. Infrastrutturazione ambientale Valle Sen-
tino (capofila Regione Abruzzo), 
£1.000.000:000 (cofinanziamento di 1: altro 
miliardo di lire); 
3. Le vie materiali e immateriali della transu
manza (capofila Abruzzo) £15.000.000.000 
(cofinànzlamento di altri 15 miliardi di lire); 
4. Appennino meridionale: il Monachesimo 
e ir Latifondo agrario, ivi compresa la Via 
istmica e antica Lucania (capofila Regione 
Calabria) £14.750.000.000 (cofinanzia
mento di altri 25 miliardi di lire). 

Quale ruolo può avere ora il CAI? 
li Club Alpino Italiano ha una diffusione e un 
radicamento nel territorio montano che 
nessun'altra associazione possiede, e chè 
costituisce la grande ricchezza delia nostra 
associazione. Ha inoltre un vantaggio 
anche rispetto agli Enti pubblici, che agi
scono in un ambito limitato dai loro confini 
amministrativi, perché in un'ottica di siste
ma quale quella di APE, che privilegia la 
visione globale del, territorio, può offrire una 
gestione unitaria è articolata del territorio 
montano, ' segnatamente di tutta la rete 
sentieristica e dei rifugi alpini. Un altro 

^ aspetto a vantaggio del CÀI è anche la 
risorsa culturale costituita dal proprio corpo 
sociale, che non è da. sottovalutare. E in 
quest'ottica rientrano anche la gran parte 
delle attività realizzate dal CAI: escursioni
smo, escursionismo giovanile, educazione 
ambientale, terre aite, ecc. che hanno 
come obiettivo uno "sviluppo sostenibile". 

M e w s  

Contributi. Nella riunione del 27 gennaio, la Corrimissione 
Centrale per la Tutela dell'Ambiente Montano presieduta da 
Andrea Calner, ha attribuito 1 contributi destinati alle commis
sioni regionali finalizzati alle attività di tutela ed educazione 
ambientale. 
Energia alternativa La Commissione TAM Vallecamonica ha 
organizzato un convegno sul tema "Energia alternativa nei 
rifugi". Vedere a pag. 9 e nella rubrica "Appuntamenti" a pag. 
13. Per notizie più dettagliate consultare www.todos.it/caì, o 
scrivere a: cainer@inwind.it 
Educazione ambientale. Il 25 novembre si è svolta a Filorera 
in Val Masino (SO) una giornata finalizzata all'educazione 
ambientale di Istruttori e operatori CAI. L'inizativa, organizza
ta dalla CRTAM Lombardia, è stato il risultato di una collabo
razione tra le CR di Alpinismo giovanile, Escursionismo, Scuo
le di Alpinismo, Scuole di sci alpinismo e Speleologia, con il 
fondamentale supporto tecnico-scientifico del Comitato 
Scientifico Lombardo. Molto interessanti e seguite le lezioni dì 
"lettura del paesaggio", tenute da Grazia Galmpaolo (botani
ca) e Fabrizio Berrà (geologia) e di legislazione tenuta dall'av
vocato Vincenzo Torti (Legge 10 sulla montagna). Visto il buon 
risultato del corso, oltre che per i contenuti, anche per l'im
pegno e la collaborazione tra I diversi DTP, si è stabilito di 
ripetere l'esperienza. 
Il CAI e Leaambiente. Sabato 13 gennaio si è svolto a Milano 
il 2° Congresso Regionale di Legambiente Lombardia. Il CAI, 
invitato a presenziare assieme ad altre Associazioni ambienta
liste, è stato rappresentato da Claùdio Malanchini, che ha illu

strato brevemente gli obiettivi di lavoro della nostra Associa
zione nel settore ambientale e la nuova struttura ambientale 
del CAI. Tra i molti interventi è emerso l'impegno dell'assoda-
zione consorella per dare più centralità allo spazio montano, al 
punto che è stato istituito recentemente a livello nazionale un 
"Osservatorio Alpi". E stata Inoltre sottolineata la volontà di 
Legambiente di incontrare e confrontarsi con le altre Associa
zioni, ipotizzando collaborazioni su progetti comuni. 
Minacce. La Val Coderà (Sondrio), una delle ultime valli alpine 
ancora abitate in modo stabile, non raggiunta da strade, è di 
nuovo minacciata da una serie dì Interventi dal fortissimo 
Impatto ambientale; In particolare si riparla della progettazio
ne e costruzione a carico di ditte private di una strada camio
nabile di accesso, nonché di una pista agrosilvopastorale in 
quota. E' stata attivata in sede locale una petizione pubblica 
con raccolta di firme al fine di frenare tali interventi. Oltre al 
CAI, anche le altre associazioni ambientaliste si stanno muo
vendo per portare avanti soluzioni che salvaguardino sia i giu
sti diritti delle popolazioni locali, sia l'Integrità dì un ambiente 
unico nelle Alpi , 
In breve. • 16/2. Il VPG Luigi Rava, in rappresentanza del CAI, 
partecipa alla Borsa Internazionale del Turismo. * 24/2. Il Con
siglio Centrale approva il documento "Dolomiti patrimonio 
dell'umanità tutelato dali'UNESCO" illustrato dal Presidente 
del Club Alpino Accademico Italiano Corradino Rabbi. • 27/2. 
Il Presidente Gabriele Bianchì sì reca alla Camera dei deputa
ti per consegnare un documento contenente l'istanza per sol
lecitare l'approvazione della legge sulla regolamentazione dei 
voli con elicottero. Purtroppo oggi sappiamo che in questa 
legislatura la legge non è stata approvata. 
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Quali sono per il CAI le possibilità di 
rientrare nel Programma d'azione 
APE, e accedere ai relativi finanzia
menti per i propri Progetti? 
Al punto 4 della citata delibera GIPE del 
1 febbraio 2001, vi è un passaggio 
estremamente importante per il futuro 
svolgimento del Programma d'Azio_ne„ 
APE; viene cioè istituito presso la Dire
zione Generale del Servizio per !a Con
servazione; delia Natura del Ministero 
dell'Ambiente, un "Tavolo di confronto" 
tra tutte le parti Interessate: (Ammlnistra-
zidnl centrali, regionali e locali, Enti e 
Associazioni), al fine di poter disporre 
in,tempi brevi di una generale ricognizio
ne suglUnterventi (In essere o. progràm-
mati) ,diretti allo sviluppo del sistema ter
ritoriale appenninico finanziati in tutto o 
in parte .con fondi pubblici nazionali, 
comunitari, regionali o locali. E il CAI ha 
già inoltrato formale richiesta di parteci
pazione a tale tavolo. 
La prima fase di lavoro sarà quindi il moni-
toteggio di tutti i progetti che permetteran-' 
n o  di attuare il Programma d'Azione APE, 
ed è chiaro che verranno presi in conside
razione anche progetti presentati dal CAI, 
a diversi livelli, se verranno portati a cono
scenza della Sede Centrale, e coordinati 
dall'Agenzia per l'Ambiente. Finora infatti, 
alia Sede centrale sono pervenuti soltanto 
due progetti: uno realizzato dalla Delega
zione Molise, - Sezione di Isernia, dal tito
lo; "Tholoi, ecomuseo dell'Alto Molise -
realizzazione di una rete escursionistica, di 
accoglienza e di servizi per il turismo natu
ralistico e culturale", e uno realizzato dalla 
Delegazione Regionale Calabria, dal titolo: 
"A piedi nel Parco", che prevede di valoriz
zare risorse locali sia di carattere naturali
stico, che architettonico e culturale. Si 
rivolge quindi un invito a Delegazioni e 
Sezioni dell'Appennino a trasmettere alla 
Sede centrai? CAI eventuali progetti in 
questo ambito; La fase successiva sarà' 
quella di capire se i vari progetti esaminati 
potranno costituire elementi di attuazione 
dei quattro progetti pilota già approvati e 
finanziati, che. paiono al momento più dei 
progetti "contenitore", oppure se questi 
progetti potranno essere realizzati nella 
seconda fase di attuazione di APE, quan
do il Programma d'azione di APE andrà a 
regime. Ad esempio il progetto presentato 
dalla Delegazione Molise del CAI su Tholoi 
e rete, escursionistica, potrebbe essere il 
progetto di attuazione di una parte; del Pro
getto pilota "Le vie materiali: e Immateriali 
della transumanza" che ha come capofila 
l'Abruzzo, mentre quello presentato dalla 
Delegazione Calabria "A piedi nel Parco", 
potrebbe realizzare In parte 11 progetto pilo
ta " Appennino meridionale: il Monachesimo 
e il Latifondo: agrario, ivi compresa la Via Ist-
mica e antica Lucania" che ha come capo
fila la Regione Calabria, Non fosse così, 
sarebbero comunque dei buoni progetti da 
realizzare nella seconda fase di APE. 

Alberto Ghedìna 

Sul  progetto p i lota  d ì  pul iz ìa 
ambienta le  d e i  b ivacchi  d 'a l ta  
q u o t a  i n  Valle d^Aosta r i fe r isce  
i n  questo  numero ,  a pag .  3 ,  i l  
pres idente  de l la  Commiss ione  

r i fugi  Piergiorgio R e p e t t o  

Aree protette; l'impegno del CAI 
Collaborare con l'Ente Parco per la 
conoscenza e la protezione dell'am
biente naturale, per la promozione di 
un escursionismo sicuro e rispettoso, 
per la consen/azione, manutenzione e 
Innovazione dei sistemi di approvvi
gionamento energetico nei rifugi, per 

Jieducazl:^.ambientale eia diffusio
ne a mezzo della propria stàifìpà delle 
attività dei Parco. Qùesto il senso 
delle convenzioni sottoscritte dal Club 
Alpino Italiano con sei parchi nazionali 
e tre regionali, l'ultimo dei quali in 
ordine dl_ tempo riguarda il Cilento e 
Valle di Diano, come è stato ampia
mente riferito il mése: scorso in questa 
rubrica. Un impegno costante che si 
concretizza in una serie di iniziative per contribuire a far conoscere e tutelare le Immense ric-
che^e ambientali delle aree protette italiane dove sono racchiuse più di 57.000 specie animali 
e più di 5.000 spècie vegetali con un indice di biodiversità che non ha eguali in Europa. Come 

; è stata recepita a livèllo ministeriale questa positiva presenza nelle aree, protette? Può sem-
brare Incredibile, ma il numero dei rappresentanti del CÀI nei Parchi nazionali dal 1977 non ha 

. fatto che ridursi e oggi dei nove eletti nel 1996 uno solo è stato confermato (vedere la tabella 
al piede di questa pagina) mentre quattro sono stati sostitùiti da soci di altre associazioni 
ambientaliste. Una situazione che,, come fa notare Filippo Di Donato, Consigliere centrale con 
delega perle aree protette all'interno dell'Agenzia dell'Ambiente del CAI, è stata posta sul tavo
lo nel corso di un incontro in febbraio tra il presidente generale dei CAI e ii direttore del Servi
zio Conservazione della natura del Ministèro dell'Ambiente, dottor Alto Cosentino. E'una situa
zione anomala perché il CAI appartiene a pieno titolo al novero delie associazioni di protezio
ne ambientale tra 1 cui rappresentanti sono scelti dai Ministero gii Uomini che entreranno nel 
direttivi degli Enti parco, come prevede l'art. 13 della legge 8 luglio 1986 n 349"istituzione del 
Ministero dell'Ambiente" che attribuisce al dicastero il potere d'individuare "le associazioni di 

. protezione ambientale a carattere nazionale". Tali Associazioni sono elencate:nell'art. 1 del 
D.M. 20.02.1987 che così recita: " Sono individuate, come previsto dall'art 13 della L. 349 

. 8/7/1986,. ..le seguenti associazioni di protezione ambientale,, già individuate ai fini delia prima 
costituzione dei Consiglio nazionale per l'Ambiente: Amici delia Tèrra, Àssociazione Kronos 
1991, Club Alpino Italiano, Federnatura, Fondo Ambiente Itihno, Gruppi di ricerca ecologia, 
Italia Nostra, lega Ambiente, Lega Italiana Protezióne Uccelli, Mare Vivo, touring Club Italiano, 
World Wiidiife Fund, nonché l'associazione Greenpeace" (successivamente sono state ricono
sciute altre 19 associazioni). Nella foto II Presidente generale Gabriele Bianchi firma l'accordo 
con il Parco nazionale del Cilento e Valle di Diano. Accanto a lui il Presidente dell'Ernie Parco 
Vincenzo La Valva. 

I nostri rappresentanti nei consigli direttivi 
In questo prospetto sono Indicati, nell'ordine, 1 rappresentanti del CAI nei Consigli direttivi nel 

: 1966, quelli riconfermati o sostituiti e quelli designati dal CAI non ancora'confermati. Nei par
chi segnati con un asterisco è in vigore la collaborazione con il nostro Club. ' 

RAPPRESENTANTI RAPPRESENTANTI CAI RAPPRESENTANTI 
CAI NEL 1996 RICONFERMATI DESIGNATI DAL CAI 

0 SOSTITUITI NON ANCORA CONFERMATI 

Sergio Guaramonti nonriconfermato Gran Paradiso 
Abruzzo 
Circeo 
Stelvio Stefano Tirinzoni 
Aspromonte : Gaetano.iVIorlsani 
* Cilento e Vallo di Diano 
* Dolomiti Bellunesi Cesare Lasen (presidente) 
* Foreste Casentinesi 
Gargano 
* Gran Sasso e 

Monti della Laga Filippo di Donato 
* Maiella Adriano Antonucci 
* Monti Sibillini Luciano Garosi 
Pollino 
Vai Grande Teresio Valsesla 
Vesuvio , . Alfonso Piciocchi 
Sila 
Arcipelago Toscano 
Arcipelago de La Maddalena 
Asinara 

non riconfermato 
Gaetano Morisani-

Luciano Garosi : 

non riconfermato 

Filippo di Donato 
• Adriano Antonucci 

Alfonso Piciocchi 
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Una nuova Guida Monti d'Italia 

E J uscito in questi giorni il nuovo volume della collana 
CAI - TCI che descrive le inontagne della Sicilia. 
Dopo quella sulla Sardegna apparsa nel 1997, è que

sta un'altra opera originale che porta l'ambiente alpinistico e 
degli arrampicatori a conoscere zone inaspettate e assai interes
santi. A parte l'Etna (3323 m), notissima specialmente per le 
sue eruzioni e colate laviche, si scoprono molte altre cime adat
te sia a escursioni panoramiche (in Sicilia oltre una sessantina 
di montagne superano i 1200 m di quota), sia a belle arrampi
cate su roccia. In particolare le scalate sul Monte Pellegrino 
presso Palermo possono soddisfare ogni scalatore: sono almeno 
300 vie di ogni difficoltà. Così anche la Sicilia e le sue monta
gne entrano finalmente a far parte di questa nostra Collana, alla 
pari con tutti gli altri gruppi montuosi italiani. 
Ecco la scheda editoriale del volume: "Sicilia", Guida dei 
Monti d'Italia ediz. TCI-CAI, di Giuseppe Maurici e Roby 
Manfrè Scuderi. Pag. 368, 54 foto a colori, 27 schizzi, 7 carti
ne a colori e una carta d'insieme. Prezzo per i soci CAI e del, 
TCI L. 49.000; non soci L. 70.000. 

Gino Buscaini 

Parchi .  Energ ie  r innovabi l i  
Le aree protette possono diventare laboratori privilegiati dove 
impiantare, sperimentare e sviluppare l'uso di energie rinnova
bili, procedere a interventi di riqualificazione del territorio e di 
risanamento e di riduzione degli impatti ambientali, soprattutto 
sui corsi d'acqua. Il protocollo che sancisce questa nuova inte
sa è stato firmato in marzo dai rappresentanti dell'Enel, di 
Legambiente, del Ministero dell'Ambiente e di Federparchi. 
Ulteriori informazioni e il testo integrale del Protocollo d'Inte
sa airindirizzo: http://wvyw.parks.it/federparchi/CS federpar-
chi/CS-2nm-02-27.html 

va langhe .  L inea  d u r a  
Due ragazzi olandesi che, sciando fuoripista a Pampeago (TN) 
nonostante i divieti, hanno fatto staccare una valanga che ha tra
volto e ucciso un amico, sono stati arrestati in febbraio per ordi
ne del sostituto procuratore di Trento. L'accusa è stata di disa
stro colposo, analogamente a quella formulata all'inizio della 

I n t e g r a t o r i  Kn quo ta  

Un progetto scicntifico di ncercj in colhborazionE con la 
Divisione di Cndocnnolcgia e Malattie Metaboliche dell'O
spedale di Fiancavano IsutxJito Auxaìogicu Itshsno IfìCCS 
sara associato Jlla speduiono italidna che tenterà Ij s-slità 
dello Shisha Pangme, 8046 m, lungo la parete nord-ovoct 
e 1^ mesta no.'d Dai gruppo fanno parte la guda s'pina 
Giorgio Sai,cn. il medico endocrinologo Giulio Savia e la 
ircghe Francesina Contirn, infermiera orofabsiona-o ed 
esperta alpinista con tip spedizioni airati>vo II progetto 
scientifico c volto a valutilo gl- effetti dell'aita quota suf 
metabolismo energetico t.roieico e dài carboidrati e sul 
bilancio olcHroiitico II urotucol'o di ncercp pi evede prelie
vi prmd 0 dopo Ih spedizione per vp'Lttiie < livelli ^.inatici di 
Loptina, TSH. PT4, PT3, Alaosterone. rei ma ematocrito, 
emogicbina, ualcio fosforo vitamma D PTh mdic. di 
•stiesh ossidativo o in particolare pei valutare le capacita 
antios'iidcnti degli mtegraxon uviiezati Jiostaa snack ener
getico integidtore idrosalino isotonico, integratore di spIi 
tri nerali ibotonicu P in polvere). 

Sport per tutti e arrampicate a€l Arco 
in un magico scenario, ai piedi della Rocca del castello, si svolgerà ad Arco (Trento) 
dall'11 al 13 maggio la rassegna "Arco Outdoor Classics". Una formula innovativa, 
con un'esposizione fieristica dedicata all'attività sportiva all'aperto (outdoor) abbinata 
a un festival sportivo. Il programma, con la collaborazione delle guide alpine del Tren
tino, consentirà a chiunciue di essere coinvolto in una serie di attività: escursioni natu
ralistiche, corsi di roccia, prove di mountain bke e di canyoning, con differenti diffi
coltà. I visitatori potranno inoltre testare direttamente e gratuitamente,^ sotto il con
trollo di esperti, ogni genere di attrezzatura messa a disposizione da una cinquantina 
di aziende. Attiguo all'area sportiva, il nuovo Climbing Stadium, dotato della più gran
de parete artificiale d'Europa, ospiterà per l'occasione la manifestazione "Rock iviaster 
Legends" con i migliori atleti del passato L'organizzazione ha previsto-pacchetti di 
soggiorno che includono hotel + escursioni. Per ulteriori informazioni e iscriziorji rivol
gersi a Betty Ballardi, via S.Caterina 62, 38062 Arco (TN), tei 0464.588840, fax 
0464.575035, info@arcoclassics.it-www.arcoclassics.it 

stagione bianca nei confronti di uno sciatore altoatesino in Val 
Senales. Nel caso dei due olandesi si è aggiunta anche l'accusa 
di omicidio colposo (per la morte dell'amico). Una linea parti
colarmente dura, quella della procura di Trento, che ha suscita
to non poche perplessità. 

Sicurezza .  G P S  a l l e  gu ide  
Il sistema di ricerca GPS che si avvale di una rete di 24 satelli
ti orbitanti sarà adottato dalle guide alpine che ne impareranno 
l'uso in particolari corsi di formazione. Ne dà notizia l'iifficio 
stampa del Comitato Ev-K2-CNR. 

Scia lp in ismo.  L a  C o p p a  I ta l ia  
Con 70 squadre al via si è inaugurata il 21 gennaio a Pianca-
vallo (Belluno) la TransCavallo organizzata dallo Sci Club 
Tambre. Bellissimo tracciato e stupendo panorama. Hanno 
vinto i trentini Omar Oprandi e Carlo Battei. La Coppa Italia 
verrà chiusa il 16/4 dal 7° Tour del Rutor organizzato dallo Sci 
Club Corrado Gex di Arvier (AO). 

Antar t ide .  IVaversata  i n  rosa  
La norvegese Liv Amesen, 47 anni, e l'americana Ann Ban-
croft, 45, sono le prime donne che abbiano attraversato l'An
tartide in sci. Il percorso di 2.700 chilometri è stato coperto 
dalle due avventurose in 90 giorni. 

incar ichi .  Nuovo pres idente  a l  C A F  
Bernard Mudry, sessantenne savoiardo, è 
il nuovo presidente della Federaz;ione dei 
Club alpini francesi. E' stato eletto all'as
semblea generale di Marsiglia del 4 feb
braio che ha anche varato le linee pro
grammatiche del CAF riguardanti una 
maggiore dinamizzazione delle attività, il 
rinnovo dei rifugi, un riposizionamento 
del CAF come "attore essenziale" nel 
mondo della montagna in Francia e tra i 
sodalizi membri del Club Are Alpin. Al 
neoeletto i migliori auguri di buon lavoro. 

C i n e m a .  I l  1 5 °  SondrioFest ival  
E' stato diramato il regolamento del con
corso legato al 15° SondrioFestival, 
mostra internazionale dei documentari 
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sui parchi che si terrà a Sondrio dal 15 al 
20 ottobre con il patrocinio del Club Alpi
no Italiano e del Comune di Sondrio. Le 
opere vanno presentate entro il 15 maggio. 
Informazioni, tei e fax 0342.526250, e-
mail: sondriofestivalcomune.sondrio.it 

A m b i e n t e .  Basta  auto!  
Mountain Wilderness ha programmato per 
r S  luglio la manifestazione nazionale 
"Montagne senza auto". L'iniziativa coin
volgerà tre luoghi simbolici: la strada per 
il rifugio Auronzo alle Cime di Lavaredo, 
Alpi Orientali; la strada della Val di Geno
va nel Parco Adamello-Brenta, Alpi Cen
trali; la strada del Colle del Nivolé nel 
Parco del Gran Paradiso, Alpi Occidentali. 
E noto che la carrozzabile consente a 
migliaia di mezzi motorizzati di deturpare, 
nel periodo estivo, lo splendido altopiano 
a cavallo tra Piemonte e Valle d'Aosta, in 
pieno parco nazionale. Domenica 8 luglio 
ne verrà chiesta la chiusura ai mezzi motorizzati. Il programma Cristian Furlan per la casa di produzione Barcodefilms 
prevede la salita al colle in bicicletta o a piedi, percorrendo la Cwww.barcodefilms.comi. Il film segue, con un sagace 
vecchia mulattiera reale ripristinata dagli Amici del Gran Para- impiego dei piani-sequenza, le evoluzioni dell'impassibile 
diso. L'appuntamento è per le ore 9 al rifugio degli Alpinisti Bubu sottolineandone l'estrema meticolosità nella ricerca del 
Chivassesi, a monte di Ceresole Reale. ghiaccio più idoneo e della fessura nella roccia in cui fare 

penetrare,, con odontoiatrica precisione, l'affilatissima becca 
Rivista della montagna. Ricomincia l'avventura della piccozza. 
Non è un caso che il Cerro Toire, icona di un'inesauribile corsa 
alla vetta, troneggiasse in marzo sulla copertina della rinnovata Progetti. Poiartec Chailenge 2001 
Rivista della Montagna. Dietro una grafica rarefatta, estrema- Diciotto progetti di avventure per il 2001 sono stati selezionati 
mente "pulita", mai leziosa, il mensile nasconde infatti una giù- per il Poiartec Chailenge, un'iniziativa che premia le piccole 
stificata voglia di affermarsi allargandosi anche nell'area dei spedizioni, ricche di contenuti culturali-storici-esplorativi oltre 

periodici speda- che sportivi, organizzate con pochi mezzi, con basso impatto 
lizzati in natura e ambientale, con una visione etica dell'avventura in zone remo-
viaggi. L'avvi- te. Della commissione di selezione fa parte l'italiano Giorgio 
cendamento ai Daidola. Tra i selezionati figura il polacco Krzystof Wielicki 
comandi (Pietro con una possibile prima invernale al K2. Di notevole interesse 
Giglio se ne è la progettata traversata in tre mesi del deserto di Taklimakan, 
andato e alla con il supporto di caminelli, degli americani Mike Libecci e 
direzione è tor- Josh Helling. E assolutamente straordinaria, se si realizzerà, la 
nato Roberto traversata in kayak da Hope Bay fino alla radice della Penisola 
Mantovani, una Antartica di tre americani: la più lunga spedizione in kayak in 
"colonna" anche acque antartiche che sia mai stata progettata. 
della Rivista del 
CAI) ha  imposto Personal i tà .  M o n s .  Badini  vescovo a Susa  
una salutare Migliaia di fedeli hanno festeggiato in febbraio a Susa il nuovo 
pausa di rifles- vescovo, monsignor Alfonso Badini Confalonieri, Nato 56 
sione. E ora anni fa  a Valenza Pò, laureato in Economia e Commercio, ordi-

dagli opifici del Centro Documentazione Alpina in via Turati a nato sacerdòte a Bardonecchia nel '78, l'alto prelato è figlio 
Torino, dopo trent'anni, ricomincia l'avventura della gloriosa dell'avvocato Vittorio Badini Confalonieri che fu vicepresi-
testata, attenta alla montagna che cambia, ma saldamente radi- dente del CAI e ne diresse in modo esemplare la stampa perio-
cata nella cultura dei nostri padri. Nella foto una riunione della dica. Un motivo in più per rivolgere le più calorose congratu-
redazione con "capitan" Mantovani al centro. Bravo Roberto, lazioni e il migliore augurio per la sua missione a monsignor 
bravi tutti, e in bocca al lupo dal vecchio Scarpone che di anni Badini Confalonieri. • 
in questo 2001 ne compie una quarantina in più! 

Tecnica.  B u b u  e il d r y  tool ing 
Dry tooling, ovvero arrampicata su terreno misto utilizzando 
due piccozze anche per la progressione su roccia, così come 
avviene sulle cascate di ghiaccio. Si tratta di una tecnica inno
vativa che ha tra i maggiori esponenti Mauro "Bubu" Bole, 
uno dei più forti alpinisti del mondo come lo definisce Marco 
Albino Ferrari in un mirabile racconto ("Il cinquantesimo 
Lichene", Vivalda 2000). Ora "Bubu" offre un saggio del suo 
talento in un video di 25' intitolato "Tool'em ali" e girato da 

O o l o m i t i  L i v e  

f ' rn f a se  d^ artuairfone i! progetto fìnanzlato dalla Comunità Europea ' Dolotpftì ì 
Uve" ' Turismo transftontaliero Italia-Austria per uno sviluppo compatibile con 
l'iìmbiento L obiPtfivo oerio tre areo rn n"olte re. progetto - Conielico e Sap -
pada (Provincia di Belluno), Sesto Pustfìrìa e San Candido (Provincia di Boiza-1 
no) la Valle del Gdil (O^t Tirol) n luqgau 'Corinzia/ è la v ilonziazions " pro
mozione dalia legione alp,na come un'unica area ternforialp un,ta la secoian 
legami ^crico-culturali. i 
lì progetto 6 finalizzato a creata una Tjie f^i itineian twist'ci transtrontai-er per-
coitibili - pipo/, a cavtli'ì, in mojntain bil<e con gli se .  r- con lo slerìdog I per-
ro'Si che Si ctendcrannc per 300 chilomet-i, nascoro dalla valorizzazione t 
r teig-azione dei ^cnben esistenti e sono  ddi t r ;  alla pratica o, sport estivi ed 
invernali Inpa-iicolaie, IIQ chilomem sonopercorr.oili a oi^di t3Gir n-'ountam 
bike o circa 100 a caval'o 
Il progetto prevede inoltre la oiedisposizione di paccht^tt, tuiistici tcma*iu per il 
cicloturisma, pei l escunsionisnin a p ' s t f '  e n cava,lo lo'ne, ad esempio, settima-^ 
no verai o neekend tiansf'ontslicii Tra orevs gli appashionati potranno dispone 
di >nforr"3^icni più dettaynate attraviso 'a Guida Cic'owtistica, la Carta Tabac
co delie uscursiùn' farsfroniahere Ooioni'ti e la Guida alle escursioni A 
disposiZione di ppoassionati o cunos e già attivo il s/^o miernet a,!'inai'1zzo 
www dolomitiiive il sui qi 'aie e possioiic rppcnro 'uffs le informaz'oni 

seleziona per assunzione diretta peisonale espeito 
per ampliare il proprio organico 

a i  scalatoli di palazzi, grattacieli, ciminiere, per lavori 
di muratura, manutenzione, restauro, pulitura. 

Uffici di Milano: ?0129 - via Ponchieìli. 1 
Tel. 02.29513179 - Fax 02.20400028 

E-mail: intofly@tin.it - Internet: vww.flyservice.com 
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I l  riquadro a centro pagina 6 intitola- • •  • B 
te "Efficienti e confortevoli...anche %iiir • • I I Vw/Vi^i  1 I v /  

troppo?" apparso sullo Scarpone nume
ro 2/2001 mi offre l'occasione per fare 
alcune considerazioni, ritengo con 
cognizione di causa. Il "trafilettone" 
parte con un quadro estremamente posi-

i;e™dS«oI Patt z'ruSXrin: StrutturG rinnovate per nuovi stili di vita 
grazio) sul settimanale "Venerdì di 
Republica". Colgo in proposito anche bikini, oltre a essere dal punto di vista anni '80, è stato possibile raggiungere 
l'occasione per ringraziare Cristina estetico un "bel vedere", sono convinto obiettivi superiori a ogni previsione. In 
Uguccioni che in due circostanze - sulla che ami la montagna alla stessa stregua circa ottanta rifugi esistono impianti di 
rivista mensile "No, Limits World" e sul delle ragazze in maglione di allora! E microcentrali idroelettriche che surroga-
quotidiano "Turismo oggi" - riportando poi, perché mai un ragioniere in vacanza no egregiamente il vecchio e inquinante 
fedelmente quanto era stato oggetto di non dovrebbe mettersi in braghette? sistema di produzione con generatore 
due interviste da me rilasciate, ha dise- Per quanto attiene i gestori voglio solo diesel. Le possibilità d'impiego offerte 
gnato un quadro veritiero e puntuale dei riportare un brano di una lettera di un infine dall'energia eolica, pur ostacolate 
rifugi nelle Alpi, con i giusti distinguo assiduo frequentatore, il signor Piero da difficoltà dovute alla scelta di struttu-
tra le strutture del CAI e gli alberghi in Luigi Turconi, socio CAI; "Frequento da re con i requisiti tecnici di funzionamen-
quota gestiti da privati. almeno un decennio i rifugi dell'alta Val- to richiesti dall'impianto, come la velo-

tellina e di altre valli adiacenti e confesso cita del vento, stanno decollando. Allo 
Jeans e bikini che sempre ho ammirato lo spirito di stato attuale, la produzione di energia 
Con le asserzioni di Pier Aldo Vignazia, sacrificio con cui normalmente vengono elettrica alternativa viene realizzata in 
sempre riportate nel famoso trafiletto, gestiti. In ognuno di quelli che ho visita- circa il 45% dei nostri rifugi. E a parer 
proprio non mi trovo invece in sintonia to ho trovato cortesia e disponibilità da mio non è cosa da poco! 
anche se, non avendo letto l'intero parte dei gestori...La capacità di costoro 
"pezzo" del Gazzettino, non posso avere di riconoscere i frequentatori abituali e Non generalizziamo 
un giusto quadro d'insieme del suo pen- socializzare non viene attuata per mestie- Il CAI è infine impegnato attualmente 
siero. E chi scrive, ve l'assicuro, è prò- re, ma per il semplice piacere di farlo". nella stesura di progetti per circa altri 
prio uno di quelli che indossavano i pan- sessanta rifugi ubicati nei vari comparti 
taloni alla zuava e che rivendica con ^'Custodi delle vette"  alpini e appenninici. Il programma, deno-
orgoglio di aver fatto, negli ahimè lonta- A questo vorrei aggiungere che aldilà minato "CAI Energia 2000", è la natura-
ni anni Cinquanta, il "ragazzo di rifugio" della passione per la montagna, molte le prosecuzione di uno studio di fattibilità 
durante le vacanze estive a quota 3000. di queste figure di "custodi delle vette" finanziato dalla Comunità Europea nel-
Cosa che ancor oggi avviene con la stes- sono un esempio di spirito di servizio e l'ambito di un progetto per la realizza-
sa passione; e con la sola differenza che i anche di abnegazione, come si può con- zione di impianti cosiddetti "ibridi" che 
ragazzi ora indossano i jeans. statare in caso di incidenti e di disgrazie comprendono: il fotovoltaico, l'eolico e 
Certo, i rifugi hanno subito un cambia- in montagna. l'idroelettrico per la produzione di ener-
mento, perché è cambiato lo stile di vita Per quanto riguarda l'adeguamento strut- già pulita. 
e anche queste strutture si sono adegua- turale dei rifugi e l'uso dei nuovi mate- Per concludere, perché far torto ai nostri 
te. Forse qualche volta ci dimentichiamo riali (inclusa l'intercapedine di polistiro- amici francesi dell'Alta Savoia che 
che nel frattempo l'uomo è andato sulla lo!) la tecnologia favorisce il risparmio secondo il citato mensile "Vertical" si 
Luna! Contemporaneamente si è svilup- energetico e di conseguenza preserva concedono nei rifugi, al colmo dell'edo
pato il turismo in montagna che, se meglio l'ambiente. E a proposito di, nismo, perfino vasche jacuzzi per l'idro
prima era riservato a una ristretta cerchia risorse energetiche, tanto necessarie per massaggio? Sono stato ospite del Club 
di frequentatori, oggi è divenuto fenó- la conduzione dei rifugi (ne abbiamo più Alpin FranQais in quel di Pralognan e ho 
meno di massa. I rifugi alpini si sono volte resa testimonianza sulle colonne di visitato e soggiornato in uno dei più 
conseguentemente adeguati alle esigenze questo Notiziario), il CAI da tempo si è moderni rifugi del CAF (vero fiore 

mosso in questo all'occhiello) in occasione di un meeting 
! campo con note- internazionale sui problemi energetici 
1 voli risùltati posi- dei rifugi. LFna struttura moderna, molto 
i tivi riscontrabili funzionale. Ma di vasche jacuzzi non ne 
[ nella sensibile ho viste. E allora: efficienti e confortevo-
j riduzione degli li...anche troppio? No. Queir"anche 
} effetti inquinanti troppo" è una generalizzazione non 
I dovuti ai sistemi accettabile considerata l'importanza di 
! tradizionali di prò- strutture che continuano a svolgere una 
1 duzione di energia insostituibile funzione in quanto ad acco-
1 tramite i gruppi glienza. Di strutture, cioè, che sono cen-
I elettrogeni. Con tri di aggregazione sociale, di supporto 
1 l'attivazione dei informativo e culturale, ricoveri e presidi 
j primi impianti per il soccorso in montagna. 
I fotovoltaici a ener- Piergiorgio Repetto 
1 già solare termica Presidente Commissione Centrale 
i all'inizio degli Rifugi e Opere Alpine 

e giusto che siano 

di una più ampia 
ricettività. Peraltro 
invece è mia per
sonale convinzio
ne che il modo di 
concepire e vivere 
la montagna, sia 
da parte dei fruito
ri, sia dei gestori 
dei rifugi, non 
risulta tanto dissi
mile da quello dei 
"bei tempi andati" 
anche se esterior
mente può appari
re diverso. E una 
bella figliola in 

Si possono capire i 

rimpianti per i bei 

tennpi andati^ ma la 

realtà è tutt'altro che 

disprezzabile. Ed è 

facile dimostrare 

quanto ssa positiva 
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anticipata 
a saoaio i z maggio 
Per la concomitanza con le elezioni 
SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n. 5/2001 
Oggetto: Assemblea dei Delegati 2001 
(Torino) 
Riferendosi alla circolare 3/2001, si 
comunica che il Consiglio Centrale riuni
to a Milano il 24.02.2001 ha deciso di 
anticipare a sabato 12 maggio 2001 la 
data dell'Assemblea dei Delegati di Tori
no per evitare la sovrapposizione con la 
giornata elettorale. 
Per le altre informazioni (numero dei 
Delegati, logistica) si rimanda alla prece
dente circolare e a quanto comunicato 
dalla Sezione di Torino e riportato su 
questo numero de Lo Scarpone. 

Milano, 26 febbraio 2001 
Il Segretario Generale 

(f.to Angelo Brambilla) 

L'Assemblea dei 
Delegati si terrà 

presso io 
Starhotei Majestìc, 

corso Vittorio 
Emanuele II, 54, 

10123 Torino, con 
inizio alle ore 9 

(verifica dei poteri 
alle ore 8). 

COMMISSIONE CENTRALE 
RIFUGI E OPERE ALPINE 
Circolare n. 6/2001 
Oggetto: Trattamento rifiuti solidi nei 
rifugi - raccolta differenziata 
A tutte le Sezioni e Sottosezioni del CAI 
Alle Commissioni zonali Rifugi e 
Opere Alpine - Agli Ispettori zonali 
In merito all'argomento in oggetto si riba
disce la necessità che la raccolta e il trat
tamento dei rifiuti solidi debba effettuarsi 
secondo le prescritte procedure e le nor
mative in atto, attuando il "differenziato" 
prima del trasporto a valle di tali rifiuti. 
Si raccomanda inoltre di non utilizzare la 
vecchia pratica dell'incenerimento, 
ormai di fatto abbandonata, per evitare 
che si liberino nell'ambiente fumi inqui
nanti. Divietp assoluto pertanto di bru
ciare in qualsiasi modo o forma (anche 
nelle normali stufe) contenitori o mate
riali in plastica, residui oleosi o qualsiasi 
altro materiale inquinante. 
È precipuo compito delle Sezioni e Sot
tosezioni di vigilare sul rispetto di queste 
norme, sensibilizzando i Gestori dei rifu
gi e attivando i propri Ispettori sezionali 
al fine di garantire corretti adempimenti. 
Le Commissioni Zonali Rifugi e Opere 
Alpine, che coordinano l'attività degli 
ispettori Zonali, porranno tra le priorità 
della "Campagna ispettiva" del 2001 
l'attenzione a questo problema. 

Milano, 26 febbraio 2001 
Il Presidente della Commissione 
Centrale Rifugi e Opere Alpine 

(f.to Piergiorgio Repetto) 

Prevenzione incendi nei rifugi alpini 
In merito al D.M. 09/04/1994 "Regola tecnica di prevenzione incendi per la 
costruzione e l'esercizio delle attività ricettive turistico-alberghiere" - Proroga 
per l'adeguamento agii interventi previsti dal DM in oggetto, l'Organizzazione 
centrale del CAI provvede a segnalare (in modo più esaustivo dì quanto non sia stato 
fatto sullo Scarpone di marzo a pag. 9) a tutte le sezioni i contenuti della comunica
zione pen/enuta dal Ministero degli Interni relativa alla Legge11/05/1999, n. 140, In 
riscontro alla nostra istanza presentata lo scorso 24/06. Le Sezioni sono invitate a 
completare tutti gli interventi D.M. 09/04/94 nei tempi fissati al 20 maggio 2002. 
Opportuna la presenza di Questa comunicazione in cani rifugio. ' 
OGGETTO: Legge 11 'maggio 1999, n. 140 - applicabilità ai rifugi alpini. 
in riscontro alla nota di codesta Presidenza del 24 giugno 2000, premesso che 1 rifu
gi alpini rientrano tra le strutture ricettive turistico-alberghiere, ai sensi della legge 17 
maggio 1983, n.217, si è dell'avviso che la proroga (sino al 20 maggio 2002) prevista 
dall'art.e, connma 10, della Legge 11 maggio 1999 n.140, per l'adeguamento delle 
strutture ricettive turistico-alberghiere, a quanto richiesto dalla D,M. 9 aprile 1994, sia 
applicabile anche ai rifugi alpini, tenuto peraltro in conto delle particolari difficoltà cor
relate all'ubicazione degli stessi". Il Direttore Generale (Bernardino) 

G u ide A i p i nb  
www.guidfestartrek.com 

% SCI ALPINISMO 
21-24/4  Oberland Bernese. Enormi ehiacciai, 

dislivelli record, pareti cigantesclie. Due guide. Livello MSA e 
OSA. 1.1.050.00(1 
25/4-1/5 Chamonix - Zermatt.  La regina delle 
traversate, dal Bianco al Cervino, i 4000 del Vallese. Livello 
BSA.L. 1.600.000 
5-13/5 Norvegia • Jotunheimen. Traversate dal 

sapore polare con itinerari di medio impegno per uno scial-
pinismo di contemplazione. Livello NSA. Viaggio in pullmino 

da Bressanone. L. 2.900.000 

% SARDEGNA 
13-21/4 Selvaggio Blu. Un difficile trekking lungo 

i 40 km della costa del Golfo di Orosei. Per escursionisti 
allenati. L. 800.000 
25/4-1/5 Trekking deirOgliastra.  Da Baunei 

a Cala Luna, t ra  mare e Supramonte. Medio impegno. 
L. 850.000 

3-9/6 Barcatrek. Da Bonifacio ad Arbatax una crocie
ra con sbarchi escursionistici su un rustico peschereccio ria

dattato. L. 1.200.000 

a TREK EXTRAEUROPEO 
E ALPINISMO fACILE 

9-24/5 Slkkim - Kanchenjunga. La terza vetta 
della terra, un ambiente naturale e storico unico nella sta
gione delle fioriture. Andata via Kathmandu, ritornò via 
Oarjeeling e Delhi. Medio impegno. L. 5.300.000 
25^/7-14/8 Bolivia - Cordillera Real e lo 
Huayna Potosì (6Q88 m) .  Uno spettacolare viaggio 
nella terra degli Inca e un'ascensione a un 6000 "facile". 
Impegnativo. L. 5.75,0J00 
1-22/10 Nepal - Rolwallng e Parchamo 
(6259 m).  Una valle poco battuta, un passo a 5700 m, 
un facile 6000, una grande avventura di montagna. Per 

escursionisti ben allenati. L. 5.4OO.OO0 
1-22/10 Nepal - Campo Base Makalu. Lungo 
le valli dell'Arun e del Barun in una delle zone più lontane 
e solitarie del Nepal. Impegnativo. L. 5.470.000 
20/10-9/11 Nepal - Circuito Annapurna. 
Incontri e visioni intorno alla dea dell'abbondanza, un classi
co del trekking internazionale. Moderatamente impegnativo. 
L. 4.750.000 
20/10-9/11 Nepal - Trek Everest e Island 
Peak (6189 m).  Un classico e collaudato itinerario 
verso la madre di tutte le montagne più un'ascensione 
facoltativa. Impegnativo. L. 5.350.000 

% SPEDIZIONI ALPINISTICHE 
IÒ /6 - I / 7  Perù - Alpamayo 5947 m.  Nella 

Cordillera Bianca, la mecca dell'alpinismo a 6000 m. salite di 
acclimatazione e poi ascensione nella Via dei Ragni (ghiaccio 
-50 /60° ) .  Per alpinisti classici con esperienza di Alpi 
Occidentali. 

30/9-7/11 Nepal - Baruntse 7168 m.  Un 
obiettivo ambizioso. Una montagna bellissima in una posizio
ne speciale fra Makalu, Lotose 
ed Everest. Una ascensione ' ' ' ^ • i n i z z a  
"tecnicamente abbordabi- r ? ' " a  s p e d i j i o n e j  
le" ma impegnativa per pcr 'grunm' t i ! !® ' . V e d w o n t  
quota e isolamento. Per p e i m c L , P " ' ' ® .  
alpinisti con esperienza di guida' sufle moma" ^ 
alta quota. ..i»..,, j J ,  . i ' "  

9 M A R C E U O  C O M I N E T T I  
& CRISTIANO DEUSI 

Guide Alpine StarTrek by Piazza Viaggi 
L g o  XII Ottobre, 3 7 / 3 9  - 1 6 1 2 1  Genova 
TeL 010.593534 r.a. - Fax 010.5451014 
guidestartrek@piazzaviaggi . i t  
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MUTUI AGEVOLATI PER RIFUGI E SEDI SOCIALI 
NUOVO TESTO AGGIORNATO DELLA CONVENZIONE TRA 
CLUB ALPINO ITALIANO - ISTITUTO PER IL CREDITO SPOR
TIVO ' COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 
1) Premessa 
La convenzione, stipulata II 23/12/1999, è relativa alla concessione al 
CAI, da parte dell'istituto per li Credito Sportivo (riferito nel seguito, 
conno ICS),'di mutur decennali o quindecennall agevolati da destinare 
alle proprie Sezioni per l'attuazione di interventi nei settore dei rifugi • 
alpini (adeguamento alle norme Igieniché-isanitarie, prevenzione e sicu
rezza, conservazione e miglioramento degli immobili esistenti ed even
tuale acquisizione di strutture attualmente In custodia o gestione),che 
relativi a sedi sociali (acquisizione di nuovi, immobili, Interventi di ristrut
turazione ed ampliamento di locali esistenti). SI tratta di mutui quin
quennali 0 decennali a tassi agevolati grazie ai contributi del CONI, 
Attualmente a fronte di un tasso nominale del 5% viene praticato un 
tasso, effettivo del 2,25% che si riduce al 2% per la eventuale quota 
relativa alle opere di adeguamento alle normative di legge vigenti (quote 
che debbono essere chiaramente evidenziate nel progetti e nei reiativi 
computi metrici). - , 
Per poter beneficiare di tali mutui è necessario clie ie Sezioni inte
ressate siano in possesso delia personalità giuridica, mentre gra
zie al nuovo regolamento dell'ics non è più richiesto clie la Sezio
ne abbia il riconoscimento da parte del CONI quale Associazione 
sportiva. 
Prima di avviare la pratica di mutuo con l'ICS le Sezioni debbono 
avanzare preventiva richiesta di autorizzazione alla Commissione 
Centrale Rifugi per gli interventi relativi ai rifugi o alla Direzione Genera
le per quelli attinenti alle Sedi sociali. Per facilitare i successivi contatti 
in tale richiesta dovranno essere precisati i dati relativi al respon
sabile incaricato dalla Sezione di seguireTinlzlativa (nome, recapito, 
telefono, eventuale fax, etc) 
A seguito di tale segnalazione la Sede Centrale comunicherà all'lCS 
Il proprio benestare all'Utilizzo, da parte delia Sezione richiedente, 
della convenzione in essere ed invierà conferma alla Sezione 
stessa allegando copia dei modelli e delle circolari di seguito cita
t i  a copia della presente con gli eventuali aggiornamenti. 
Successivamente dovranno essere presentate le seguenti documenta
zioni (1). 

2) Prima fase - Istruttoria preliminare (2) 
1. Richiesta formale di mutuo sottoscrìtta e compilata in ogni sua 
parte utilizzando il modulo originale del Credito Sportivo (inviato dalla 
Sede Centrale), 
2. Atto costitutivo (a rìcostìtutivo) della Sezione. 
3 .  Statuto vigente ed eventuale regolamento sezionale. 
4 .  Documento attestante di riconoscimento della personalità giu
ridica, rilasciato dal Presidente della Giunta Regionale o delia Provin
cia autonoma di competenza (3). 
5 .  Certificato d'iscrizione al registro delle persone giuridiche 
presso il Tribunale competente attestante: 
• l'organo attributario dei poteri di ordinaria e straordinaria amministra
zione e le persone fisiche che attualmente lo compongono, • la per
sona fisica attributaria dei poteri di firma e di rappresentanza. 
6 .  Ultimo rendiconto approvato. 
7. Proiezione gestionale dell'impianto da finanziare per i primi 5 
anni di attività compilata sulla base dell'apposito scî ema del Credito 
Sportivo inviato dalla Sede Centrale. 
8 .  Copia de tesserino "Codice fiscale" della Sezione rilasciata dalla 
Amministrazione Finanziaria. . 
9. Documento attestante la disponibilità dell'area Interessata dal
l'impianto da finanziare, risultante da atto scritto debitamente registra
to di durata almeno pari a quella del mutuo. 
Ove non fosse possibile reperirlo, tale documento potrà esseré 
sostituito con una autocertlfìcazióne a firma del Presidente 
della Sezione e convalidata dal Presidente Generale Club Alpi
no Italiano. In questo caso l'autocertificazlone, dopo l'invio alla 
Sede Centrale (4) per la firma del Presidente Generale verrà resti
tuito alla Sezione, che provvederà all'inoltro all'ICS con ia restan
te documentazione indicata in questa circolare-

3) Seconda fase - istruttoria formale (5) 
1. Copia della ricevuta relativa al bonifico effettuato a favore dell'I
stituto a titolo di rimborso forfettario delle spese di istruttoria del mutuo 
(importo e modalità vengono segnalate direttamente dall'ICS) 
2 .  Parere favorevole del Comitato Provinciale CONI, della provincia 
in cui è ubicata l'opera oggetto del mutuo (lettera originale), corredata 
della distribuzione di spesa sul progetto esecutivo di Importo sino a 2 
miliardi di lire. Per importi superiori ai due miliardi di lire viene Inve
ce richiesto il parere favorevole della Commissione Impianti Spor
tivi del CONI di Roma. (6) 
3 .  Progetto esecutivo completo (grafici, relazione tecnica, computo 
metrico estimativo) regolarmente vistato dall'organo tecnico comunale 
con gli estremi della concessione edilizia nonché dal CONI Provinciale 

di competenza e munito di ogni altra autorizzazione prevista dalla legi
slazione vigente. (6) 
4 .  Specifica delia tipologia e dell'importo di eventuali lavori di 
adeguamento alle norrnative vigenti, vistata dal Comitato Provincia
le CONI di competenza, se la richiesta di' finanziamento comprende 
anciie tale tipo di intervento. (6) 
5 .  Concessione edilizia delle opère oggetto del finanziamento rila
sciata dal Comune, 
6. Lettera di disponibilità di massima un Istituto di Credito ricono
sciuto da Banltitaiia, a prestare una fidejussione a garanzìa della opera
zione di mutuo. 

4) Note a margine 
(1) Tutti i documenti sopra elencati debbono essere prodotti in origi
nale o in copia autenticata ed inviati, possibilmente con una unica 
spedizione per ciascuna delle due fasi istruttorie, indirizzandoli a: 

ISTITUTO per il CREDITO SPORTIVO Servìzio Finanziamenti, 
Via Gian Battista Vico, 5 - 00196 Roma. 

Copia della p delle lettere di trasmissione della decumentazione deve 
essere Inviata alia Sede Centrale alla attenzione di Franco Bo per ogni 
successivo riferimento. In caso di impossibilità di reperire taluni dei 
documenti richiesti si potrà ovviare, previ accordi con la Sede Centra
le, mediante autocertificazione del Presidente della Sezione, convali
da dal Presidente Generale. 
(2) Documentazione da presentare direttamente dalla Sezione alla 
apertura della pratica. Nel caso di richieste relative à più rifugi della 
stessa Sezione i documenti dei punti 2,3,4, 5,8, possono essere pre
sentati una sola volta. 
(3) Le Sezioni prive di personalità giuridica sono invitate ad una pre
ventiva verifica del proprio Statuto, che deve essere adeguato agli 
scopi nella istanza da presentare all'Ente preposto al rilascio. 
(4) Indirizzare il documento, con la richiesta da parte del Presidente 
Generale, alla SIg.ra Emanuela Pesenti - c/o Sede Centrale - via E. 
Petrella, 19 - 20124 MILANO. 
(5) Documenti base (salvo eventuali integrazioni che dovessero esse
re richieste dall'Istituto a seguito della istruttoria preliminare), da pre
sentare in sede di istruttoria formale, ma che la Sezione può predi
sporre, a guadagno di tempo, sino dall'inizio della pratica. 
(6) Con riferimento ai commi 2, 3 e 4 della "Seconda fase - istruttoria 
formale" è opportuno trasmettere la documentazione con la lettera di 
presentazione al GONI, rammentando che la richiesta di mutuo avvie
ne nell'ambito della Convenzione firmata fra CAI - ICS - CONI in data 
23/12/1999 ed inviando copia della lettera all'ICS - Servizio Finanzia
menti - Via G.B. Vico, 5 - 00196 ROMA. 

5) Aggiornamenti recenti (al IO febbraio 2001) 
Nel corso di recenti incontri avuti con la Direzione Generale dell'I
stituto sono state definite alcune concessioni particolari e si è 
preso atto di nuove disposizioni come di seguito riassunto: 
• La Direzione Generale dell'Istituto è disponibile alla concessione 
di Un anticipo del mutuo a titolo di pre-finanziamento "ad inizio 
cantiere". Le sezioni che dovessero èssere interessate dovranno 
presentare specifica richiesta motivandone le cause e l'importo: 
• Nel corso dèi lavori. In relazione alle caratteristiche degli inter
venti (messa a norma alle Leggi vigenti) ed alla ubicazione dei rifu
gi quando, à causa delle condizioni atmosferiche, i lavori stessi 
debbono essere interrotti per proseguire nell'anno successivo, è 
possibile, dietro motivata ed esplicita richiesta della Sezione inte
ressata, ottenere di mandare in ammortamento le quote conces
se a fronte di stati di avanzamento lavori di importo superiore al 
50% del finanziamento concesso. 
Tale richiesta deve essere presentata in base ai contenuti della ns. 
circolare n. 0015 del 09/01/2001, come da copia allegata alla let
tera di conferma; 
• Le operazioni di rnutuo nella composizione del Consiglio Sezio
nale (organo dotato del poteri di straordinaria amministrazione del 
soggetto mutuante) è quindi necessàrio acquistare un nuovo cer
tificato dì iscrizione nei registro delle persone giuridiche e conse
guentemente una nuova certificazione prefettizia antimafia in 
capo ai membri del nuovo Consiglio. 
In caso di variazioni nella composizione del Consiglio Sezionale 
(organo dotato dei poteri di straordinaria amministrazione del 
soggetto mutuante) è quindi necessario acquisire un nuovo certi
ficato di iscrizione nel registro delle persone giuridiche e conse
guentemente una nuova certificazione prefettizia antimafia in 
capo ai menibri del nuovo Consiglio. 

Chiarimenti in merito potranno essere richiesti al Consigliere Cen
trale, referente per l'iniziativa. Franco Bo c/o CAI - V. Petrella, 19 -
20124 Milano o direttamente al suo recapito: Via Don Grazioli, 15 
-10137 Torino - tel. 011/3095088 - fax 011/5621371, che per i con
tatti diretti con l'Istituto Credito Sportivo ed il seguito delle prati
che in istruttoria si avvale anche della collaborazione del compo
nente della commissione Centrale Rifugi Sergio Allegrezza, che 
risiede a Roma (tel./fax 06/7857043). 
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• RINNOVA TUA ADESIONE! 
Sono ancora mólti 1 Soci che al 
31 marzo, non avendo ancora 
rinnovato la quota associativa, 
non sono più assicurati per gli 
inten/enti del Soccorso Alpino e 
non godono più delle agevola-
zione loro riservate. Ai più 
distratti ricordiamo che le quote 
associative stabilite dall'Assem
blea .Ordinarla dei Soci per II 
2001 sono le seguenti: 
Socio ordinario lire 70.000 (euro 
36,15): Socio familiare lire 
40:000 (euro 20,66) Sodo gio
vane lire 25.000 (euro 12,91) 
La quota associativa può essere 
versata alia Sezione di Milano 
scegliendo fra le seguenti moda
lità: «direttamente, presso la 
fiostra sede in via Silvio Pellico 6 
(Mi  e M3 Duomo), durante l'ora
rio di apertura dell'Ufficio di 
Segreteria, dove è anche In fun
zione un terminale BANCOMAT; 
• solo esibendo la tessera socia
le, presso la Libreria Internazio
nale Ulrico Hoepli - vla.Hoepli, 5 
e presso la Libreria Feltrinelli -
Duomo in Piazza Duomo; • 
inviando un assegno bancario 
non trasferibile ed aggiungendo 
alia quota l'Importo di Lire 3.000 
(euro 1,55) quale rimborso 
spese per l'invio del bollino e 
della ricevuta; • effettuando un 
versamento sul nostro C.C.P. N° 
28482206 presso una qualsiasi 
Agenzia delle Poste Italiane ed 
aggiungendo alia quota l'impor
to di Lire 3,000 (euro 1,55) quale 
rimborso spese per l'invio del 
bollino e delia , ricevuta. La rice
vuta di versamento postale va 
allegata alla tessera sociale 
quale attestazione dell'avvenuto 
rinnovo annuale, sostituendo 
temporaneamente il bollino. 
• A,FAVORE DEI RIFUGI 
E' da qualche settimana in ven: 
dita presso l'Ufficio di Segreteria 
il nuovo distintivo della Sezione 
di Milano. Con l'acquisto di que
sto piccolo oggetto, nel riconfer
mare Il senso di appartenenza a 
un Sodalizio di grande tradizio
ne,, ne sosteniamo l'impegno 
per il ripristino, la ristrutturazione 
e l'adeguamento dei nostri rifugi. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
13/5 Val d'Era per la Via del 
Fiume (Gógne); 3/6 Grigna meri
dionale (m:2177); 30/6-7/7 setti
mana ai rif. Pizzini-Frattola). 
• GRUPPO ANZIANI 
2/5 Sentiero Alta Valle Anzasca; 
9/5 Monte Lemma - Monte 
Tamaro (Canton- Ticino OH); 
23/5 Da Domodossola a Villa 
d'Ossola; 30/05 Pian dei Resi-
nelli (Lecco) raduno regionale; 
6/6 Lago Baranca (Valsesia); 
13/6 Passo del Maloja (Svizze-

s 

ra); 20/6 Monte Zerbion (ao); 27 
e 28 /6 Rifugio, Branca - Rifugio 
PIzzini (valfurva) 
• SOI CAI MILANO 
8/4 DIAVOLEZZA; 14-16/4 
PASQUA A MADESIMO; 16-
17/6 PASSO DELLO STELVIO. 
• GITE SOCIALI 
Aprile SS-MONTE SAN^PRIMO 
(m 1685) - Prealpl Comasche. 
Da questo punto del Triangolo 
Lariàno si dorninano i tre rami 
del Lago di Como. 29 LAGHI 
DEL BARBELLINO (m 1915) -
Alpi Orobie. Escursione per un 
facile sentiero fino a raggiungere 
la bastionata rocciosa deiinhitah-
te la Conca del Barbellino costi
tuita da un doppio bacino. Mag
gio 6 MONTE SODADURA (m 
2010) - Prealpl Lecchesl. Pano
rama sul Gruppo delie Grigne e 
sul Pizzo dei Tre Signori. 13 
MONTE VENTOLARO (m 1835) 
- Valsesia. Bella montagna che 

.Sezioni. 
domina la media Valsesia con 
ampio panorama sul Monte 
Rosa e Corno Bianco. 20 
CORNA PIANA (m 1735) •-= Monti 
del Garda. Facile sentiero attrez
zato sul monti , che dominano il 
Lago di Garda. 27 MONTE 
ALBEN (m 2019) ~ Prealpl Ber
gamasche. Dalia vetta si gode 
una magnifica visita sulle Prealpi 
Bergamasche. Giugno 3 LAGO 
DELLA VECCHIA I m  1858) -
Prealpl Biellesi.. Si percorre 
un'antica mulattiera costruita 
per collegare la Val di Cervo con 
la Vaile di Gressoney. MONT 
FLASSIN (m 2772) - Alpi Pénni-
ne. Ascensione interessante per 
la'vista sui più importanti gruppi 
delie Alpi Occidentali. 17 
CORNO STELLA (m 2620) - Alpi 
probie. 
• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
20/4 IN MONTAGNA AD OCCHI 
APERTI serata di presentazione 

dell'attività scientifico-naturalisti
ca del CAI Milano. 25/5 GHIAC
CIAI ED AMBIENTE, relatore 
Mario Pinoli. Le conferenze con 
inizio alle ore, 21 precise si ter
ranno In sede nella Sala Grahde 
"Emilio Romanini"! 
LE ESCURSIONI: 8/4 GLI 
ACQUEDOTTI Di BERGAMOÙ 
VENGONO DAI MONTI - Valle 
Imagna / Val Serlana - 6/5 I 
SANTUARI DELLA TREMEZZI-
NA - Ossucclo / Tremezzo, Lago 
di Como -
• GLI INCONTRI DEL VENERDÌ' 
27/4 ALZAI: LE CAROVANE 
DEL SALE Conferenza con 
proiezione di diapositive di Enzo 
Acri ed Anrra Bagglo. 18/5 
PAGODE D'ORO viaggio alla 
scoperta della Birmania. Confe
renza di Lodovico Gaetani. 1/6 
SENTIERI IERI ED OGGI: IL 
SENTIERO WALSER DEL 
MONTE MORO e presentazione 
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Mo/ft, soprattutto nfì i rosta Consoci pni anziani r:cotd3.-,o i soggiorni montani organizzati nei nostri t'fugi ed 
I colson buoni purnot^r.nìemo che van'v-ar,c> d!stnbuiti al moniento ani tesso-éimentc. Era un modo pei far 
coiiosctìre il painmatm della Sezione nei più rinomati gruppi alpini, tioscorieie in ambienti unici un b-ewc 
poi ludo rji Vdcan^a od aftc/ionato i Soci ai nfugi ed a; loiu custoa'. Che aqgi a sia un calo di cono?censa od 
affollane peni rifnyio - s u  corno rifmimento >deaiQ chc cime impegno nella sua m.inutenz-onc e ccndhzio 
no-e cosa certa' La Commissione Rìfug: Jclla Sezione di Milano. Ji concerto con la maqg.oi parte aei pio-
pn Cnston ha qjinai pensato di favotire la ffeaueniazioiie dei nwgi nei jjetioi.'i intrasotiimariah - e quindi 
escluso il pernotfsmento ool sabato - piopononJo doi paccheiti Ji tre e sei giorni (vedoro tabella) cho pipve-
dcnu il pernottjinemo, la ccLiyions e la cena. Cniai amento essendu la oiorhozione paiticolarnicnte ivoh'j j i  
SOCI di Milano ero più degli altii cisncurtono alla conwrvffj.onL, i 
iifug,. i Gesrofi hanno previsto per loro un'uHenoic agovolaz'ore. 
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Vitatlelle. 
del volume "Il Passo del Moro". 
Potodocumentarlo e conferenza 
di Teresio Valsesla 
t e  conferènze  ̂ pubbliche ed a 
ingirèséó' liberò, si tengono pres-
èo: la SalaGrande "Emilio Rorna-
nini" con .Inizio alle ore 21. 
DIGITA WWW.CAIMILANO.IT; 
IL CAI MILANO E' ON LINE 

CESA 
Via E, Kant, 8. 
Telefóno 0238008663 -
0238008844. . 
màrtedVore 21-23 
• ESCURSIONISMO 
22/4 FORTE DI FENESTRELLE; 
13/5: RIFUGIO ROSALBA (m 
1730)-Gruppo delle Grigne. 

MONTEDISON 
C.só di Porta Nuova , 34 
Tel. 02.62707778 - 62707686 
Lu-Gv'h. 9-12 3 13-17. 
Ve: h.9-12 e12,30- 14,30 . 

: •  ESCURSIONISMO ^ 
8/4: CIMA MUGHERA (m 1161) -
Lago ; di Garda;, 22/4 MONTE 

i: FAJB', (m 1352) - Parco Naziona
le, della Valgrande; 29/4 MONTE 

:,RAGtlONE (m : 1554) - Lago 
: Maggiore; 13/5 MONTE GALBI-
GA (mi 698) - Monti Lariahl. 

EDELWEISS 
via Perugino, 13/15 

: 20135 Milano 
, ,•[61.02; 6468754/02.39311620/ \ 
: : 02,5453106, Lunedi ore 18-20 e 

mercolédl óre 18-22,30 , 
Tel.efax:02.55191581 V: 
; http;///www.edelvyeisscal.lt  
e-niall:edelweiss@easyolick.it 

' i SCI DI FOI^O:: (W^k-End): 
6-8/4: Passo Roile: Chiusura 
stagione fondistica con due 
escursióni (sci o ciaspole). 

' • : :SC1-ALPÌN1SM0 (con le G.A. 
G.Verga ed R^Bònetti): , • 
(Gruppo 3 w.end): 21-22/4: Piz 
Sesvenna (Scuoi); 5-6/5: CEVE-̂  
DALE-PALON: DE LA MARE (Val 
FUrva); 19-20/5: M.  BLANC DE 
TACÙL:(Ghamonix). 

Ji UNA NUOVA INIZIATIVA PER 
CHI INIZIA A FREQUENTARE LÀ 

.MONTAGNA ESTIVA , , 
Gorso di base di escursionismo:, 

• equipaggiaménto, ; rapporto 
carta-terréno, tempi e difficoltà, 
ecologi^, pericoli, variazioni del 

' tèmpOi flòra, fauna, cultura e tra
dizioni della montagna. Pro
gramma in Sede. 
• ESCÙRSIONISMO 
30/6-T/7: Sentiero' degli Alpini 
(Alpi Liguri); 22/4: La Spezia-
Manarola' (Liguria); 6/5: .Denti , 
della Vecchia (Svizzera); 13/5;, S, 
Ròcco-Portofino (Liguria); 20/5: 
Val, Fagiolo (Valtellina); 27/5: 
Rif.Alpe Cama (Svizzera); 3/6: . 
Val Fórmazza;. 10/6: Val Brem-

: bana (P.so- Salmorano); 17/6: 
Rlf.Barba . Ferrerò ^ (Val, d'Otro); 
24/6: Madéslrnò'.. : 
• TREKKING,: 
11-20/5: Sardegna;/ 23-27/5: 
Elba; 2-10/6: Marettimo; 10-
17/6: Sila; 29/6-1-7: Calanques; 

14/7-22/7: Alpi Orientali; 4-12/8: 
Dolomltl-A, Via n.2, 
• TREKKING EXTRA-EUR. 
4-26/8: Perù (trekking, ascen
sioni e turismo) 
• PROIEZIONI IN SEDE,ore 21 
1,8/4: Mont. Rocciose Canadesi 
e Isola di Vancouver (A. Inzàghi). 
2/5: Le mille cupole d'oro (Bir
mania) (I.Vender). 16/5: Equaddr 
e isole Galapagos (F.Magnoni). 
I partecipami alle gite e ai 
corsi sono coperti da assicu
razione infortuni. 

FIOR DI ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02.3494079 
Martedì 15-18, Giovedì 21-23 

• ESCURSIONISMO 
28-29-30/5, 1/5: Parco Nazio
nale dell'Arcipelago Toscano 
all'isola di Capraia, 13/5: Grignà 
Settentrionale al rif. Biettl e 
Bogani, 27-28/5: Week End nel
l'Appennino/ Parmense. 27/5; 
Da Lagdei ài Rif.- Marietti al Lago 
Santo, 28/5: Monte Marmagna 
1862 m Monte Bariola 1821 m e 
Monte Orsaro 1832 nn. 
• SCUOLA N/> ÎONALE SCI 
FONDO ESCURSIONISTICO: 
.19/4: festa di fine Corso; 2-19/5: 
corso di Ski:roll. 
• SCI, ESTIVO : : 
Al rif,. Livrio la terza settimana di 
giugno. Per ulteriori informazioni in 
sede 0 telefonare ai numeri 0347. 
0413660. (Jole), 0338.2180386 
(Emilio), 02.648108 (Carlo). 

CAM 
Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano^-
tel. 02.799178 : 
fax 02.76022402 
http://space;tin.it/sport/regirola 
e-mail: gamcai@tin.it 
mar., e giov.: 21 -23; mar. 15-17 
• SCI DI DISCESA ^ 
6/4; vai Thorens - 25/4; Saas 
Fee (Info 02.6152214). 
• SCIALPINISMO : . 
7-8/4:, M. Broulè - 21-25/4: 
Oberland /Bernese, 29-30/4; 
Punta Rabuigne (Valpelline). 6-
7/5: Punta Kennedy. 
• ESCURSIONISMO 
22/4: Monte Zatta. 13/5: Monte 
due mani. 

FALC 
Via Fratelli induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 02.3452057 
internet; 
http://digilander.iol,it/falcalp 
e-mail; falcalp@tiscaiinet.it  
Giovedì ore 21.15-23 

• CORSI : 
, Sono aperte le iscrizioni al 25° 
corso di . alpinismo: "Filippo 
Bozzi".: Inaugurazione il 13/4, 5 
lezioni teorlGhe, 2.esercitazioni in 
struttura artificiale e 8 uscite In 
montagna nelle date: 22/4, 6/5, 
20/5,.: 3/6, 16-17/6, 30/6-1/7. 
Dir, .tecnica G. A. Vanni Spinelli, 
dir. organizzativa L A, S. De 
Grada, ISA E, Volpe, 

..Seadom 
• 4 GIORNI DI SCIALPINISMO 
"Monte Bianco più sconosciuto" 
alla fine di aprile, 28/4: Milano -
La Fouly - Cab. Neuve; 29/4: 
Cab. Neuve - Col Drolt - Cab. 
Tlrent; 30/4; Cab. Trlént - Col du 
Tour - Le Tour - Funivia Gr. Mon-
tets - rif. Argentière; 1-5; Rif, 
Argentière -, Col Chardonnet -
Col du Gr. de Lui - La Fouly, Dir. 
tecnica G. A. Vanni Spirielll. Dir. 
organizzativa Cesare Taddia, 
Valerla Massari. 
• ESCURSIONISMO 
22/4: Lago Cama (m 1231) -
Canton Ticino, disi, m 900, 6/5: 
Er\/e - Monte Magnodenò, E, 
disi, m 615, tempo di salita 3h. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA 
Aperta,martedì e giovedì dalle 18 
alle 23, Informazioni;, Roberto 
0328.6869581 e Ramon 
0347.2543363, , 

SEIVL 
Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02,86463070 
Conto Corrente Postale: 460204 
http://www.interpop,lt/caisem 
Martedì e giovedì ore 21-23, 
segreteria e iscrizioni giovedì óre 
21 -22,30. Bibliotecà: giovedì ore 
21-22,30 

• SCUOLA SILVIO, SAGLIO 
2/5: Presentazione del V Corso 
di Alpinismo avanzato. In conco-
rriitanza apertura Iscrizioni. 
• SCUOLA DI SCI DI FONDO 
ESCURS, ALFIO POPI 
7/4: Escursione fuoripista; 21/4: 
Escursione fuoripista; 19/5: 
aggiornamento teorico organiz
zato dalla CoRLSFE, 
• GITE SOCIALI . . 
7-8/4: scialjDinistica, Monte 
Cevandone (m 3210) Alpe Deve
ro, disi, m i 600; 2+7 ore. OSA. 
8/4: Sòntiero delle incisioni rupe
stri - Appennino Ligure Finalese. 
22/4: Anello del monte Piatto -
Monte Lariani Occidentali. 29/4: 
Gita escursionistica Culturale -
Sntinelle di pietra 1 - Castello 
della Piestra - Forte di Gavi; 
Appennino Ligure Piemontese. 
28/4-1/5: Finsteraarhorn (m 
4273). OSA, 
• PROIEZIONE IN SEDE 
"In terre lontane" (a cura di 
Romano Grassi): ' 12/4: "Ciad, 
deserto dì d'Enedì"; 17/5: Equa-
dor e galapagos". 

COMO 
Via Volta, 56-58 
22100 Como 
Tel,; 031.264177 

• ESCURSIONISMO 
Il 21/3 ha avuto inizio il Corso 
con una lezione Introduttiva sul
l'abbigliamento e l'alimen.tazio-
ne. Seguiranno altri incontri ine
renti orientamento,sfiora e fauna, 
cultura alpina, sicurezza, fino al 
26/9. Il calendario "Escursione e 
attività promozionali" prevede 
numerose gite: Colline del Mon
ferrato, falesie tra Varigotti e Noli, 

Val di Mello, marmitte in Val 
Cosia, Alpe .Veglia, Val. Gerola, 
Rif. Firenze, ghiacciaio dell'AdU' 
la, Capanna Glregllo In valle 
Intelvl e Palanzòne, 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Attività invernali con gite sciisti
che In CH a San Bernardino, Spi 
ugén e AIrolo, Dal 3/5 24° Còrso 
con lezioni in. Sede su nozioni dì 
comportamento, Storia di òtzi, 
ambiente montano, sicurezza in 
montagna, esercitazioni prati
che. Uscite In Valassina, Valle 
Maggia, Magnodenò, Montisola, 
Val trebbia-Bobblo, Rif.Chiaven-

, na con pernottamento. Farà 
seguito l'attività, estiva con una 
settimana alla Gap. Volta in Valle 
del Ratti, ascensione al Pizzo 
Bishorn (CH) e, autunnale, con 
numerose escursioni concluden
do con la Festa di Natale II 
15/12. 
• SPELEOLOGIA . 
Nel mesi di aprile e maggio 13° 
Corso di introduzione . Per infor
mazioni telefonare in sede dopo 
le 21,30 di venerdì, 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Giovedì dalle 21 alle 23 
• ATTIVITÀ 
28-29-30/4,1/5: Traversata del
l'Isola d'Elba. Rivolgersi a Giam
paolo Palma e Bruno Miramontl. 
8/4: Cinque Terre da Biassa a 
Rlomagglore, per Punta Tele
grafo, Madonna di Montenegro. 
(Plerenrico Gavoni), 
Ricordiamo a chi ancora non lo 
avesse fatto, Il rinnovo della tes
sera per l'anno in corso. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 20062 Cassano 
d'Adda. Tel. 0363.63644 
caicassano@libero.it  
Martedì e giovedì ore 21 -23.30 
• SCIALPINISMO: 
28-29/4: Piz Zupò (Svizzera), 
• ALPINISMO 
26/4: apertura 23° corso alle 21 
presso la sede del CAI Inzago. 
• ESCURSIONISMO 
8/4; Mont'Isola - Lago d'Iseo: 
salita al Santuario della Ceriola 
(m 563), discesa toccando 1 
diversi centri abitati dell'Isola. 
21/4: Cicloturismo da Paratico a 
Brescia attraverso i vigneti della 
Franciacòrta. Dal 28/4 al 1/5; 
trekking delle Calanques (Marsi
glia) tra pareti a picco sul mare, 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Aperte le .iscrizioni al corso. 

SOTTOSEZIONE 
DI TREZZO SULL'ADDA 
Via Valverde 33 c/o Castello 
Visconteo 
20056 Trezzo S/Adda (MI) 
tei, 02/90964544 
martedì e giovedì ore 21 -23 
www,caitrezzo,lt 
caltrezzo@tln.lt 
• ESCURSIONISMO 
22/4 Alta Val Parma - lago 
Santo; in pullman (G. Desirello 
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.yita...clelle.. 
0295761732); dal 28/4 al ,1/5 
Rald Carsico in mtb (RA. Del 
Prato 035802349): 20-26/5 
Trekking dell'Etna (4 gg); Siracu
sa, Jaormlnà e gole Alcantara; In 
aereo : ; (M .T. Gaspani 
035801197- M. Roncalli 
0290961409); 13/5 Alpe di Len
dine (V. : Brambilla 0399280144) 
• CORSO DI ALPINISMO 
Tenuto dalla Scuola di alpinismo 
e sci alp. "Valle dell'Adda" dal 
26/4 al 24/6. Max 12 posti (G. 
Colombo 029091686). 
• BAITA SOCIALE 
,A Gromo (vai Seriana), accessi
bile in 10' di cammino; 16 posti; 
per soci, simpatizzanti e gruppi. 

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (MI) 
Tel. e fax 0362.620589 
e-mail: caldesio@lnfinito.it  
IMercoledì e venerdì 21 -22,30 
• TESSERAMENTO 
Soci òrd. Lv-65000 - Soci fam. L. 
30000 - Soci giov. L. 20000. Il 
termine per il rinnovo è scaduto 
il 31/3, affrettatevi! 
• GRUPPO "MALTRAINSEM" 
20/4 Abbazie: Chiaravalle, Mira-
Sole, Viboldone;. 26/4 Rifugio 
Monte Dondone;: 2/5 Portofino; 
9/5 Corno Stella; 16/5 Rifugio 
Rosalba; 23/5 Monte Baldo. 
• GITE SEZIONALI . , 
27/5 Portovenere - Pàlmaria. 
• ESCURS. GIOVANILE 
informazioni e iscrizioni al corso 
in Sezione. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 
wvw. nautilaus.com/cailodi.htm 
e-mail:. callodiig)nautllaus.com 
• ATTIVITÀ 
26/4 Plnuccia Lodigiani presen
ta: Libia. • Scritture verticali; 6/4 
Oreste Forno. Salone dei notai 
(Q.so Umberto, 63) ore 21, 
ingresso gratuito. • Gite: 25/4 
Balta Iseo; 13/5 Rif. Grassi,'. • 
Alpinismo giovanile; 20/5 Monte 
Coipmbè, Prosegue la cura della 
pista ciclabile Lodl-Bertonico. 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 
Tel. 039.9910791 (segr tel.) 
Martedì e venerdì ore 21 -23 

• ESCURSIONI 
8/4: Sestri Levante - Moneglia; 
6/5: Pizzo dei tre Signori da 
Ornica;, 25/5: Pizzo Tambò. 
• PULIZIA SENTIERI 
20/5: Giornata del Verde Pulito 
con pranzo al Roccolo. 
• GRUPPO GEO, 
4/4: Selvino; 18/4: Rifugio il 
Giovo; 9/5: Resegone da Morte-
rone; 30/5: Raduno regionale 
Gruppi GEO. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
1/4: Erve - Capanna Monza (A) e 
Cresta della Giumenta (B). 22/4: 

Traversata bassa (A) - Piani di 
Bobbio - Zuccone Campelll (B) -
6/5: Grotta Val d'Adda (A) -
Pizzo del tre Signori (B). 

SOTTOSEZIONE 
DI AIRUNO 
Località Alzurro 
Martedì e Venerdì ore 21-23 • 

ÌTESCU^ÌONÌ 
1/4: Sirta - Campo Tartano (in 
treno); 22/4: Biciclettata suH'Ad
da da Airuno a Crespi d'Adda. 
29/4: M.te Nuvolone. 12-13/5; 
notturna. 

i m t f a i a a i i M i j w i l  
Via Cusanl, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
Tei, e fax 0362.992364 
e-mail: cai.carateb@llbertì.it 
iittp://digllahder.iol.lt/caicarateb 
Martedì e venerdì ore 21-22,30. 

.•ESCURSIONISMO : 
8/4: Sagra di S. I^ìctiele in Val di. 
Susa. 29/4: Traversata Tignale -
Campione del Garda - Trescore. 
• SCI ALPINISMO 
1/4: Punta di Valrossa, 
• Ulteriori informazioni e per 
aderire alle manifestazioni telefo
nare o presentarsi in sede. 

MELEGNANO 
Via Crocetta, 6 
20077 Melegnano 
Tel. - fax 02.9835059 
cai.melegnano@tiscalinet.lt 
tittp://caimelegnano.freeweb.org 
Mart.-giov. ore 21-23, 
dom. ore 10,30-12 
• E S C U ^  E ALPINISMO 
22/4 Vaimaienco: Torre di S. 
Maria Rif. Grandi; 13/5 Appenni
no Tosco-Emiliano: Passo di 
Lagastrello; 27/5 St. Barthélemy 
(AO) : Oratorio di, Cuney. 
• ATTIVITÀ INVERNALI 
8/4 La Thuile. 
• INIZIATIVE PUBBLICHE : 
12/4: Fiera del Perdond: stand in 
Piazza della Vittoria;-19/5 Serata 
della montagna con cori, Sala 
Quartiere Giardino ore 21. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
8/4 Val di Mello; 6/5,ferrata M.te 
Coren (corso avanzato); 20/5 Val 
Ferret-Courmayeur. 
• CORO CAI: il giovedì ore 21. 

.Sezioni 

mminf 
Via Sclnivardl, 26 
martedì e venerdì dalle 21 
Tel. 0363.902616 
e-mail: cairomanoQtlscàlinet.it 
web.tiscalinet.it/cai_romano 
• SCI ALPINISMO 
22/4: Monte Nevoso 3358 m - Rif, 
Roma (Val di Rlva-BZ), 
• ESCURSIONISMO 
22/4: Camogli-Portoflno-S,Mar-
gtierita (ritorno in trend), 6/5: Rif, 
Olmo-Valle dei Mulini (BG). 
• CORSI 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di roccia e di alpinismo classico. 

INZAGO 
Via L Marciiesl, 14 
Telefonò 02.9547313 
Mercoledì e venerdì 2-1-22,30 
• GITA SCIISTICA 
18/3; La Thuile; 1/4; Raganella. 
• PASQUA SULLA NEVE 
13-14-15-16/4: Pozza di Fassa. 
•["CORSO ALPINISMO 
Scuola Valle dell'Adda In maggio 
e giugnô . 

MARIANO COMENSE 
Via Kennedy ; 
Pressg Centro S, Rocco 
Tel. 0339,4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 21 
• PROGRAMMI. 
Sci alpinismo: 1/4: Galehorn m 
3797 (Val Divedrò - Serìnplone); 
12-13/5: Palla Bianca (Alpi 
Venoste) m 3739 MSA. • Sci 
alpino: 8/4: Cervinia. • Escur
sionismo (Mariano - Seregno): 
8/4: Monte Stino m 1435 (lago 
d'Idro) E; 20/5: Passo S. Lucio -
M.te Garzirola m 2116 (Val 
Cavargna) E. • Escursionismo 
giovanile (9-14 anni): 1/4; Corni 
di Ganzo (In treno); 6/5: Rif. 
Ponti m 2559. * GTL Gruppo 
Tempo Libero: 8/4: Sentiero 
Viandante (l_ago Lecco) Dervio -
Colico e visita a Piona; 9/5: rif. 
Forni (da S. Caterina Val Fun/a). 
• Mountain bike: 22/4: Francia-
corta (Rovato - BS) diff, MC; 
,27/5: Valico La Forcella (Appen-. 
nino Ligure) disi, 787 m diff. MC. 
• FUNZIONE RELIGIOSA 
Lunedì 16/4 ore 17.00 p.sso la 
chiesetta del Pian dei î esineiil 
(Lecco - Ballablo) S. Messa In 
ricordo dei defunti delle sez.ni di 
Mariano e Seregno. 
• MATERIALE DA CAMPEGGIO 
E In vendita materiale di diversa 
natura e stato d'uso (tende, 
cucina). 

CORSIGO 
Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http ://web .tiscalinet.it/calcorsico 
Giovedì ore 21-23 

• TREK DI PRIMAVERA 
14-17/4: Parco regionale Monte 
Conerò (Marche). Visite di Urbi
no, Recanati, Grotte Fresassi e 
percorsi nei luoghi caratteristici 
del promontorio: Due Sorelle, Il 
Trave, Protonovo, Ex Convento 
Camaldolesi, Albergo a Slrolo. 
Mp, Concardi (02.48402472). 
28/4-1/5: Trekking dei lagiii 
(Emilia). Traversata circolare nel
l'Appennino parmense tra I 
Passi Lagastrello, e Cirene; tra 
crinali, boschi, laghi, cime. Mp, 
Nerini (02,89126560), 28/4-1/5: 
Da Siena all'Argentarlo (Tosca
na). Crete senesi, Montalcino, 
siti etruschi, Monti dell'Uccellina, 
Laguna di Orbetello. Mp, Casè 
(02,26148787), • 
• SETTEBELLO ESCURSIONI
STICO, 8/4: Finale Ligure (Rivie

ra di Ponente), Passeggiata nel
l'entroterra tra essenze mediter
ranee. Pullnian. PIroia 
(4501,173). 22/4: Laghi : Gemelli 
(Vai Brembàna).. Da Caròna per, 
sentiero nel .bosco. Mp. .Cerutti, 
Caputo (4408011-4454078). 
6/5; Acqua Fraggia. Percorso 
circolare tra Chiavenna eTlnizio 
della Val Bregàglia, sito delie 
fahiose cascate. Treno. Pirola 
(4501173). 13/5: Traversata 
Ganzo - Valmadrera, Lungà 
cavalcata per creste tra Corniz-r 
zolo, Monte Rai, Corni, Moregai-
io. Treno. Concardi (48402472), 
20/5: Miniere Val Germanasca, 
Pullman. D'ilio (4453133). 27/5;. 
Monte Bar (m 18.16), Vetta tici
nese a nord di .Lugano In Val 
Colla, Mp, Burgazzi ^3910342), 
2-3/6: Monte Saccàrèiio, Dal 
Rifugio Aliavena la Rifugio, S. 
Remo sulla vetta ti'icontinale tra 
Liguria, Piemonte e Francia. Mp. 
Casè (26148787). 
• PIANETA TERRA 
Ciclo di proiezioni "1 venerdì dèi 
CAI". Centro Foscolo ore 21., 
Ingresso libero, 6/4: "Col naso 
ali'Insù", Avvicinarsi all'infinito: 
luna, costellazioni,, nebulose, 
galassie (Enrico Pinclaroll). 20/4: 
"Burhathai", Dalle pagode bir
mane alle tribù e alle spiagge, tai
landesi (Dario SinnonatI)', 11/5: 
Tanzania, i grandi taarchi africani 
(Luigi Gnemmi), 25/5; Sinai -
Petra: Tra deserti e coràili dove 
natura, storia e religioné si fon
dono in Una suggestiva armonia 
(Roiperto'Burgazzi), Premiazioni 
(Premi Ulisse e Marco Polo) e 
rinfresco finale. 

Vìa Beato Angelico 5/a 
C,P, 27 - 20038 Seregno 
Tel. 0339,3444814 
0333,7342896: 
Martedì e venerdì 21/23 / , 
• ESCURSIONI ' — 
8/4: Monte Stino, 20/5:. Passo 
S. Lucio - Mónte Garzirola. ' 
• GRUPPO TEMPO LIBERO 
4/4: Sentiero del Viandante., 
• XXIV CORSO D'ALPINISMO : 
Aperte le iscrizioni. 
• TESSERAMENTO : 
Sollecito per 1 ritardatari. 

Rzza Alselmo IV, 6a 
Tei. e fax 0362.593163 
Mercoledì e venerdì 21-23 

• SCUOU\ V DEL SEVESO . : 
16° corso di Alpinismo. 12/4: 
presentazione programma. 
Domande di Iscrizione entro il 
19/4, inizio lezioni il 19/4, inizio 
uscite II 6/5, • 
• "REVIVAL SCIALPiNlSMO" , 
8/4: In collaborazione con la 
Valle del, Seveso, gita "revival" 
per tutti i soci ed amici ex o 
ancora sclalpinisti in attività, 
• ESCURSIONISMO ' 
in collaborazione con la sottose
zione di Limblate si organizzano 
le seguenti, gite escursionistiche: 
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16/4: i Monte Generoso; 22/4: 
Val Madrera, San Tommaso e 
Monte Rai, 6/5; rifugio Menag-
gio; 27/5;, Val Coderà, 10/6;. rifu
gio Benigni, 24/6; Aipe Veglia, 
,1/7; grigliata in Baita, 7-8/7; Via 
dèlie Bocchette, 22/7: bivacco 
Regóndi/Gavazzii, 15-16/9; rifu
gio Gasati al Oevedale, 30/9; 
rifugio Bertone, 14/10: casta-
gnata, 20-21/10; bivacco Occhi. 
Qualorà 'non venga raggiunto il 
nùrrierò sufficiente per il puil-
rnanj si useranno mezzi propri. 
• INTERNET 
Sitò - "Cai Bovisio M."; 
http://.tin.it/associazion(/eallonl, 
e-màll: caibm@tìn.it 

SOTTOSEZIONE 
Dt LIMBIATE 
Via F. Meda, 1 - LImblate 
Tei. 02.99486035 (ATTENZIONE 
NUOVO NUMERO) 
Sitò internet: , ,. 
Fròeweb.org/freeweb/PlASER 
Apertura: venerdì dalle 21 

• Sito «Sottosezione LIMBIATE"̂  
Freewéb.òrg/freeweb/PIASER 

Via: Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel, 031/643552 
Martedì e venerdì apertura dalle 
ore 20,30 alle 22,30 

Ì ISGURSÌONT ~ 
1/4:; rif. Lupi di Brembiiia, 22/4; 
Ferrata del Barbisino (Zuccone 
Campeiii). 
• ALPINISMO GIOVANILE ^ 
25/4: M.te Cornizzolo-Val Pese
rà; ;; WS: ; ÌBruriate : e traversata 
vista lago; ,20/5: Val Chiavenna, 
GII antichi borghi di Savogho e 
Daslie; .26-27/5: pernottamento 
1° Grùppo (ragazzi dagli 8 a 14 
anni) e Rif; Gherardi in Val Taleg
gio; 3/6: .Speleologia. La ghiac
ciala del Leonardo-Rlf. Boganì; 
1,0/6: ,Vall'Anza,sca-Macugnaga. 
Tra miniere e laghi di fate. 23-
24/6;<pemottanriento 2° Gruppo 
(ragazzi dai-14 a 17 anni) tra le 
Baite delle Alpi Orobie. 
• SOGGIORNO ESTIVO 
Àgordino-Rocca : Pletore (BL)-
Soggiorno in, albergo ; dai 26/6 
àirB/7, Ampie : possibilità di 
escursioni nel gruppi, delia Mar-
molada e della Civetta.. 

GALLAR/FFE 
Via Cesare Battisti, 1, 
21013 Gaiiarate 
Tel. 0331.797564 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• CORSI — —  
La scuola di Alpinismo "Colibrì" 
organizza il: ili Corso di arram
picata libera da luglio a ottobre. 
6 uscite pratiche, 6 lezioni teori
che e 7 serate in palestra. Iscri
zioni da! 18/5: Direttore corso 
Luciano Zambotto tel. 
0328.41898631' vice: Giorgio 
Frizzo tel. 0331..223720. 
Il Corso di escursionismo. Uni
tamente alle' sezioni di„ Gavirate, 
Lavano Mombelio, Sesto Caien-

Vita..deilie.. 
de, Somma Lombardo, e alla 
sottosezione di Varano Borghi, 
viene organizzato il corso con lo 
scopo di dare le nozioni di sicu
rezza, tecnica e conoscenza 
deiramblente alpino. Da'maggio 
a giugno lezioni teoriche ed 
escursioni. Informazioni e Iscri
zioni in sede o telefonando a 
Giuseppe Benecchi, ADE,tel. 
0331.780893, o Carlo Reina tei, 
0331.219309. : 
• ESCURSIONI / 
8/4: Monte Palanzone (1436 m). 
20/5: Alta ValsassIna: Pizzo Alto 
(2512 m). Partenza dà Premàna. 
Tempo salita, ore 4.30. (Angelo 
Macchi); 17/6: Collaudo anziani; 
30/6: Bivacco "Oreste Bozzi" 
(3340 m); salita alpinistica. Par
tenza da Cervinia (3050 m). 
Tempo di salita: 3.30 ore. (L 
Guidàlii A. Macchi). 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
caimIranoOprometeo. it 
Giovedì 21-22,30 

• CORSI 
XIV còrso escursionismo: iscri
zioni entro 19/4, posti limitati. 
• ESCURSIONI 
22/4: Prealpl Trevigiane, Passo 
S. Boldo, Blv. Dei Loff e Col De 
Moi; (TAM): Aliò foci del; Piave; 
6/5:. Gruppo del Col Nudo, 
Monte, Toc, Val. Vajont; 13/5 
(TAM): ,Medio Piave, le Risorgive; 
20/5: Dolomiti Zoldàne, Bosco-
nero. Ella Ciblana e Pontesei. 
Iscriz. entro il penultimo giovedì.. 
• FIORI DI MONTAGNA • 
20/4: conferenza aperta a tutti; 
25/4: Massiccio dei. Grappa, 
strada dei Colli Alti. 
• SERATE CULTURALI 
Mira, Villa Leoni; 11/5: Monta
gna Amica, I segni del silenzio 
(CAI Mirano e Dolo); Mirano, Villa 
Belvedere:; 18/5; a pié,dl per l'Ita
lia (R. CarnovaiinI e R. Ferraris); 
ore 20,45, ingresso libero. 
• RINNOVO BOLLINO, 
Tariffe 2001 Invariate; 61.000/ 
29.000/18.000; con il bollino, 
ritira l'opuscolo 2001. 

c/o scuole elementari di Sam-
bruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21 -23 

1 USCITE SEZIONALI" 
22/4: Monte Venda - Colli Euga
nei. Tra castagni e vigneti (Gia-
comello); 29-30/4-1/5: Alpe 
della Luna - Appennino marchi
giano (Claudia Perale); 6/5: 
Abisso di Trebiciano (TS) - alla 
scoperta del fiume sotterraneo 
Timavo (Sedran e Tuzzato); 
20/5; Malga Malgohera, valle di 
8. Lucano (Marzia Trento); 3/6; 
Monte, Bandone, giro delle Tre 
Cime EE, con variante EEA 
(Laura Milan); 17/6; Il Vincheto di 
Celarda - Feltre. uscita per i 

..Sezioni 
bambini, organizzata - dalle 
mamme Baidan, Doni, Ferro; 
1/7: Dolomiti di Sesto", Traversa
ta'dalla Val Fiscalina alla Val 
d'Anslei - Pullman. 
• CORSI 2001 
Escursionismo/ferrate - iscrizioni 
entro I'11/4. • 
• SERATE. 
11/5; "Montagna amica, I segni 
del silenzio", a Mira al Teatro di 
Villa del Leoni. Iniziano gli incon
tri di "Vivere rambiente"; 10/4. "li 
lungo viaggio del Piave", confe
renza di M. Zanetti à Dolo, Audi
torio di Villa Angeli. 17/4; "Evolu
zione dell'alveo", a cura di M. 
pezzato,̂  a Mirano, sede CAI.' 
8/5: "Lè risorgive", a cura di L 
Ghizzo, a Dolo Villa Arigeli. 

Giovedì ore 21-23 

• ESCURSldMl ^ 
16/4 (Lunedì di Pasqua); tradi
zionale incontro presso la nostra 
"Casera da Cuesta" a Pesariis 
(Prato Carnico). Un'occasione 
per ritrovarci o per fare progetti; 
la giornata è organizzata, assie
me agli amici di Pesariis. 29/4; 
Cavaso, del. Tomba ,- Monte 
Tomba - Tempio del Canova a: 
Possagno. 13/5: Traversata da 
Braulins a ' Interneppo (prealpi 
Garnlche). • 
• /WVISO 
E urgente rinnovare il tessera
mento annuale. 

Via Dante Alighieri, 16 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì ore 21-22,30 
Tei. 0347.1054798 
www.geocities,com/yosemite/g 
ayser/353B/àmcai 

• ALPINISMO GIOVANILE 
7/4: Presentazione presso le 
scuole medie locali. 21/4: prima 
escursione con gii alunni di due 
scuole medie. 28/4; Seconda 
fase^i presentazione. 5/5; Ulte
riore escursione con due classi. 
10/5; Presso là Sede alle ore 
20,30 presentazione e apertura 
del Corso. 13/5; Monte Grappa 
(Mattia Barbon e Laura Vettori). 
• MOSTRA , 
22/4: In P.zza a Spresiano 
mostra delle piante e delle erbe 
commestibili (Rodolfo Girotto), 
a ATTIVITÀ CULTURALE . 
29/4; Castello di Andraz a Piève 
di Livinaiongo (Sergio Fassa), 
• CORSI 
29/4; Corso base di roccia (resp. 
scuola i Salvan, info, in sede). 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel.: 0471/978172 
Segreteria; dai lunedì al venerdì 
ore t1-13/17-19 , 
Biblioteca: lunedì-e mercoledì 
ore 17.30-19 

• 80° ANNIVERSARIO 
2i /4;  Castel Mareccio: conse

gna ai soci di un segno della 
riconoscenza della Sezione, 
nonché presentazione dei libro 
storico, A partire da tale data 
ciascun socio potrà ritirare gra
tuitamente una- copia dei libro 
presso la segreteria sezionale, a 
richiesta-, li libro potrà essere 
spedito per posta).., 
• VENERDÌ CULTURALI • 
Ore 21, Auditorium Roen, ingr, 
libero. 6/4; Luigi Gasati, Lecco; 
La sorgente dei .Bossi sul M. 
Generoso nel Ticino;: il sifone più 
profondo del mondo (89 m), 
superato sott'acqua. 27/4; 
Roberto Malstri, Bolzano (diapo
sitive): .Biodiversità, dell'Aito 
Adige. • Le serate culturali 
riprenderanno il .28/9 con Gior
gio .Ràdaeili:,"Uh-s grande' dei 
Sesto Grado". 
• SCIALPINISMO 
7r8/4: Vai IVIartéllo Alpi, Piètiche 
Gruppo Ortles Cevedale,. 21-
25/4: Aita Val Pelline : Valle 
D'Aosta, sulle tracce dell'Alta via 
Chamonix - Zermatt. Cime da 
salire: Téte de Vaipeiiine m 3862, 
Téte Bianche m 3724, Pigne 
d'Arolla m 3796 e Pointe d'Oren 
3430 m. Max 12 partecipanti, 
• CORSI Di ALTA MONTAGNA 
Dai 28/7 al 5/8 nel gruppo dei 
Monte Bianco con base a Cha
monix (F) presso l'ENSA (Ecoie 
Nationaie Skl et Aipinisme). Per 
informazioni rivolgetevi In sede 
oppure tel. al direttore del corso 
Roberto., Lisciotto tel. 
0471.953020, e-mail;, robertoli-
sciotto@katamall.com 
• ALPINISMO GIOVANILE 
22/4: Cascate di Tures - Sentie
ro di San Francesco - viveri e 
bevande al sacco; 13/5: Pedala
ta in fiore; 17/6; in tenda in Val 
Parola; dal 30/6. air8/7: Avvici
namento alia montagna. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel. e fax 0422/540855 
Mercoledì e ven. ore 21-22,30 

• SERATE CULTURALI^ 
8/5:; a cura dì "Avventure nel 
Mondo", Giancarlo Pianezza 
preserlta "Ac'acus, ' la Libia 
dimenticata". 22/5: a cura del 
Gruppo . Roccia CAI; "Serata 
dedicata-alla sicurezza", 
• ALPINISMO GIOVANILE " 
"Montagna Ragazzi 2001"; 2-7/7; 
educazione ambientale in rifugio. 
Ragazzi/e di 3" media e di 1° e 2° 
superiore. 13-18/7; Trekking in 
alta vai Comeiico. Ragazzi/e di 2°, 
3®, 4°, e 5" superiore. Iscrizioni: dai 
21 ai 26/5 in sede. 
• INTERNET 
httD;//members.woom.it/caitr6viso 
Invia suggerimenti, e altro.. 

A/IACUGNAGA 
Piazza Municipio c/o APT 
28876 Macugnaga 
Tei e fax 0342.65485 

• CORSI 
29° Corso di Introduzione 
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yita..clelle 
all'alpinismo. Rifugio Zamboni -
Zappa dal 30/7 al 4/8. Età mini
ma; anni 12, • 26° Corso di 
alpinismo - 18° Corso di per
fezionamento alpinistico. Rifu
gio Zamboni - Zappa dal 30/7 al 
4/8. Età minima anni 15. Uscite 
in palestra ed in parete:fino aliV 
grado, Esercitàziorìhi di tecnica 
di arrarnpicata In artificiale. Due 
ascensioni di cui una au roccia e 
una su misto. 

SALUZZQ 
Sezione «Monviso» 
Rzza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel,: 0175.249370 , 
Venerdì dopo ie ore 21 

•'ALPINISMO GIOVANILE 
8/4; In bicicletta in località da 
definire; 5/5; discesa del fluirie 
Po in barca. Informazioni' in sede 
il Venerdì sera dòpo; le ore 21. 
• "È". CORSO Di ESCURS, 
E, finalizzato',a fornire adeguate 
basi culturali,, tecniche é d i  sicu
rezza, Si richiède: iscrizione al 
CAI, assenso scritto per i n:ilnorl, 
certificato medico,' Lezioni teori
che: (in Sede il giovedì): 19/4 
introduzione-equipaggiamento; 
3/5 conduzione escursione-pre
venzione;: e sicurezza; 10/5' 
orléntamento-sentieristica; 12/5 
(tsonieriggio) Pronto soccorso; 
24/5 ambiente; 7/6 culturà alpi
na;. 21/6 meteorologia; 23/6 
struttura del CAl-comportamen-
1o in rifugiò (in un rifugio). 
Uscite (la domenica): 6/5. Con
duzione éscursione-prévenzione 
e .sicurezza; 13/5 orientamento; 
27/5 Lettura del territorio-prova 

^ pratica orientamento; 10/6 pron
to soccorso-gestione emergen
ze; 23-24/6 i^inl trekking, ' 

SOTTOSEZIONE 
DI CARMAGNOLA 
Via Bobbà, 10 
10022Carmagnola ^ 
1° 'e:3° mere, del mese, ore 21.. 

• ESCURSIONISMO 
. 8/4: Croce:di Arnasco nell'entro
terra di Albenga; 29/4-1/5: mini-

, trekking in località da definire. 

LANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10.074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
www.iGip.com/cailanzo/default.htm 
e-mail: gel 8@iGip.com  
Telefono: 0123/320117 

::ÌALPINISMO GIOVANILE 
1/4; Tre Denti di Cumiana-Can-
talupa; 22/4: .Giro della collina da 
Barbaso all'abbazia di Vezzola-
no; visite ai castello dl Moncuc-

, co,:al Musèo del Gessose a una 
azienda vinicola. Continuano le. 

rserate di studio per gli iscritti al 
Còrso, per aiuto accompagnato
ri, di alpinismo giovanile; 3/4: 

'lezioni presso la Sezione di Chi-
vàsso; 7/4: lezione presso la 
Riserva di Belmonte; 25/4: lezio-

^ne presso la palestra. 

• MANOVRE SU ROCCIA 
La Commissione Alpinismo 
organica il 22/4 una giornata In 
palestra di roccia. 
• INTROD,/ALL'ALPINISMO . 
6/5 prima uscita. Il programma 
prevede 4 uscite (2 domeniche e 
2 finê  settimanà) e 4 lezioni 11 
venerdì .antècedénté l'uscita. ^ ' 
• GITA-CRESPUSCOLARB-
3/5: Cima Mares (m 1654) con 
uso delle pile. Partenza da 
Aipette (m.414), 
• MUSEO MINIERA ' 
22/4; visita giudata all'esterno, 
• CAPANNA SOCIALE 
Sono aperte lé prenotazioni per 
settimane . verdi autogestite 
presso la baita S, Giacomo (pos
sono. usufruirne tutti ( soci, 

• anche di altre sezioni. ^ 

MORILCALIERI 
P.zza Marconi, 1 
10027Testona 
Tel. 011,6812727 
e-mail: caimoncalleri@yahoo,lt. 
Lun. 18-19, mere. 21-23 
Biblioteca mere, 21-23 

• T.A.M, • 
. 29/4: Anello del Bonom (1877 m) 
e visita guidata al Ricetto di Can-
delo (Biella), Disi. 550:m, 4-5 h, E 
(M. Colombario), 13/5: Lago 
Maggiore Mont'Orfano (794 m) 
Le fortificazioni del iVIont'Orfano. 
Disi, eoo m- salita'2,25 fi, . nel 
pomeriggio visita a Villa Taranto. 
Diff. E (M, Manzohe). 
• MTB .-
Stage , di MTB: 1 lezione teorica 
e due uscite sui campo, inizio 
lunedi 7/5 ore 21 • in sede. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Iscrizioni dal 9 al 18/4. 9/4:. ore 
21, apertura.del.corso. Incontro 
con 1 genitori e diapositive per la 
presentazione dell'attività. 21/4 
(pomeriggio) Iniezione: passeg
giata sul sentieri alla scoperta 
della flora e la fauna della collina. 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 ; 
Tel.Fax 0523.328847 
E-mail: cai.pc@altrirhedia.it  
Sito internet:, 
http://www.altrimedia.it/cai  
Martedì e venerdì ore 21 -23 

• SITO INTERNET" ' . 
Notizie su. sentieri, itinerari 
escursionistici e falesie dell'Ap
pennino Piacentino. 
• ESCURSIONISMO 
1/4: M. Sagro (Apuane); 22/4: 
Portofino; 20/5; M, Nero; 3/6: 
laghi Gemelli. . 
• ALPINISMO GIOVANILE 
8/4 Vai Trebbia - Coli; 20/5: 
Adottiamo un sentiero. 
• SCIALPINISMO 
6-7-8/4: Giro del Rosa; 21 -22/4; 
Pizzo Scalino; 19-20/5; Pir, Vin
cent e Balménhorn.. 
• SCI DI FONDO 
6/4; Cena fine stagione. : 
• SERATE E PROIEZIONI 
6/4 Bolivia; 27/4 La montagna 
incantata; .4/5 li cammino di 

Santiago; 11/5 Botswang; 15/5 
Flora e vegetazione dell'Appen
nino Piacentino, 

SPOLETO 
Vicolo Planclani,'4 
06049 Spoleto (PG) 
Tel/fax 0743/220433 
vvvw.caribusiness.it/calspoleto 

'\/^hendr'T8-20,30 : -

É APRILE 
ESCURSIONISMO. 1/4;, Monte 
Torre Maggiore; 8/4: Vairìerlna (E) 
(Autobus) da Norcia a Càscia (E. 
Eugenio, R. : Cordella, U, Santi); 
16/4; Monteluco -CaStelmonte 
(T) Pasquetta a piédl e in biciclet
ta :(R. Pennéila, M. Cioli, A. 
Santi); 22-25/4: Il delta del Po: 
(A. Lanoce - T, Gozzetti) . (PaP); 
28/4 - 1  °/5; isòle Pontine (PaP). 
ALPINISMO GIOVANILE. 16/4: 
Pasquetta a piedi e in bicicletta 
(P.aP.) (F. Borgarelli - M. Loreti -
M. Muzi),. - • 
• MAGGIO / V; 
ESCURSIONISI\/ÌÓ 
6/5: Monti Martani (m.l 084) (T) + 
(E) (Autobus) (P.aP.) Raduno delle 
Sezioni Umbre a cura: della 
sezione di Spoleto (G. Giasprini). 
13/5; Monte Subasio. (É) "La 
montagna della pace"; Da Assisi 
a Spello (C. Taglia - G, Giasprini) 
(Aùtobus+treno)..: 
20/5:' Sentiero Italia a- Da Monte 
Alago a Valsorda (E) 
b-. Monte.Serrasanta (T). Interse-
zionale con Gualdo Tadino (E. 
Eni-icp - M. Campana) (autobus). 

. 27/5; Monte Alvagnano-Monte 
Ptìzzoni (m i 986):, a- Forca della 
Civita-Forca di Valle (T), b-'Forca 
delia Civita- Città Reale (E). Dir: 
S. Mariani - E. Cori) (autobus). 
GRUPPO DELLA PASSIONE 
Direttore: Pier Luigi Felici. 
Il 12/4, Giovedì Santo, presso la 
sede, alle ore 21, H bravissimo 
gruppo della Passione terrà un 
Concerto il cui repertorio è costi
tuito dai tipici .e toccanti canti 
della passione. Ti aspettiamo.. 
ATriVlTÀ PROMOZIONALI' 
Progetto scuola-ambiente: 
Incontri In sezione ed escursioni 
guidate - Coordinatrice: C. Conti. 
a) salite su ghiaccio e su roccia, b) 
sabato in palestra al Giro dei Con
dotti, c) corsi di roccia. Rivòlgersi, 
ai Coordinatore Stefano Di Lello, 

FRASCATI 
Vlà R fogllatti, 12 ; ' 
Loc. Cocciano 
C,R 72, 00044 Frascati (Roma) 
Tel. 0347.3471690 
Venerdì 18,30-20,30 
e-mall: cai.frascatl@llbero,it 
http;//dlgilander.iol;lt/calfrasGati/ 
Index,htm 

• SCIESCURSIONISMO ' ^ ; : 
31/3-1/4: M, Argatone; 8/4: 
Pizzo di Sevo. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
1/4: M. Gennaro; .13/5:; M. Rlri-
saturo. " ^ . • 
•GITE'  . 
7-8/4; M. Lattari; 24-29/4: Bau-
nel Sardegna; 6/5; M. :Navegna; 
20/5; Sella, di Solagna. . 
• SCIALPINISMO 
8/4: M, Porche, 
• SCUOLA ALPINISIMO 
14-17/4: Arrarriplcate al sapore: 
di cioccolato. 

CAIANIA 
Piazza Scammacca, 1 
95131 Catania 
Lunedì, riiercoledì, ven, 18-21 
Tel, 095,7153515 
Fax 095,7153052 

• TREKKING DELL'ETNA . . .  
Almeno; sei edizioni nel mesi di 
aprile, maggio, giugno, luglio, 
settembre, ottobre. In . qualsiasi 
periodo per gruppi di airinenò 8-
10 Soci. Programma dettagliato 
a tutti, i richiedenti è alle Sezióni, 
• AWIVITÀ INTÉRSEZIONALÉ: 
Dal 3 al 26/8 raid estivo ai fiordi 
della Norvegia, Puilmini sociali, 
campo tendato, cucina da; 
campo. Dal 25/11 al 10/12 viag
gio in Egitto, 
• ESCURSIONI . 
22/4: Monte . Conca, 25/4; 1 
Peloritani di Rometta, 27-29/4: 
Le Serre; di Calàbrla, .29/4: 
Castello di S, Angelo Muxaro, 
6/5; Cascata di Catafurco, ,13/5: 
Monte Ganzeria., 20/5; Monte 
colla,'25-27/5'. Riserva Zingaro. 
• RIFUGIO^SAPIENZA 
Perdurarla ohiusurà per î lavori di. 
ristrutturazione, che procedono 
al meglio,.e si assicura.la.riaìper-
turà dal mese di luglio . ' 

Ventennale a Ponte di Piave 
Una settata con il Coro Stella Alpina ha concluso in bellezza in dicembre 
l'annata della Sezione di Ponte di Piave-Saigareda, ventesirna dalla fon
dazione. In quest'occasione 1 soci hanno voluto esprimere la loro gratitu
dine agli ideatori e fondatori dei sodalizio Silvano De Nardi e'Piero Pavan. 

Rimini. Nasce una scuoia 
La Sezione di Rimini dei CAI dà notizia della costituzione di una .nuova 
scuoia di arrampicata libera denohninata "Vaimarecchia". La direzione è 
stata affidata all'I AL Giovanni Renzi di Bellarìa (0541.346287). L'attivjtà 
didattica partirà dalla primavera. • 

Cuneo; muro di arrampicata 
La Scuola di alpinismo "Gianni Elléna" della Sezione di Cuneo informa 
che un muro di arrampicata è in funzione presso la palestra dell'istituto 
tecnico Bonelli (irìgresso da via Massinio D'Azeglio). La Struttura è a 
disposizione degli appassionati tutti 1 giovedì dalle 21, alle 23, con l'as
sistenza degli istruttori della scuoia. 
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E' un Festival-Fiera dedicato al tempo libero, allo sport e alla montagna, con la possibilità per i visitatori di testare direttamen
te, e gratuitamente, attrezzature e abbigliamento tecnico specifici per l'attività sportiva "Outdoor", nelle discipline preferite e 

sotto controllo di esperti. Sarà organizzato ad Arco, in Trentino, vicino al lago di Garda, dal 11 al 13 maggio 2001. 

La formula della manifestazione è innovativa in Europa: all' esposizione fieristica sarà infatti abbinato un festival sportivo, con 
un motto semplicissimo - "Partecipare attivamente" - che consentirà a chiunque di venir coinvolto in un programma incentrato 
su escursioni naturalistiche e corsi di roccia, prove di mountain bike e di canyonirig, con differenti difficoltà adatte a principian

ti e professionisti. Sono previste lezioni di free-climbing riservate tanto ai bambini e ai principianti quanto agli esperti, ma 
anche gite guidate in bicicletta, escursioni dì canyonìng e percorsi-avventura. 

L'area espositiva (con la presenza di una cinquantina di aziende) sarà invece collocata ai piedi della rocca del castello di Arco, 
attigua al nuovo Climbing Stadium dotato della nuova imponente parete artificiale - la più grande d'Europa, dotata di 

copertura - inaugurata lo scorso settembre da "Rock Master 2000" e che durante il festival, ospiterà "Rock Master Legends". 

"Arco Outdoor Classics 2001 " nasce come risposta alle esigenze del nuovo pubblico sportivo, in un territorio dove lo sport è 
strettomente legato alla natura, nelle sue varie espressioni, per le famiglie ed anche i professionisti. 

PJ 

Corsi ed estvrshni ton ic ffiudìctilpiiw dd Tfsisjhmo 
"^2'! ARCOAM'hiente 

iv!X"'RS' • « «lì. av 

FREECUMBiNe 
Corsi di arrampicata sulle 
splendide felesie del Garda. 

FERRATE 
Vie attrezzate di facile; e diffi
cile grado dì difficoltà! 

TREKKING 
Escursioni a piedi adatte a tutti di difficile, media e 
facile difficoltà, con guide alpine, alla scoperta di 
splendidi panorami attraverso i sentieri. 

MOUNTAiNBiKE 
Tour accompagnati da guida esperta. 

m m \ m  
Con calate di corda, salti acquatici, toboga. 

MINICLUa 
Per i più piccoli attività di animazione' 
e divertimento in uno spazio 
a loro riservato. 

n i  E l m i  

Le nostre gare 

Venerdì 11 maggio 2001 

TREKKING 
La giornata di apertura del Festival è dedicata al treicking, 
con tre percorsi diversi, di facile, medio ,0 difficile gra,do 
di difficoltò e con passaggi di ristoro e di assistenza. Al 
termine della prova gli escursionisti riceveranno II dipIÓT 
rha di partecipazione con tutto il materiale promoziona
le per il trekking in Trentino. • •• 

Sabato 12 maggio 2001 

OUTDOOR X CHAUEN6E 
Lo seconda giornata del festival prevede la prima edizio-

fne dì questa insolita sfida-maratona multidisciplina nella 
; naturaiJìSi gareggio a squadre (con la formula della-sstaf'V 
-letta) o individualmente. Il confronto alla Ironman preve-
de una prima frazione di corsa in montagna, quindi un 
giro in mountainbike, a seguire un percorso-vita nel Cross 
Country Park appositamente allestito, con difficolta' qua
li funi e ponti sospesi, ed infine il tratto in bicicletta. 
Partenza ed arrivo sono previsti nel Climbing Stadium ad 
Arco. Lo durata della gara è di circa sei-otto ore  ̂

Sabato sera 

ROCK MASTER LEfiENDS 
I migliori atleti tra uomini e donne, degli anni passati torne
ranno a sfidarsi... Jacky Godoffe, Jerry Mo f fa t ,  Patrick 
Ediinger, Jean Babtist Tribout, Lynn Hill, Luisa lovane, 
Annete Raybaud, Natalie Richer tutti sono stati finalisti o 
vincitori di un Rock Master precedente e in gara dimostreran
no che lo loro leggenda è ancoro vivo. 
Oltre all'avvincente competizione, i miti dell' arrampicata 
condurranno dei corsi di tecnica per ragazzi, così da traman
dare la loro classe alle generazioni future. 

Domenica 13 maggio 2001 

ROCK MASTER KIDS CUP 
Lo coppa dei ragazzi (Rock Master Kid Cup) seguirà il'primo : 
Rock Master Legends e darà l'opportunità ai ragazzi ; dai :5 .ai 
14 anni di dimostrare la loro abilità. 
Saranno cinque le categorie in gara: 5^6; 7-8,i 
13-14 anni. 
II numero massimo degli iscritti per ogni categoria sarà'di 30 : 
bambini tra maschi e femmine. 

Sistemcizioiii alberghiere:  Possibilità di sistemazione in hotels di varie categorie - appartamenti - campeggi, 
Offerte speciali: Pacchetti soggiorno che includono hotels + escursioni- come da progratrima. -

Archivio fotografico: 
• Benocus-GuideAlpine-Arco 

PER INFORAAAZIONI E ISCRIZIONI: " 

Betty Bafiardi 
Via S.Caterina, 82 • 38062 Arco (IN) 

Tel. (0039) 0464-588840 • Fax (0039) 0464-515035 

info@areoeiassics.it • www.arcociassic5.it 

mailto:info@areoeiassics.it
http://www.arcociassic5.it

